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Ordino della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi
o dooreti: Loggi nn. 290, 291 e 202 concernenti: stato di

previsione della spesa dei Ministeri della marina e della

guerra e dell'etstrata e della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1905-90ß - Loggi dal ».285 at n. 289 concernenti :
aumento della dotazione della Camera dei deputati per
l'esercisio finanziario 1904-905 ; approvazioni di maggiori
assegnazioni e di dim(nuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato da precisione dei Ministeri degli affari
esteri. delle finanze, della marina e di grazia e giustizia
e culti per l'esercizio finaasjerio 1904-905---Leggen.293
per la proroga del cangb(¢ d¢i higlietti di Banca da L. 25

passati a debito dello Sepig R.docreto n.263 relativo alle

onoranze a Francesco PatParda- Decreto ministeriale che
autorissa gli Istituti di emissione a scontaracambiali ad una
ragione non infgriore al 4 0¿O - Ministero della guerra :

1)isposizioni fattyneg pqrsonale dipendente - Ricompense
at valor militarei Citeolari - Ministero del tesoro -
Dirozione generato del debito pubblico: Rettsfiche d'intesta-
zione --- Avviso-per smarrimento di ricevuta - Direzione

generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di
pagamento dei dazi doganali d'importazione - Ministero
a'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato ge-
norale delfindustria e del commercio: Media dei corsi de
consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Boasto.dol Regno e Camera dei deputati: Sedute del 30

giúýno - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
delPAgenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Inser-
aioni.

gate R)¶ciale
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

del culti:
Con decreto del 16 aprilo 1905:

ad uffiziale:
Longo cav. Michele, consigliore di Corte d'appollo collocato a ri-

poso a sua domanda.

Con decreto del 9 aprile 1903:

ad ugiziale:
Busca cav. Giacinto, vica cancelliere della Corte di cassaziono di

Roma collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 4 novembre 14901:

ad ufjiziale:
Serena cav. Aohille, membro effettivo della Commissione mandas

mentale delle imposte diretto di Ascoli.
Con doareto del-fl aprile 1933:

ad w/jiziale :
Giacchetti cav. Michele, magazziniore di 1* classe nel depositi

sali e tabacchi lavorati, collocato a riposa.
a cavaliere :

Fracchia Fabrizio, ispettore domanialo, collocato a riposo.
Borlone Alessandro, ricevitore del registro.

Sulla proposta del ministro del .tesoro :

Con decreto del 13 aprile 1905:
ad uffixiale :

Somani cav. Giuseppe Onorato, segretario amministrativo di la

classa nel Ministero del tesoro, collocato a riposo, a sua do-

manda per motivi di salute.
Con decreto del 20 aprile 1905:

a cavaliere :
Fossati dott. Guido, vico segretario amministrativo di 1* claÑse

nel Ministero del tesoro.

Sulla proposta del ministio della guerra:

Con decreti del 9 marzo e 2 e 9 apriÍe 1905:
a grand'uffisiale :

De Giorgis comm. Filippo, direttore capo divisiono di la classe
nell'Amministrazione centrale della guerra, cóllocato a riposa.

a coinmendatore:

Pecori-Giraldi nobile patrizio di Firenzo conte Guglielmo, colon-
nello di stato maggioro comandanto del R. Corpo di truppo
coloniali.

a cavaliere :

Giusto Placido, capitano contabile collocato a riposo.
Con decreto del 9 marzo 1905:

a commendstore :
Pasti cav. Cesaro, colonnello di fanteria in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
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ad offiziale :

Sansoldo cav. Adolfo, colonnello nel personale permanente dei di-
stretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Corporandi d'Auvare barone Alessandro, 1eolonnollo d'artiglieria
id. id. id, id.

Bor3a cav. Aless.tudro, id. nel personale permanente dei distretti
id. id. id. id.

Guarneri cav. Giovanni, id. di fanteria id. id. id. id.

Con decreti del 16 aprile 1905:
a cavaliere :

Podono Luigi, capitano d'artiglioria, collocato in riforma con de-
cieto di þW1 data.

Gallo NiãoTatigè1ö, capitäbo medico, collocato a riposo.
Lanzoni Umberto, tenente di cavalleria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreto del 19 aprile 1905:

a commendatore:

Orsini Fgancesco, capitano di vascello nello stato maggior gono-
rale della R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decrati del 12 marzo e 9 aprile 1903:

ad uffiziale :

Bossi ctv. prof. Marco Enrie
,
direttore del liceo musicale di Bo-

logna.
a cavaliere :

Vecchione Francesco, maestro elementare.

Proia prof. Pasquale, incisore.
Graziani Giulio, maestro olementare.
Dell'Erba Francesco.
Salvatti Carlo, direttore didattico,
Chimienti dott. Elvino.
Da Angelis Teofilo, inaestro di musica.

TPGGI 10 DECILETI

Il numero 200 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

11 Governo del Ro é autorizzato a far pagare le spese
ordinario e straordinarie del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1905 al 30 giugno
1906, in conformità dello stato di provisione annesso alla
presente legge.

Art. 2.

Il Governo del Re é autorizzato ad alienare le navi

seguenti da radiarsi durante l'esercizio 1905-906, in

quanto non ritenga maggiormente opportuna la loro de-
molizione negli stabilliuenti della R. Marina o la loro

utilizzazione cono galleggianti per servizio d'arsenale :

Torpediniera di 2a classe 66 S.

» 67 S.

» 69 S.

» 72 S.

» 74 S.

» 93 S.

» 94 S.

Regia nave ßesia.
Art. 3.

Con i fondi assegnati ai capitoli nn. 74 i 7õ. dellÂn-
nesso stato di previsione, il Governo del Re provvederà
alla manutenzione del naviglio esistente ed ai sottoin-

dicati lavori di nuova costruzione:
1. Continuazione della costruzione ed allestimoitto

della nave da battaglia di la classo Vittorio Emanuele
a Castellammare e a Napoli;

2. Continuazione della costruzione ed allestimento
della nave da battaglia di la classe Reÿina Elena a

Spezia;
3. Continuazione della costruzione ed allestimento

della nave da battaglia di la classe Roma a Spezia ;
4. Continuazione della costruzione ed allestimento

della nave da battaglia di la classo Napoli A Castol-
lammare e a Napoli;

5. Continuazione della costruzione dell'incrociatore A
da 10,000 tonnellato a Castellammare ;

6. Inizio della costruziorie dell'incrociatova B da

10,000 tonnellate a Castellammare ;
7. Inizio della costruzione della nave C per servizi

da blocco, a Venezia.
8. Continuazione della ostruzione ed allestimento del

battello sommergibile Glauco, a Venezia.
9. Continuazione della costruzione ed allestimento

del battello sommergibile Squdla, a Yonezia.
10. Continuazione della costruzione ed allestimento

del battello sommergibile Narvalo, a Venezia.

11. Continuazione della costruzione ed allestimento

del battello sommergibile Olaria, a Venezia.

12. Continuazione della costruzione ed allestimento
del battollo sommergibile Tricheco, a Venezia.

13. Ultimazione della costruzione cd allestimento
della nave sussidiaria di la classo Bronte.

14. Ultimazione della costruzione ed allestimento
della nave sussidiaria di la classe ßterope.

15. Continuazione della costruzione ed allestimento

di 4 torpediniero di la classe, da 210 tonnollate presso
la ditta Olero di Genova.

16. Continuazione della costruzione ed allestimento
di 4 torpediniero di la classe da 210 tonnellate presso
la ditta Pattison di Napoli.

17. Continuazione della costruzione ed allestimento
di 6 torpediniere di la classe, da 210 tonnellate pfesso
la ditta Schichau.

18. Ultimazione della costruzione ed allestimento
delle navi-cisterno Crali o Simelo, nello stabilimento
Vianello Moro di Venezia.
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19. Costruzionë ed allestimeiito cÏi due daillioniet'e

lagunari.
20. Inizio della costruzione di tre rimorchiatori da

porto.
21. Continuazione delli costruzionë ed allektithento

di 6 foriediniero di la classe dá inižüifst iiëll'ée cGio
1904--905, in base all'art. 3 della legge 28 giuglio 1904,
n. 272.

22. Continuazione della costruzione ed allestimento
di altre 6 torpedinière di I' classe da ifiizlårsi ifel-

l'esercizio 1904-905,' in base all'àriidolo 30 della legge
26 giugno 1904, n. 272.

23. Inizio della costruzione ed allestimento di 4 navi

caccigtprpedinierè.
24. Continuazione della cogritzione 61 ällesihttenio

di una'torpediniera di Ïa classe, iniziaja a Spezia nel-
l'esercizio 1904-905 in base all'art. 3 della legge 26 giu-
grio 1904, n. 272.

25. Costruziöiis di navi d'usö lodalé, di palidaherini
a vapore e galleggiAnti.

26. Costruzione di uti rimorchiatore di alto mare.

Art. 4.

La denominazione <ÏeÏ cipitolo « Riprolužione del na-

viglio » inscritto neÌla parte straordiriaria, dello stato di
previsione .in conformità dell'art. 4 della legge 13 giu-
gno 1901, n. 258, ð modificata corite seglie « Costru-

zionionavali (Fondo complemerilai•e che si stiilzia iri

base alla legge Í3 giugno 1901,'n. 25 Stanalamento da

ripartirsi esclusivantente fba le- nati enumerate al-
l'art. 3 della p asénfo legge ».

O,rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma:, addì 30 giugno 1905.

stato maggioro - Unicio di revisione (Spese
flée) . .

. . . . . . 1,010,000 -

2. ,Ministero - Indefinità al personale cornan-

dàto per ragioni varie . .
. . . 26.003 -

3. Ministero - Indennitt di residenza in .Roma

($1iede fisse) . . . . .

4. Congiglio superiore di marina (Spese
5. Niinistero - Spese varie d'ufficio .

8. Adquisto di libri e pei•ioëÌci. .

7. Telogrammi da stiedirsi all'estero
8. Spese postali (Spesa d'ordiile) .

. . 104,000 -

fisse) .
21,000 -

. . 51,200 -

. . 12,000 -
. . 15,000 -

12,000 --

9. Spese di stampa . . . . .
. 100,000 -

10. Provirista di carta o di oggetti vari di can-
celleria . .

.
.

. . . 88,000 -

11. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . . 63,000 -

12. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviarî

per ufficiali ed iinpiegati (Spesa d'ordine) .
700 -

13. Residui passivi elimiriati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unicò di legge sulla conta-

bilith generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . per memoria

14. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . 5,000 -

15. Assegni, inddiiiiilà di missioile e speso di-
teràâ di qualsiasi natura per gli addetti ai
Gabinetti . .

•
. . . . . 4,000 -

16. Sussidt agli impiegati ed al basso personalo
in attivita di servizio . . . . .

0,000 -

17. Stissidi ad impiegati o militari invalidi, già
à¡ipartenenti all'Amministrazione della Ma-

rina e loro famiglio . 03,000 -
18. Gratificazioni ai personali civili o militarl
di basúà forza

. .
. 68,000 -

19. Spese di trasferta e di missioni del perso-
nale dolla marina militare, della marina
mercantile e del personale civile . . . 033000 -

20. Sovväilzioni ad istituti, associazioni e so-

cieta varie . . . . . .
. 72,500 -

21. Diblinzioni onorifiche (soprassoldi per meda-
glie al valore e onorificotize dell'ordine imi-
litare di Savoia, acquisto di decorazioni, me-
daglie di beneliterenza) . . . . . 15,000 -

22. Spese casuali . . . 15,000 -

2,441,400 -

VITTORIO EMANUELE.
Cancxxo.

Visto, li guardasigilli: C. FOOCCHI&RO-APRILE.

STATO DI PREVISIONË della spesa del Ministero della marina

per l'esercizio finanziario dat i luÿlio 1905 al 30 giu-
gno 1906.

Competenza
C A P I T 0 L I per l'esercizio

finanziario
dal 1° luglio 1905

Denominaziono a130 ugno

Del>ito vitalizio.

23. Pensioni ordinario (personali militari o ei-

vili) . . , , . . . . 4,935,000 --
24. Ëenáloni ordinario (personale lavorante) . 1.315,000 -
25. Indennità por una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili o militari, approvato con R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dofuti (Spesa obbligatoria) . 30,000 -

0,280,000 -

TITOLO I.

Spesa ordinaria ,
Spese per la marina mercantile.

CATEGORIA PRIMA. - Spose offettive.

Spese generali.
1. gniggro - Personale assegnato in base

alleu legge 11 luglio 1904, n. 353 - Ufflolo di

26. Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse).
(Personalo di concetto) . . . . . 697,000 -

27. Bassa forza dellé capitanerio di porto (Sposo
fissä) . . .

-

. 328,030 -
28. Personale d'otdine e persinale avventizio

döll& ospitanerie di porto (Spese fisse) . 143,000
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29. Conservazione dei fabbricati della marina

mercantilo
. . . . . . . 50,000 --

30. Fitto di locali ad uso delle capitanotie di
porto (Spese fisse) .

. . .

,

. . 18,000 -

31. Indennità, eompensi speciali e sussidî per la

marina mercantile . . . . . . 61,000 -
32. Arredamenti, retribuzioni e spese vario della

marina mercantile . . . . . .
50,000 -

33. Casse invalidi dolla marina mercantile . 422,361 32

31. Spese eventuali per mantenimento, alloggio,
vestiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi
nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877,
n. 3019 (Sposa obbligatoria) .

. . . 30,000 -

35. Compensi di costruzione e premî di naviga-
ziona ai piroseafi ed ai velieri mercantili na-
zionali, stabiliti dalle leggi G dicembre 1885,
n. 3347 (serio 32), e 23 luglio 1896, n. 318 e

legge 10 maggio 1901, n. 176 - Spese di vi-
sito o perizie per l'esceuzione di dette leggi
(Spesa obbligatoria) . 8,000,000 -

9,799,361 32

Spese per la marina militare.
36. Stato maggioro generale . . . . 3,569,000 --
37. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri,

assistenti o ufficiali macchinisti) . . , 1,383,500 -

38. Corpo sanitario - Personala militare e civi'e 714,600 -

39. Corpo di commissariata militare marittimo. 853,000 -

40. UfEciali del C>rpo R. equipaggi . . .
391,000 -

41. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse) 125,000 -

42. Corpo R. eiuipaggi - Paghe alla bassa

forza . . .
.

. . . . 10,870,030 -

43. Corpo R. equip iggi - Testiario e spese ge-
norrli

. . . . . . . . 1,170,000 --
44. Corpo R. e3aipaçgi - fograsfo'di e sçese
varie ........ 210.000-

45. Corpo R. equipaggi - Preuiî di rafTerma,

saprassoldi e gratificazioni (Spesa obbligatoria) 2,100,000 -
46. Difese locali delle piazzo marittime - Perso-

nale (Si ese fisse) . . . .
. . 375,000 -

47. Soprassoldi vari al ¶p2rsonals militare ad-

detto al servizi) semafo:ice, fattorini e can-

tonieri . . . . . . . 205,000 -
4°. P ghe, n'ennith e sop:essolli ai crarabi-
nieri reali di servisia r ei RR. arsenali .

282,000 -

49. Indennità e spese di ufficio per i personali
militari della R. marina . . . . 178,000 -

50. Cesermaggio, corpi di guardix ed illumina-

zione - Mobili ed arredi di alloggi e di uffici
militari

. . . . . . . . 207,000 -

51. Fitto di locali ad uso de lla marina militare
o canoni d'acqua . . . . . . 74,500 -

52. Armamenti navali - Competenze di bordo al
personalo imbarc,to e spa.se eventuali di

car pagns .
. . G,485,000 -

53. Carbon fossile ed altri combustibili per la

navigazione . . . .
. . . 6,300.000 -

54 Maioriali di emeu:no ler le RR. navi. , 1,700,000 -

55. Viveri a bordo ed a terra . . . . 8,620,000 -

56. Servizio ospe tolseio per militari del corpo

R. equipaçgi (gro:nate di cura, materiali

d'ospedale, spese varie) . .
. . .

550,000 -

57. R. acettemit navala - (Spese generali -

Professori n ilitari - Cor so complementare -

(Spese varie) . . . 178,500 -

58. R. Accademia navalo - Stipendi ai profes-
sori oivili (Sçese fisse) .

. 86,500 -

59. R. scuola macchinisti - (Spese generali - ,

Professori militari - Spese varie) .
. 85,615 45

60. R. scuola macchinisti - Stipendi ai profos-
seri ciyili (Spese fisse) . , , . .

23,500 -

Gl. Servizio idrografico - Personale . .
.

33,850 --

62. Servizio idrografico - Materiale, mano

d'opera e spese varie . . . . , 247,500 -

63. Servizio semaforico e radiotelegrafico - Ma-
teriale . . . . .

. . . 290,000 -

64. Personale pel servizio dei fabbricati e dello

fortificazioni della R. marina . . .
105,800 -

65. Personale dei contabili e dei guardiani di
magazzino (Spese fisse) .

. . .
. 1,410,000 -

66. Personale civilo tecnico (Spese fisse) . .
900,000 -

67. Disegnatori della R. marina (Spese fisse) .
510,000 -

68. Indeúnità e spëee d'ufHeio ai personali ci-
vili della R. marma .

. . . .

55,400 --

G9. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria). .
32,000 -

70. Spese per trasporti di materiali . . .
118,000 -

71. Costruzione e miglioramento di fabbricati,

fortificazioni ed opere idrauliche nella ma-

rina militare . .
. . .

2,410,000 -

72. Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi
ecc., occorrenti per gli stabilimenti militari
marittimi - Trasformazione o manutenzione

dei mezzi di lavoro (materiale o mano

d'opera) . .
. . . . .

. 2.750,000 --

73. Combustibili ed altri generi di consumo per
gli stabilimenti marittimi e mano d' opera

per l'esercizio degli arsenali . .
. .

3,683,000 -

74. Mano d'opera per la costruziono e lamanu-

tenzione degli scafi, apparati motori e pol
materiale d'artiglieria . . .

. .
13,203,000 -

73. Materiale per la costruzione di nuove navi

o manutenzione delle navi esistenti, scafi,
motori,'armi . .

.
.

. .
.

22,500,000 -

76. Spese varie por il personale lavorante . 900,000 -

77. Ac<¡uisto di munizionamenti da guerra e

conservazione dei munizionamenti esistenti . 2.700,000 -

08,614,265 45

TITOLO 11.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA -- Spese effettive.

Spese generali.
78. Personale civile transitorio e in via di oli-

minazione (Spese fisse) .
. .

. . 331,500 -

79. Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese
fisse) . . . .

. . . . 15,000 -

406,500 -

Sposo por la marina militare.
80. Costruzioni navali (Fondo complementare

che si stanzia in base alla legge 13 giugno
1901) - Stanziamento da ripartirsi esclusi-
vamento fra le navi enumerate all'art. 3

della presente legge .
. . . .

2,618,334 55

81. Difesa delle coste (Spesa ripartita) . . 300,000 -

82. Acquisto di siluri (Spesa ripartita) .
. 600,000 -

3,õI2,334 55

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Partite che si compensano nell'entrata.

83. Fondo di scorta por lo RR. navi armato . 3,500,000 -
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CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.
84. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 2,693,100 83

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordina-ria

CATEGORIA PRIMA. - Sposo effettive.

Speso generali. . . . ·.
. . 2,441,400 -

Debito vitalizio.
. . . . . . . 6,280,000 --

Spese per la marina mercantilo . . . . 9,799,361 32

Spese por la marina militare. . . . . 98,614,265 45

Totale della categoria l dolla pale or-

dinaria
. . . . . . . 111,135,026 77

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Speso offettive.

Speso generali. . . . . . . . 406.500 -

Sposo per la marina militare. . . . . 3,512,334 55

Totale della categoria I della parto stra-
ordinaria . . . .. . . 3,918,834 55

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Partito che si compensano nell'entrata. . . 3,500,000 -

Totale del titolo II.- Spesa straordinaria. 7.418,834 55

Totale dello speso reali (ordinarie e straor-

dinarie) . . . . . . . 124,553,861 32

CATKGORIA QUARTA. - Partite di giro .
. 2,693,100 83

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (Parto ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . 121,033,861 32

Categoria 111. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria) . . 3,500,000 --

Totale sposo reali .
.

. . . 124,533,861 32

Categoria IV. - Partito di giro . . . 2,693,100 83

Totale generale. . . 127,240,962 15

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 291 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leÿÿe :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

, Articolo tmico.

Il Governo del Re ð autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinario del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario dal lo luglio 1905 al 30 giugno

1906, in conformith delloistato di previsione annesso alla~
presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° Iuglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, il guardasigilli: C.FŒOCCHI.tRO-APRILE.

STATO DI PREVlSlONE della spesa del Ministero della guerra

per l'esercizio finanziario dat 10 luglio 1905 al 30 giu-
gn 1900.

Competenza
C A P I TOL I per l'escreizig

finanziario

e dall°1uglio1903
g Denominazione al 30 giugno

1906

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRI31A - Spese eg'ettive.
Spese generali.

1. Afinistero - Personale di ruolo (Sposo fisse) 1,698,900 --
2. Assegni e spese diverse di qualsiasi na-

tura agli addetti ai Gabinetti . . . 7,600 -
3. Gratificazioni'o compensi agli impiegati e al

personale inferiore dell'Amministrazione con-
trale

. . . . . . .
. . 40,000 -

4. Ministero - Spese d'afficio . . . . 80,900 -
5. Spese postali (Spesa d'ordine) . .

. 4,000 -
6. Speso di stampa e spese por le bibliotecho

militari, per lo pubblicazioni militari porio-
diche ed altre

. .
. . . . . 85.400 -

7. Prdvvista di carta e di oggetti varî di can-
celleria .

. .
. . . . . 18,000 -

8. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo un¡co di leggo sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . per memoria

9. Sussidî agli impiegati e al personale info-
riore in attività di servizio . . . . 15,000 -

10. Sussidi ad ex militari bisognosi che hanno

prestato lunghi servizi o che hanno preso

parte a più campagne per l'indipendenza
nazionale e loro famiglie. . . . . 170,000 -

11. Spese casuali . . . . . . . 10,500 -
12. Indennità di residenza in Roma agli impie-
gati eivili dell'amministrazione centrale (Speso
fisse) . . . . . 220,000 -

2,356,300 -

Debito vitalizio.
13. Pensioni ordinario (Spese fisse) . . . 35,200,000 -
14. Indennitå per una sola volta, invecc di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 100
del tosto unico dello leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congo-
neri legalmente dovuti·(Spesa obbligatoria) . 49,000 -

35,249,000 -
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Spese per lyercito.
15. Stati maggiori ed ispettoi•ati.
16. Corpi di fanteria .

17. Corpi di cavalleria .

18. Armi e servizi di artiglieria o genio . .

19. Carabinieri Reali - Assegni fissi . . .

20. Carabinieri reali - Indonhiti eventuali .

21. Carabinieri roali - Assegni agli uniciali
in aspettativa, in digpLonibilitå,, in congodo
provvisorto od m postzione ausiliaria (Speso
fisso) . . .

22. Corpo invalidi e veterani . . . .

23. Corpo o servizio sanitario . . . .

24. Corpo del commissariato,, compagnie, di sus·
siètenza o personali contabili pel sórvizÏ am-
ministrativi .

25. Scuole militari.
26. Quota sposamantonimento degli allievi dellè

sou lo militari corrispondente alla retta a

loro carico da versarsi all'orario (Spesa d'or-
dine).......,.

27. Compagnio di disciplina e stabilimenti mi-
litari di pena . . . . . . .

28. Speso por l'Istittito geografico militare .

29. Personale della giustizia militare . .

30. Assegni agli lifileialiin aspettalÑa, in dispo-
nibilitå, in congedo provvisorio od in posizione
ausiliaria (esolusi quelli dei carabiniori reali)
Spese fisse) '. r. -:e .'. -: . L ..

3f. Indennità eventuali e indonnitå diresidenza
in Roma per gli impiegati civili delle ammi-
nistrazioni dipendenti

32. Vestiario e corredo alle truppe - Materiali
yarî di, equipaggiamento e speso dei magaz-
zini centrali - Rinnovatione o manutenzione
di bandioro . .

33. Pano allo truppe, rifornimento di viveri di
riserva ai corpi di truppa

34. Foraggi ai cavalli dell'osercito . . .

35. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai
Comuni per alÏoggi miligri ed arredi di al-
loggi e di uffici militari e trasporti vart .

30. Speso per esigenze 4ei servizi di mobilita-
ziono
........

37. Rimonta e speso dei depositi d'allevamento
cavalli

. . . . . . . .

38. Materiale o stabilimenti d'artiglieria . .

39. Materiale e lavori ilel genio inilitare . .

40. Fitti d'immobili ad uso 'Ëilitare e canoni
d'acqua (Spese fisse) . . . . .

41. Spese di giustizia penale militare (Slidsa
obbligatoria) . . . . . . .

43. Speso per l'ordine militare di Savoia e per
altri ordini cavallereschi (Spese fisse) . .

43. Rimborsi per trasferte ed incafichi speciali.
44. Spese di liti e per risarcimento di danni

(Spesa obbligatoria) .

45. Premî periodici agli ofBeiali del genio in

dipendenza del legato Henry (Spesa d'ordine)
46. Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882,

».883)........
47. Sussidt allo famiglie bisognose dei richiamati
alle armi .

48. Assogno fisso a favoro della casa Umberto 1.

In Turato per i veterani e4 invaljdi.-delle
guerro nazionali . . . . . ·

4,176,400 -
03,960,100 -
11,818,300 -
25,539,8'4 -
2Ò,000,160 -
363,000 -

37.850 -

187,300 -
5,296,700 -

3,074,400 -
É,5ÉÝ,500 -

260,000 -

793,400 -
483,000 -
381,400 -

1,608,700 -

4,587,000 -

13,152,40.0 -

12,900,000 -
18,500,700 -

3,873.200 -

85,000 -

4,043,000 -
6,$fdB00 -
5,301,800 -

989,000 -

$2,000 -

60,000 -
123,000 -

52,200 -

1,260 -

600,000 -

. 180,000 --

,.
50,000 -

221,444,700 -

TITOLO II

Spesa et,raordinarla

CATEGOglA PRIgl.g. - Syse e/Jettive.

Spese generali.
49. Assegni ad impiegati civiH in disponibilità

ed in soprannumero (Spose fisse) . . . per memoria

Spese per l'esercito. .

50. Armi portatili, relative munizioni, accessorî
e buft'etterie e trasporti relativi (Spesa ripar-
tità) . . . . . . . . . . per memoria

51. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripa-
razione o trasporto dei medesimi (Spesa ri-
partita) . . . . . . . . 320,000 -

320,000 -

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato.
52. Fabbricazione di artiglierie di gran pgtepsa -

a difesa delle coste, provviste e trasporti re-
lativi (Spess riþatiita3 'l . . . . 500,000 -

53. Làvòri, strade, ferrovie ed opere militari

($§ñóigita) . . . . . ,
. per memoria

54. La I adifesa delle coste (Spesa ripartita). 280,000 -
5 . Forti di sbarramento e lavori a dii'esidollo

Stato (Spesa ripartita) · · · · · 250,000 -
56. Fortifletzioni in Roma (Spese ripartita) . per memoria
5L Armamento delle fórtificazioni, materiaÌe per
ArtigiËria da foitezza e relativo trasporto
(Spesi ripartita) . . : . . . 550,000 -

$8. Fábbilããšl ne di materiale d'artiglieria da
campagna i relativo trasjorto (Spega ripar-
tita) . . . . ., . . . . 14,100'000 -

59. Costruzione e sistemazione di fabbridati mi-
litari, i,mpianto e riordinamento di poligoni
e piazze d'armi (Spesa ripartita) . . . per tRemoria

5pis. Contributo dell'uno per cento sullametà
del prestito concesso dalla Cassa depositi e
prestiti äl municipio di Torino per la sÍslo-
masione dei servizi militari della città.

, per memoria
69. Ma,teriale per la brigata ferrovieri (Spesa rt-
pahtita) . . , • • • . . per memoria

11,680,000 -

CATEGORIA OTIARTA. - Partite di giro.
61. Fitto di beni denlaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioñi kö¾ei•native . 0,995,699 88

RIASSUNTO PER TITOLI.

TITOLO I.
Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - Spepe effettive.
Spese generali . . . . .'

' ; ; 2,356,800 -
Debito vitalizio. • · · · · · · 35,249,000 -
Speso per l'esercito• • • • • , . . 221.4 ,7 -

Totalg dolla categor.iA ( dello Parte or-
dinaria . . , ,

.
. . 259,gg -
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TITOLO II.

Èipesa esty•aox•dipax•ip

CATEGOltfA PRIMA. - ßpete effettive.

Spose generali. . . .
. . . .

e

Sppse ppr l'osoroito. . . .
.
.

.

. . 329,000 -

Spese per fortilloazioni oil oporo 4 difesa dello

ßtato . . . . . . . . 15,680,000 -

Totale doße categoria I dolla parte straor-
dinarÍq . . . . . . 10,000,000 --

Totale dello sposo reali (opdigario o straor-
sgario) . . . . . , 275,030,000 -

CATEGORIA'QUARTA - Partite di giro . 8,tßPo,699 88

ut AABUNTO ÈER ÒATEGO2IE

Categoria I. - Spego offettivo (Parto ordidaria

o straordinarig . . . . . . 275,050,000 -

Categoria IV. - Partite di giro . . . 6,095,499 88

Totale genernlo . . . 28gg5,009 88

Visto, d'or4ine di Sua Maosta:
Il ministro del tesoro

UARúAho

Allegato.

Elenco degli immobili militars da alienarsi

(Art. 6 della legge 5 maggig 1991, p. 15), per autpripagigne di

spese straordinarje mQig4ri por il qoÎsseggio fl0angjstio dal
l90Q:-901 al 19gp9'lg) .(in aggiggta y qup]li già gpproygti coi
precedenti bilaqci).

Piazza o luogo Denominazione de1Pimmobile da allonarsi

Milano Piazza d'armi.

PortoMantovano Caserana I¾ggy.

Vado Fabbricato Traversine.

Napoli Terreni incolti presilo 11 forto Sant'Elmo.

Palmaria Caserma n. l.

Torre Annan. Parte degg fgbbriep d'armi.
Yentzig Caserma SAn Zaccaria.

Roma Piazza, d'armi.

Genova Oaþedale militaro dolla 0hiippella.

Visto. d'ordino di Sua Maestà:
15 ministro del tesoro

CARCANO.

I

. Il Numero 299 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiona la seguente legge:

VITTORIO EMANIJELE. III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re ð autorizzato ad accertare ed a ri-

scuotere, secondo le leggi in. vigore, le imposto e le tasse
di ogill spoeie, a provvedere allo smaltimento dei generi
di privativa secondo 1.o tariflo vigenti, e a far entrare

nelle Casse dello Stato le somme ed i proventi che gli
sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 1•luglio 1905
al 30 giugno 1906, giusta lo stato di previsiono per
l'entrata annesso alla presente legge.
È altreal autorizzato a rendere esecutivi i ruoli delle

imposte dirette pel guddetto esercizio.

Art. 2.

È mgntenuto fino a tutto giugno 1906 l'aumento d'im-
posta sui fondi urbani, di cui all'articolo 1 della legge
20 luglio 1868, n. 4513.
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella

detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, è mantenuto pel
periodo suddetto limitatamente ad un solo decimo dol-
Fimpos‡a principaÏe ai termini <Ìell'art. 49 delÌa leggo
1• marzo 1886, n. 3682, art. 1 della legge Í0 Iu-

glio 1887, n. 4665, ed art. 1, ultimo capoverso, della

legge 21 gennaio 1897, n. 23.
L'aumonto dell'imposta di ricchezza mobile, dotermi-

nato dall'art. 3 della leggo 11 agosto 1870, p. 57 4,
ð mantenuto, per il periodo sudde‡to, soltanto per i red-
diti delle colonie agrarie, di°cui.al secondo capoverso
tÌoll'articolo 9 dell'allegato N alla legge suddettä.

'

Art. 3.

I contingenti comunali d'imposta sui terreni nel com-
partimento Ligure-Piemontese restano fissati, per il po-
riodo di cui nell'articolo precedente, nella misura sta-

bilita dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata di
anno in anno con la legge di approvazione del bilancio.

Art. 4.

È continuata al ministro del tesoro la facoltà di omet-

tere buoni del tesoro, secondo le norme in vigo e. La

somma dei buoni del tesoro in circolazione non pottà
mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le anticiþazioni
che possano domandarsi alla Banca d'Italia ed al Banco

di Sicilia.

Art. 5.

È approvato l'unito riepilogo, da cui risulta l'insieme
dell'entrata e della sposa prevista por l'esercizio finan-

ziario dal 1• ltiglio 1905 til 3D giugno 1906, bioë:
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Entrata e sposa effettiva.

Entrata . . . . . L. 1,801,918,820 65;
Spesa . . . . . .

> 1,747,188,689 49

Avanzo ellettivo . .
L. + 54,730,131 16-

Costruzione di strade ferrate.

Entrata . . . . L. »

Sposa . . . . .
» 9,728,668 -

Eccedenza passiva L. 9,728,668 -

Monmento di capitali.

lšntrata
. . . . . L. 30,848,421 47

Spesa . . . . . . » 47,460,257 61

Eccedenza passiva L. 16,611,836 14

Partite di giro.

Entrata . . . . . L. 67,840,841 90

Spasa . . . . . . » 67,840,841 90

Riassunto generale.

Entrata . . . . .
L. 1,900,608,084 02

Spasa . . . . , . > 1,872,218,457 -

Differenza attiva . L. + 28,389,627 02

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sit inserta nella Raccolta ufficiale delle leggl e dei

decreti de1 Regno d'Italia,.mandando a chiunque spetti di

osservarla e di farla osservare come lègge dollo Stato.

I'ata a Roma, addì 1° luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Visto, Il greardasigil:i: Fmoccnuno-Aran.t.

STATO DI PREVISIONE dell'Entrata per l'esercizio finan.iario
dal i° luglio 1905 al 30 giugno 1906.

Competenza
C A P I T 0 L I per l'esercizio

finanziario
dalloluglio1905

Denominazione a130 ugno

TITOLO I.
Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - Entrate effettive.

Redditi patrimoniali dello Stato.

2. Redditi del patrimonio mobiliaro del demanio
1. Proventi dei beni del demanio pubblico .

4. Redditi patrimoniali di enti morali ammini-
strati dal demanio .

5. Rodditi patrimoniali dell' asse ecolosiastico

0. Prodotti degli stabilimenti di proprioth dello
Stato . . . .

7. Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimo-
niali.........

8. Fitti e prodotti di beni in consegna alPAm-
ministrazione delle carceri, divenuti inservi-
bili pel servizio carcerario e destinati alla
vendita, da erogarsi per le sposo di miglio-
ramento e costruzione di fabbricati carcerari

a norma dell'articolo 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31 .

9. Interessi di titoli di credito e di azioni in-
dustriali posseduti dal Tesoro . . .

10. Interessi dovuti sui crediti delle Amministra-
zioni dello Stato .

11. Ricuporo di fitti di parte ðei locali addetti
ai servizi governativi .

12. Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi
delle forrovie costituenti lo reti principali
Mediterranea, Adriatica e Sicula (articoli 22,
25 e 19 dei rispettivi contratti di esercizio) .

13. Prodotto delle linee complementari costi-
tuenti le reti secondarieMediterranea, Adria-
tica e Sioula, escluse lo quote devolute at ri-
spettivi fondi di riserva (articolo 73 dei ca-

pitolati per le reti Mediterranea ed Adriatica,
ed articolo 69 di quello per la rete Sicula) .

14. Partecipazione dello Stato sugli utili netti
delle societa eserconti le reti Mediterranea,
Adriatica o Sicula (articoli 24, 27 e 21 dei

rispettivi contratti di esercizio) . . .

13. Somme dovute dalla Societå veneta per co-

struzione ed esercizio di strade ferrate se-

condario italiane in dipendenza del concessole
esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza-

Cittadolla-Treviso, e Padova-Bassano (legge
12 luglio 1893, n. 299. Contratto 29 agosto
1896) . .

16. Canoni dovuti da società ferroviario per l'uso

comune di stazioni e di tronchi appartonenti
a ferrovie dello Stato . . . .

17. Partecipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia Mortara-Vigevano (articolo 29

del capitolato di concessione annosso alla

legge 11 luglio 1852, n. 1406) . . .

18. Partecipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia Novi-Alessalidria-Piacenza (ar-
ticolo 89 del capitolato di concessione an-

nesso alla legge 23 luglio 1854, n. 83) .

19. Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo
del servizio di navigazione attraverso lo stretto
di Messina (contratto 22 novembre 1893) .

1,750,000 --

2,600,000 -

850,000 -

800,000 -

74,000 -

3,450,000 -

per snemoria

482,648 -

250,000 -

190,000 ---

81,000,000 -

18,270,000 -

185,000 -

37,477 63

2,200 -

56,000 -

887,000 -

165,000 -

1. Redditi del terroni o falbricati dat demanio 113,455,325 63

(esolnso l'Asse ecolesiastico) . . . , 2,400,000 -



GXÈZETTA ÜFFICIALÏ DEL ÍtEGNO D'ITALIA 3281

Contúibuti.

1mposte dirette.

20. Imposta sui fdhdi rustíci . . . . 96,705,000 -

til. Imposta sui fabbricatí . . . . . 02,500,000 -

22. hoposta sui redditi di ricchezza mobile . 300,617,000 -

480,852,000 -

Tasse sugli aff'ari e sul trapasso di proprietà
in amministrazione del Ministero delle finanze.

23. Tasso di succes§iono . . . . . 40,000,000 -

41. 'I'lùiek i manoindrta . . . . . 5,500,000 -

25. Tahse di registro . . . . . . 64,000,000 -

20. Tasse di bollo . . . . . . 67,300,000 -

27. Tasse in surrogazione del registro o del

bollo . . . . . . . . 17,000,000 -

28. Tasso ipotecario . . . . . . 7,500,000 -

29. Tasse sulle eoneessioni governativo . . 10,800,000 -

212,100,000 -

Tasse sugli aff'ari in amministrazione dell'Ispettorato generale
delle strade /'errate.

33. Tasse sul prodotto del movimento a grande
e piccola velocith sullo ferrovio (leggi 6

aprilo 1862, n. 542, e 14 agosto 1874, n. 1945) 25,503.000 -

Tasse sugli aff'ari in amministrazione del Ministero degli e-

steri.

31. Diritti dello legazioni o dei consolati al-

l'estero . . . . . .
.. . 800,000 -

Tasse di consumo.

32. TÄõ di faßbricaziono . . . . . 135,250,000 -

33. Dogano o diritti marittimi . .
. . 223,550,000 -

34. Dazt .interni di eensumo, osclusi quelli dello

città di Napoli e Roma . . . . . 50.164,125 -

33. Dazio di consumo dëlla città di Roma. . per snemoria

408,964.125 -

Privative.

3(l. Tabacchi . . . . . . . . 223,000,000 -

àT. Sali . .
. .

. . . . . 77,503,000 -

38: Prodotto di vendita del chinino o proventi
accessort . . . . . . . . 1,300,000 -

30. Lotto o tassa sulle tombolo . . . . 70,000,000 -

371,800,000 -

Proventi di servizi pubblici
40. Pastè .

. . . . . . . - 70,100,000 -

41. Corrispondenza telegrafica . , , . 16,500,000 -

42 Canoni, corrispondenza telefonica, anticipa•
zioni eseguite da provincio, da commii, da

Camero di, commèrolo, di sociëtà o da pri-
Tati (artiooli 28 e 29 del testo iinled di lògge
úûi telefoni approvato col 11. decreto 3maggio
190$, n, 19ô) . . , , , , . per memoria

43. Pro<lotti della rete telefonica urbana di Vo-

nezia . . . . . . . . . per memorta
44. Tasse di pubblico insegnamento .

. . 10,250,000 -

45. Tasse vario o proyenti di servizi pubblici
che si riscuotono dagli agenti demaniali . 5,800,000 -

46. Multo inflitte dalle autoritå giudiziarie ed

amministrativo . . . 1,460,000 -

47. Quota dovuta allo Stato sul valoro degli og-
getti scoperti negli scavi esegnati da pri-
Vati e dal Governo; indennità in corrispet-
tivo del valore di oggetti di antichitå o

Ñarto esportati all'estero, non più rintrae-

olabili, o passati in proprietà privata por

violazione delle disposizioni contenute nella

legge 12 g¡ugno 1902, n. 185; multe per con-
travvenzioni allo prescrizioni della legge
stessa; compensi per la riproduzione deimo-
numenti e degli oggetti d'arte e d'antichita

di proprietà governativa per memoria

48. Tassa d'entrata nei musei, nello gallerio,
negli scavi di antichitå e nei monumenti . 700,000 -

49. Proventi diversi di servizi pubblici ammini-
strati dal Ministero della Pubblica Istru-

zione . . . . . . . . .
90,000 -

50. Prodotto della vendita di pubblicazioni uffi-
ciali relative a collezioni di antichità e d'arte,

o a monumenti, edito a cura del Ministero

dell'Istruziono Pubblica (Legge 12 giugno
3902, n. 185) . . . . . . . per tnemoria

Bl. Gazzetta Ufficiale del Regno o fogli provin-
ciali per gli annunzi amministrativi o giu-
diziari (legge 30 giugno 1876, n. 3195). . 800,500-

52. Proventi dello carceri
. . . . .

5,000,000 -
53. Diritti dovuti per il servizio araldico (RR. do-
creti 2 luglio 1896, n. 313, e 5 luglio 1896,
n. 314) . . . . . . . . 22,000 -

54. Proventi degli stabilimonti di reclusionemili-
tare . .

. . . 3,250 -
55. Proventi eventuali delle zocche

.
. , 50,000 -

56. Annualità a carico di societh e stabilimenti

di credito o di emissione per le speso di sor-

voglianza amministrativa por parto del Go-
verno. .

. 100,000 -

120,908,350 -

Rimborsi e concorsi nello spese.

57. Rimborsi o concorsi dipendenti da speso or-
dinario inscritto nel bilancio del Ministero
del tesoro

. . .
. . . . . 5,708,3W 48

58. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-

dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

delle finanzo
. .

. . . . . 303,300 -

59. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inscritte nel bilancio del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti
. . . 287,000 -

60. Rimborsi o concorsi dipendenti da speso or-

dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

dell'istruzione pubblica . . . . . 0,317,119 28
61. Rimborsi e concorsi dipendenti da speso or-
dinarie inscritto nel bilancio del Ministere
dell'interno · · · . . . . . 5,325,230 70

62. Rimborsi e concorsi dipondenti da speso or-
dinarie inscritto nel bilancio del Ministero
dei lavori pubblici . . . . . . 3,298,000 55



63. Rimborsi o concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero
delle poste e dei telegrafi . .

·.
.

3,644,970 -
01. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

della guerra .
.

. . . . . l,92l,757 53
63. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-

dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

della marina
. . . . . . .

103,884 18

06 Rimborsi e concorsi <Ïipendenti da spose or-

dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

d'agricoltura, industria e commercio
. . 2,231,284 67

29,202,119 47

Entrate diverso.

67. Ricuperi di spese di giustizia e di quelle
-
49ticipate pel servizio delle volture cate-
stali, ecc. . . . . . .

.
. 725,000 -

OS. Altenuta ordinaria e straordinaria sugli sti,
pendî, sugli aggi e sulle pensioni . . . 7,200,000 -

69. Profitti netti annuali della Cassa dei depo-
siti e prestiti devoluti al Tesoro dello Stato · 2,250,000 -

70. Quota devoluta al Tesoro dello Stato sugli
utili netti annuali delle Casso postali di ri-
sparmio e della gestione dei depositi giudi-
ziarî

. . . .
. 580,000 -

71. Capitale, interessi o premî riferibili a titoli
di debito pubblico caduti in presorizione ai -

termini di legge . . . . . . 8,786,749 76

72. Proventi e ricuperi di portafoglio. . . 551,000 -
73. Quote di cambio per dazi d'importazione ver-

sati in biglietti di Stato e di Anca . . per memoria

74. Interessi attivi sul conto corrente colla Banca

d'Italia ai termini dell'articolo 12 della con-
venzione 30 ottobre 1894, approvata con 14

legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . per memoria
75. hiteressi sul fondo Detenuti e sul fondo

Massa guardie carcerarie (vecchio ruolo)
destinati alle spese di miglioramento e cou

struzione det fabbricati carcerart, a norma

dell'articolo 2 della legge 10 febbraio 1898,
n.31........permemoria

76. Iticato dalla vendita dei prodotti dei depositi
di allevamento cavalli da reintegrarsi al ca-
pitolo Rimonta del bilancio del Ministero della
Guerra

. , . . . . . . per memoria

77. Tassa progressiva per gli oggetti di anti-
ehità e d'arte destinati all'esfei·o, esclusi quelli
di artisti viventi, o la cui esecuzione non ri-

salga ad oltre einquant'anni, e molte per

l'esportazione clandestina degli oggotti stessi
(Legge 12 giugno 1902, n. 185) . . . per mentoria

78. Diritti dovuti, giusta l'articolo 1 della legge
26 giugno 190ß. n. 272, per le visite sanits-
rio degli animali, delle carni e dei prodotti
animali (grassi e strutti) che si importaito
nel Regno e degli animali che si esportino,
ed ammende etabilite dalla legge medesima . 350,000 --

79. Diritti di segreteria nelle Regie Univer-
sità (art. 132 e 151 del regolamento generã1e
universitario annesso al R. decreto 26 olio-
lii•e 19Ó3, n. 485, allegato A). •

. . . per ¾aemoria

Importo delle bredith vacanti devolute allo

Stato in virtà degli articoli 721 o 758 del

codico civile, cd apertesi dal 26 agosto 1898,

da versarsi alla Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli
operai, ei termini della legge 17 luglio 189§.
n. 350 , . . .

. .
.

.
35,000 -

81. MuÏte o pene pecuniarie relative alla ri-

scossione delle imposte e tasse
.

. .
Ÿ,000 -

82. Proventi eventuali diversi e vendita di og-

getti fuori d'uso (Tesoro) . .
. . 1,500,000 -

83. Ëntrate eventuali diYorse dell'Amministra-

zione demanialo .
.

. . . . 730,000 -

84. Ricupero di somme da reintegrarsi a capi-
toli di spesa inseritti in bilancio nely parte
ordinaria della categoria la (Spese effettive). 1,6/5.000 ---

TITOLO II.

Entrata straordlnarla

CATEGORIA PRIMA. --- Entrate effettive.

Rimborsi e concorsi nelle spese.

83. Rimborsi e concorsi nelle spose per opers
stradali straordinarie . . .

. 78,926 86

83. Concorso dei corpi morali nelle spese per

opere straordinarie ai porg marittimi inseritte
nel bilancio del Ministero dei Lavori Plibblici
ifvirth deWarticolo 31 della legge di contai
bilita generale dello Stato 17 febþraio 1884,
n. 2016

. . . . . . . . 33,000 -
87. Concorso degli enti interessati nelle nuovo

opere marittime e lacuali approvate con la

lègge 14 luglio 1889, n. 6280. . .
. 711,250 -·

88. Concorso degli enti interessati nelle opere
marittime, in dipendenza della legge 25 feb-

braio 1900, n. 56 - .
.

. . . 305,900 -

89. Concorso dåli enti interessati nelle opere
mårittime in dipendenza della legge 13marzo
1904, n. 102

. . . . . . o . 386,700 -
93. €ontributi delle provincie e dei Comuni in-

teressati nella costruzione delle ferrovie con-
cesse in costruzione alle societa Adriatica,
Mediterranea e Sicula (articolo 10 della legge
20 luglio 1888, n. 5550). -

. . . 23,620 93
91. Rimborsi delle spese per compenso ai dan-

Tieggiati dalle truppe borboniche in Sicilia
. per memoria

92. Rimborsi diversi di spese straordinarie - 1,29,450 52
93. Ricupero di spese di bonificazione a mepto

della legge 22 marzo 1900, n. 105, (testo
unico) e 7 luglio 1902, n. 333 · · · 3,225,633 78

94. Offerte per l'erezione in Roma di un monu-

liiento onorario a Vittorio Emanuele II, primo
Re d'Italia, ed altri introiti eventuali .

. per memoria

95. Ïntroiti vari dipendenti dalle opere di boni-

ficamento per rendite di terreni bonificati tut-

tora in Amministrazione del Demanio
.

. 130,00) --
93. Ricupero delle somme rimborsate dall'Am-

ministrazione delle imposte dirette agli esat-
tori comunali pel prezzo dei beni espropriati
ai debitori d'imposte, e poscia dai debitort

medesimi, o dai loro creditori legali, riscat-
tati a forma dell'articolo 57 del testo unico

di legge 23 giugno 1897, n. 236 . . . (000 -
97. Rimborso eventuale da parte del fondo spe-
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cialo di religione o di beneficenza nella città
di Roma delle somme pagate aga Coggrega-
zione di carità di Roma, in conformità del-
l'articolo 5 della legge 30 luglio 1800, n. 343. per memoria

98. Concorso del Comune di Firenze nella spesa
di castruzione di un nuovo edifizio ad uso

della Biblioteca Centrale Nazionale di Firenze

(Leggo 21 luglio 1902, n, 337) . . . per memoria

6,143,488 00

Entrate diverse.

99. Prodotto dell'amministrazione dei beni im-
mobili pervenuti al demanio dalle confrater-
nite romane, a mente (og'articolo 11 della

legge 20 luglio 189.0, n. GO80 . . . 5,000 -

103. Somma corrispondente alle quoto d'aggio
pagato in igeno della misura massima ai di-
stributori secondari dei valori di bollo e de-
stinata alla costituzione di un fondo pel mi-
glioramento dêl personado syssiliario degg
uffici esecutivi domaniali (art. 6 dolla leggo
3 marzo 1904, n. 08, e art. 14 del regola-
mento IG luglio 1904, n. 458) . . . . per memoria

101. Prodotto dei beni espropriag ed alionati per
il bonificamento dell'agro romano (articolo 5
del regolamento approvato col R. decreto 7

maggio 1891, n. 235) · · · · . 40,562 70
102. Ricavo dalla vendita dei libri o dello opero

esistenti nel numero di più êsemplari nella
biblioteca nazionalo Vittorio Emanµele in
Roma. . . . . . . . . per memoria

103. Ricavo dalla, vendita di duplicati di oggetti
di antichità e d'arte, i quali non abbiano in-
teresse per le collezioni dello Stato (legge 12

giugno 1902, n. 185) · per memoria

101. Prodotto dellA vendita delle riproduzioni
dei cimeli posseduti dalla biblioteca Medicro-
Laurengana di Firenze, da destinarsi a la-

vori e ad acquisti por la biblioteca medesima
(Qgge g dicembre 1903, n. 490)'. . . per memoria

103. Indennita assegnata all'Italia in dipendenza
del protocollo firmato il 7 settembre 1901, fra

i rappresentunti del Gdverno Cinese e quelli
delle Potenzo intetessate . . . . 3,000,000 --

106. Entrate eventuali per fitto di erbe sulle ripe
e sugli argini dei canali, per taglio di pian-
tagièrii, pel reddito della pesca, par estagli dei
terreni di demanio comunAle tuttavia aggre-
gati alle bonificazioni in corso; per multe, ed

ogni altro provento eventuale, iri dipendenza
delle opere di bonificazione (articolo 14 della

légge 22 marzo 1900, n. 195, testo unico) . per memoria

107. Quota di sovrimpost Íprovinsialo o comunale
sui fabbricati di þertinanza' dolla Società pel
riaafismento di Napoli, da versarsi dal ride-
Ý¾roiroyinciale e dall'esattoro per essere

aeereditate al fondo pel risanamento (Leggo
7 luglio 1903, n. 290, art. 3). . . . 410,000 -

108. Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi e
prestiti nel conto corrente instituito per il

servizio dello honifiche in base al disposto
dell'articolo 61 del tõsto unÏeo di leggo
sullo bonificazioni delle paÌudi e dei terroni
paludosi, approvato con R. decreto ÉS marzo

1000, n. 195 . , , , , , , per memoria

100. Somma corrispopdente agli yspgni spo‡-
tanti al personale aggiunto dgl'ispettorato
generale delle strade ferrage, adûeito al ser-
vizio delle costruzioni ferroviarie, che si do-
Trebbero pagare sui residui del capitolo 411

dello stato di prov eione della spesa dg $1i-
nistero dei lavori pubblici per 1esercizio fi-
nanziario 1904-1905 (legge 3 marzo (1904,
n. 66) . . .

. . . . . 345,100 -
110. Ricupero di somme da reintegrarsi a 'capi-

toli di spesa inscritti in bilancio nella parte
straordinaria della categoria I - (Spese ef-
fettÌve) . . . . . . . . per nymoria

3.800,662 70

CATEGORIA SECONDA. - Costruzione di strade ferrate.

111. Concorso dei Corpi morali interessati nella
costruzione di strade ferrate complementari
(leggi 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprilo
1885, n. 3048) . . . .

. . . per memoria

112. Ricupero di somme da reintegrarsi a cap¡-
toli di spesa inscritti nella categoria II « Co-
struzione di strade ferrate » del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici. per memoria

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Vendita di beni ed affrancamento di canoni.

113. Vendita di beni immobili esclusi quelli del-
l'asso ecclesiastico

. . .
. . . 1,100,000 -

114. Aff'rancazioni ed alienazioni di prestazioni
perpetue e ricupero di mutui ed altri capi-
tali ripetibili - Affrancamento dei canoni

detti dello Tro popolazioni (Tavoliere di

Puglia) . . . . .
. . . 500,000 -

I15. Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei
beni provenienti dall'asse ecclesiastico . .

890.000 -

116. Tassa straordinaria 30 per cento e tyse ed

altri corrispettivi per lo svipcolo o la ri-

vendicazione dei benotizi.
.

. . . 320,Q00 -
11.7. Prodotto delle miniero dell'Elba e dello sta-

bilimento siderurgico di Follonica . . .
400,000 -

118. Prodotto della vendita di fabbricati carce-

rarî divenuti inservibili, destinato allo speso
di miglioramento e riduzione del locali esi-

stenti ed alla costruzione di nuovi (articoli
Ge 11 della legge 14 luglio 1880, n. 0163,
articoli 2 della leggo 27 giugno 1803, n. 310,
e 2 della legge 10 febbraio 1898,°n. 31) . per memoria

119. Ricavo dall'alienazione di navi e di mate-

riali provenienti da residui della lavora-
zione o non utilizzabili nei RR. Arsenali, de-
stinato alla spesa straordinaria della ripro-
duzione del naviglio (leggi 13 giugno 1901,
n. 258 e 13 dicembre 1903, n. 473) . . per memoria

120. Prodotto della vendita di 30 milioni in mo-

nete di bronzo da centesimi 5 e 10 (legge7
luglio 1901, n. 302). . . . . . per memoria

121. Ricavo dalle alienazioni di opero forti-

lizie, di immobili, di terreni, di armi, di ma-
• teriali posseduti dall'Amministrazione della

Guerra, non più necessari alla difesa nazio-
nale ed ai bisogni dell'escroito, destinato ad
accrescero Eli stanziamenti stalpiliti dally
loggo 5 maggio 1901, n. 151, per lo sposo
straordinario militari . . . . . per memoria



4284 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

122. Prodotto della vendita dell'area già destinata
alla costruzione del policlinÏco in Roma da

orogarsi nelle spese di cui all'articolo 1 della

legge 0 luglio 1893, n. 458 . . . . per memoria

123. Capitale ricavabile dalla estinziono per sor-

teggio o per altre cause di titoli di credito e

di azioni industriali posseduti dal Tesoro . 13,840 -

3,223,840 -

Accensione di debiti.

124. Anticipazione allo stato dalla Cassa di ri-

sparmio de!Ie Provincie Lombarde in esecu--

zinne della legge 17 luglio 1903, n. 373, che

apptova e rende esecutoria la convenziorio

per l'asaetto ed il miglioramento della R.

Università di Pisa e de' suoi stabilimenti

scientifici . . . . . . . . 600,000 -

125. Somma da somministrarsi dalla Cassa de-
' positie prestiti per l'assetto e il migliora-
mento della R. Università di Padova, degli
istituti dipendenti e della biblioteca universi-
taria, a termini dell'articolo 2 della legge 10
gennaio 1904, n. 26 . . . 366,666 66

126. Somme da versarsi dalla Cassa depositi e

..prestitLper eseguire anticipatamente lavori
*

stradali, portuali, idraulici e di bonifica, ai

termini dell'articolo 3 della legge 28 dicem-

bree 1902, n. 517 per memoria

966.666 66

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro.

127. Rimborso dalla provincia di Roma di un ot-
tavo della spesa per l'ammortamento delle

obbligazioni pei lavori del Tevere, nonchè
delle spese cui il Tesoro provvede coi mezzi

ordinari del bilancio . .
. . .

121,705 20

128. Rimborso dal comune di Napoli di metà della

spesa per l'ammortamento delle obbligazioni
emesso per i lavori di risanamento e della

spesa cui il Tesoro provvede coi mezzi or- .

dinari di bilancio per i lavori stessi . .
188,417 07

129. Rimborso di somme dovuto da Provincie, Co-

muni e Corpi morali per debiti al 30 giugno
1901 sistemati ai sensi della leggo 8 dicem-

bre 1901, n. 497 .
1,413,070 -

130. Annualitå a carico della provincia di Po-

tenza per contributo uplle spese dello Stato

a termini della legge 31 marzo 1904, n. 140,

sui provvedimenti a favore dolla Basilicata . 73,000 -

131. Rimborso da parte dell'Amministrazione de-

gli ospedali di Roma in colito dell'anticipa-
zione di L. 700,000 fatta dallo Stato per

provvedere alla sistemazione del servizio delle
Casse (articolo 5 della legge 8 luglio 1903,

n.321) ................. 140,000-
132. Riscossione di anticipazioni varie . . . 399,075 04

2,377,2G7 31

Anticipazioní al Tesoro da enti locali per richiesto ac--

celeramento di lavori.

133. Anticipazione delle provincio che hanno chie-
sto l'acceleramonto dei lavori catastali nei

loro territorî (articolo 47 della legge 1° marzo
1886, n. 3683) . , , , . . , per memoria

134. Anticipazione dei Comuni interossati nelle

spose dei portiT termini dell'articolo 8 della-
legge 14 luglio 1889, n. 6280. . . . per memoria

Partite che si compensano nella spesa.

135. Rimborso dall'Amministrazione della Marina

del fondo di scorta per le RR. navi armate. 3,500,000 -
136. Ricupero delle anticipazioni date al Mi-

nistero della Guerra pel servizio di cassa dei

Corpi dell'esercito . . ,
. . . 8,000,000 -

137. Competenze di avvocati o procuratori posto
a carico della controparte nei giudizi soste-
nuti direttamento dallo avvocature orariali

.
170,030 -

138. Vendita di beni immobili, affraneazione ed

alienazione di prestazioni perpetuo apparte-
nenti ad enti amministrati . . . .

27,500 -

133. Depositi per spese d'asta ed altri che per lo -

vigenti disposizioni si eseguiscono negli uf-
fici contabili demaniali . - . . . 680,000 -

140. Prodotto dell'amministrazione provvisoria dei
beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna da
corrispondersi alla Cassa ademprivile insti-
tuita con la legge 2 agosto 1897, n. 382 . per memoria

141. Somministrazione dalla Cassa dei depositi o
prestiti delle somme occorrenti per il servizio
dei debiti redimibili compresi nella tabella A
annessa all'allegato M, approvato con l'arti-
colo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339

. Ì0,383,147 50
142. Anticipazione dalla Cassa centrale di Ri-

sparmio e Depositi in Firenze della somma

occorrente per la esecuzione delle opere e

dei lavori d'un nuovo edifizio ad uso della

Biblioteca Centrale Nazionale in Firenze (Leg-
ge 2l luglio 1002, n. 337) . . . . per memoria

143. Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa
Depositi e Prestiti pel fondo di ammorta-

mento stabilito dall'articolo 9 della legge lß

giugno 1902, n. 166 . per memoria

22,760,647 50

Ricuperi diversi.
144. Capitale corrispondente alle obbligazioni del

Tirreno convertite in rendita consolidata 4,50
por cento netta o che avrebbero dovuto es-

sere ammortizzate durante l'esercizio finan-

ziario medianto acquisti a corso di borsa . 1,360,000 -

143. Capitale corrispondente alle obbligazioni del
prestito Blount (11 aprile 1866) che saranno
estratte per l'ammortamento fra quelle già
convertite in rendita consolidata e per lo

quali non occorre più il rimborso . . . . . per memorta
146. Ricupero di somme da reintegrarsi nel bi-

lancio passivo a capitoli della categoria III
< Movimento di capitali > • • · · · · · · per memoria

1,560,000 -.

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.
147. Fitti di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 16,250,933 85
148. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-

prietà del Tesoro vincolati od in sospeso . 5,357 00
149. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-

prietà del Tesoro, liberi da ogni vincolo . 13,)gg ...
150. Interessi af netto dello obbligazioni al 11or-
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tatoro 4 por cento por le sposo di costrazione

deglgstradt ferrste del.Tigrono,state emasse
in' relazione alla legge $0marzo 1890, n. 6751,
ma non silcora rilasciate in cambio dei cer-

tificati o non ailcora dato in pagataante dei

lavori.
. . .. . . . . .

,
,1,558p) --

151. Imposta di ricohozza mobile sugli intoressi
di titoli di debito pubblico di proprieth del
Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni
vincolo . . 4,634 40

151 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
delle obbligazioni al portatore 5 per cento

por lo speso di costruzione delle strado for-
rato del Tirreno, state emesse in relaziono
alla logga 30 marzo 1893, n. 6751, ma non

'

ancora rilasciato in cambio dei cortificati o
non ancora dato in pagamento dei lavori .

389,565 -

153. Anticipaziono fatta dalla Cassa dei depositi
o prestiti in ordino all'articolo 10 dolla logge
8 luglio 1883, n. 1489, por prezzo di espro-
priaziono di torreni dell'Agro Romano di cui

all'articolo 0 dolla leggo stessa
. . . per memoria

151. Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli
in amministrazione dirotta dollo Stato . . 8,931,200 24

155. Somma corrispondento al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio con-

sumo di Napoli occorrento por pareggiare le

sposo della gestione stessa . . . .
5,620,002 70

156. Prodotto lordo del dazio consumo di Roma

in amministrazione dirotta dello Stato . . . 10,000,000 -
157. Somma corrispondento al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio con-

sumo di Roma occorrento per pareggiare le

sposo dolla gestiono stessa . 257,0GI -
138. Prodotto della vendita dei francobolli appli-

cati sui cartollini dei piccoli risparmi o sui

cartellini per contributi minimi, por l'inscri-

ziono dogli oporai nella Cassa nazionalo di

providenza . . .
. . . . 560,000 -

159. Sommo da prolovarsi dal conto corrento con
la Cassa depositi o prostiti, costituito dalle

assegnazioni destinate allo opere straordina-
rio di bonifleaptonto (articoli 67 e 08 del te-

sto unico della legge sulle bonificazioni 22

marzo 1900, n. 103) . . . . . I 1,525,727 05

100. Aumonto delle tasso sul prodotto del movi-

monto a grande e piccola velocitå sulle for-
rovio dollo reti Mediterranea, Adriatica o SI-

cula da dostinarsi a colmare il disavanzo
dello Casso di pensioni o di mutuo soccorso

del personalo ferroviario, di cui ai 4 comma

degli articoli 35 o 31 dei capitolati por lo tre
reti (logge 20 marzo 1900, n. 101). . . 0,655,000 -

161. Ricuporo di sommo da roiategrarsi nol bi-
lancio passivo a capitoli della Categoria IV

(Partito di giro) . . . . , per memoria

67,840,841 90

RTARSUlfTO PER TITOLI

TITOLO I.

Entrata ortlinarin

CATEGORIA PRIhlA. - Entrate e/Jettive.

Redditi patrimoniali dollo Stato , , . 113,455,325 63

Contributi:

Imposte dirette. . . . . . . 480,832,000 -

Tasse s'ugli 'affari o sul trapasso di proprietà
in amministraziono del hiinistero dello

Finanze . . . . . . . 212,100,000 --

Tasso sugli affari in amministrazione dol-

l'Ispottorato gonerale dcllo strado ferrato 25,503,000 -

Tasso sugli affari in amministrazione del Mi-

nistero degli Esteri . .
. . . 800,000 -

Tasso di consumo . . . .
. . 408,964,125 -

Privativo . .

. .
371,800,000 -

Proventi di servizi pubblici . .
. . . 120,908,3a0 --

Rimborsi o concorsi nolle speso . . . , 29,202,119 47

Entrate divorse .
. . .

. . .
19,389,740 76

Totalo dolla categoria prima - Parto

ordinaria . .
1·791,074,660 80

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e||'ettive.
Rimborsi e concorsi nello sposo . . . . 0,143,488 09

Entrate diverso .
. . .

. . .
3,800.668 70

Totalo della categoria prima - Parto

straordinaria , . .
. . 9,944,150 70

CATEGORIA SECONDA. - 0ostruzione di strado

ferrato . . . . . . · ·

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. . 3,223.840 --

Acconsione di dobiti . . . .
. .

Û06, O 60

Rimborsi di sommo anticipato dal Tesoro . . 2,337,267 31

Anticipazioni al Tesoro da enti locali por ri-

chiesto accoloramento di lavori .
. . per memoria

Partito che si compensano nella spesa. . . 22,760.047 50

Ricuperi diversi .
. . . .

. . 1,560,000 -

Totale della categoria terza . . .
30,848,421 47

Totale del titolo II - Entrata straor-

dinaria . . . .
. . 40,792,572 20

Totale dell' entra•a reale (ordinaria o

straordinaria) . . . . . 1,832,707,248 IS

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 67,840,84,1 90

RIASSUNTO PER CATEGORIE.

Categoria f. - ßntrate effettive.
Parto ordinaria . . . . . . . . 1,701,974.669 86

Parte straordinaria. . . . . . . 9,944,150 70

1,801,918,820 05

Categoria II. - Costruzione di strado ferrato

(Parte straordinaria) . . .
. . »

Categoria Ill. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria) . . . . . . . 30,848,421 47

Totale dell'entrata reale . . 1,832,767,242 12

Categoria IV. - Partito di giro . .
67.840,841 90

Totale generalo. . , . 1,900,608,084 02

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.
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Riepilogo degli stati di previsione dell'Entrata e della Spesa
PARTE ORDINARIA P A RTE STR A ORD I N A R I A

Entrate Entrate Costruziono Moviniontó
e o di di

spese effettivo speso efl'ettive strado ferrato capitali
1 2 3 4

Entrata .
. . . . . . 1,701,974,669 80 9,944,150 70 - 30,848,421 4Ì

Miiliitèto dêI tesoro
. . . 717,330,640 8ß 6,491,006 50 - 39,765,257 61

Id. delle finanze
. 226,888,319 76 5,193,251 66 - 3,982,500 -

Id. di grazia, gi¤stizia e culti . . . 43,533,720 78 17,299 63

Id. degli affari esteri . . . 16,273,193 88 00,000 - -
-

Id. dell'istruzione pubblica . . . 00,005,413 83 3,398,210 46

Id. dell'intorno . . . 80,114,190 04 3,791,091 66 -
-

Id. dei lavori pubblici . 29,434,410 - 49,878,832 14 9,728,668 - 212,500 -
I

Id. delle posto e dei telegrafi • • 89,520,473 48 846,666 66 -
-

Id. della guerra . . 259,050,000 - 16,000,000 - -
-

Id. <lella árarina •
'

• • ll7,135,02G 77 3,018,831 55 - 3,500,000 -

Id. di agricoltura, industria e commercio
. 14,238,983 83 4,058,260 -

1,653,524,433 23 03,661,256 26 9,728,668 - 47,460,2õ7 61

AVANZO
. . . 138,450,236 63

DisAVANzo
. . - 83,720,105 47 9,728,668 - 16,0ll,83G l4
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per l'esercisio finnsiario dal i° luglio 1905 al 30 giugno 19Ô6.

INS EMB
TOTALE

PARTITE
Entrate Costruzione Movimento Totale generaleTotale

dello entrato di giro
(Colonne 2, 3 o 4)

e di di o spese reali (Colonno Oe 10)
speso dil'ettive strade l'errate capitali (Colonne le 5)

5 0 7 8 9 10 11

40,793,572 20 1,801,018,820 66 - 30 848,421 47 l,832,7Ò7,242 13 07.840,841 90 1,900,608,084 02

46,257,161 11 723,822,547 30 - 39,7ô5,257 61 763.587,804 07 0,122,860 81 772,710,665 78

0,17ð,751 6ô 232,081,601 42 - 3,982,500 - 236,064,101 43 32,803,872 62 268,867,974 04

17.299 63 43,551,020 41 - - 43,551,020 41 101,913 43 43,712,933 84

69,000 - 16,342,193 88 - - 16,342,193 88 193,052 - 16,537,245 88

3,398,210 40 63,403,654 29 - - 03,403,651 29 1,393.184 89 64,798,839 18

3,701,004 60 83,906,184 70 - - 83,906,184 70 1,611,0GO 09 85,518,153 79

59,820,000 14 79,813,242 14 9,728,668 - 212,500 - 89,254,410 14 11,897,638 06 101,152,048 20

SW,Ó00 66 00,367,110 14 - - 90,367,140 14 765,456 32 91,132,596 46

16,000,000 - 275,030,000 - - - 275,050,000 - 6,995,609 88 282,045,690 88

7,418,834 55 121,053,861 32
- 3,500,000 - 124,553,861 32 2,60'),100 83 127,216,962 15

4,058,260 - 18,297,243 83 -
- 18,207,243 83 198,003 97 18,495,337 80

150,853,181 87 1,747,188,689 40 9,728,668 - 47,460,257 61 1,804,377,615 10 67,840,841 90 1,872,218,457 -

-- 54,730,131 10 - - 28,389,027 02 - 28,380,627 02

110,000,009 61 - 0,728,668 - 10,011,836 14 -

Visto. d'ordine di Sua Maestå i 12 Ministro del Tesoro : CARCANO.
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Il numero 283 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati- hanno approvato ;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E autorizzata la maggiore assegnazione di L. 120,000
al capitolo n. 44 : < Spese per la Camera dei deputati »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro por l'esercizio finanziario 1904-905.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addi 20 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCUARO-API(ILE.

Il numero 288 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge .

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L
Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 193,000

e le diminuzioni di stanziamenti per egual somma nei
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
storo degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1904-

905, indicate nella tabella annessa alla presente legge.
Art. 2.

È aumentata di L. 50,000 l'assegnazione del capitolo
n. 17 « Pensioni ordinarie » dello stato di previsione
della sposa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio 1904-90õ e di L. 60,000 quella del capitolo n. 36

« Scuole all'estero » dello stato di previsione mede-
simo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta affleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Visto, il greardasigilli : C. Futoconuno-Aran.s.

TABELLA di maggiori assegnazioni e di dimintazione di stan-
ziamento su alcuni capitoli je tat eghjone Ita

esiZel Ènistero Ëegla $art esters per l eseretato findn-
ziario 1904-905.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Ministero - Speso d'uincio. . . 5,000 -

> 5. Manutenziono del palazzo dolla Con-
sulta . . . . . . . 4,500 -

> 26. Indennità di primo stabilimento ad

agenti diplomatici e consolari, viaggi
di destinazione o di traslocazione . 60,000 -

> 32. Speso di posta, telegrafo o trasporti
all'estero

. . . . . . . 47,200 -

> 33. Rimpatri e sussidi a nazionali indi-
genti e spese eventuali all'estero . 52,030 -

> 34. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili

por uso esclusivo di archivio all'e-
stero . . . . . . . 1,800 --

> 35. Indennità agli ufliciali consolari di
2a categoria per concorso alle spose
di cancelleria . . . . . 3,500 -

> 37. Sussidi vari. Speso d'ospedale e fu-

nebri . . . . . . . 10,000 -

Totale. . I. 193,000 -

Diminuzioni di stanziamenti.
Cap. n. 1. Ministero - Personale di i•uolo . 0,500

> 7. Telegrammi da sped:rsi all'estero . 50,000
> l I. Provvista di carta o di oggetti vari

di cancelleria . . . . . 2,000
20. Stipendi al personale dei consolati . 6,000
23. Assegni al personale dei consolati . 70,000
24. Assegni al personale degli interpreti 3,000
28. Missioni politiche e commerciah, in.

carichi speciali, congressÏ e confe-
renze internazionali . . . . 12,000

38. Rimborso al tesoro della sposa di
cambio dei pagamenti in oro disposti
sulle tesorerie del Regno .

.
29.000

40. Assegni provvisori di'aspettativa . 14.500

L. 193,000

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 287 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguonte legge :

VITTORIO EMAN1JELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tenico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 371,700

e le diminuzioni di stanziamento per ugual somma sui
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1904-905 in-
dicate nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la prescate, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleialo delle leggi e dei
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decroti del Regno d'Italia, mandando a cþiunque spotti
di ossei•varla o di farla osservaro como legge dollo Stato.

'Úaía a Roma, addi 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, li guardasigilli: C.FINOOOHIARO-APRILE.

TABELLA di maggiori assegnazionisu alcuni capitoli e di dimi-
nazioni di stanziamento su altri capitoli dello stato di pre.
visione della spesa del Ministero delle finanzeper l'esercizio
finanziario iÐ04-005.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 5. Speso d' ufficio (Ministero). . . 25,000 -
13. Spose d' uffleio (Intendonze) (Speso

fisse e variabili). . . . . 15,000 .--
lb. Indonnità di viaggio e di soggiorno

agli impiegati in missione . . 5,000 -
26. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, agli .usaieri ed al personalo
di basgo sorvizio in attività di fun-
zioni, dell' Amministrazione con-

trale e provinciale e gratifloamioni al
personale dello Intendenzo di finanza. 6,000 -

43, Stipendi ed assegni al personale ad-
dotto alle proprietå immobiliari del
demanio (Spese fisse). . . . 3,000 --

47. Speso di materiale, personale avven-
tizio, indennitå e compensi per le
speciali gestioni.patrimoniali dell'an-
tioo domanio .. .

.
.
, , . 7,000 -

50. Componsiper la compilazione delle sta-
tistiche periodiche dollo tasse sugli
affari, del debito ipotecario, del de-
manio o dell'Asso ocolesiastioo, per
la formazione del massimario geno-
r lo, por studi di legislaziono com-
parata e per traduzioni all'uopo oo-
corronti; compensi por lavori.etraor-
dinari, tanto por gli impiegati dol-
l'Amministraziono centrale, quanto
por quelli in provincia, gratiñoazioni
a guardio di finanza e ad agenti
della forza pubblica . . . . 2,500 -

62. Spose di materiale, indennità ed altro
spese per la tassa sulla circolazione
dei velocipedi (Spesa obbligatoria) . 15,000 -

85. Retribuzioni al personale avventizio
assunto in servizio dollo agenzie por
lavori diversi eventuali og a onttimo 5,000 -

92, Spose d'indole amministrativa riflet-
tonti la conservizione del catasto
presso le agenzio delle imposto di,
rette . . . . . . . 3,000 -

98. Fitto di locali per le agenzie dello
imposto dirette (Spese fisso) . . 3,000 -

106. Casormaggio, speso dimaterialq, lume
o faooo ed altre sposo per la guardia
di finanza (. . . . . . . 20,000 -

108. Lavori . di piccola manutonzione, di
sistemazione o di a¡npliamento dei
locali ad uso di caserme delle guar-
dio di finanza . . . . . 25,000 -

117. Fitto di locáli in servizio della guar.
dia di finanza (Sposo fisso) . . 18,000 -

Cap. I18. Personale di ruolo (Tassa di fabbri-

cazione) (Spese flsse). . . .
1,000 -

> 137. Assegno alle visitatrici provvisorio
doganali ed agli uffici non doganali
incaricati dell' emissione delle bol-
letto di legittimazione, spese di fac-
chinaggio e compensi per lavori
straordinari eseguiti dagli impiegati
tanto dell'Amministraziono centrale
che provinciale . . . . . G,000 -

> 169. Indennità di tramutamento, di giro
o di disagiata residenza al personale
dell'Amministrazione esterna dei ta-
bacchi - Indennità di viaggio o di

soggiorno per le missioni degli impio-
gati dell'Amministrazione centrale e

provinciale, agenti subalterni ed ope-
rai pel servizio dei tabacchi . , 15,000 -

> 192. Compensi al personale dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale e ad
altri per lavori straordinari, por
studi o prestaz:oni d'opera in sar-

vizio dell'azienda sali . . . 2,000 -
> 107. Personale dei magazzini ði deposito

dei sali o tabacchi - Indennità di e

residenza in Roma (Spese fisse)· . 500 -
> 203. Indennità ai magazziniori di ven-

dita ed agli spaoeistori all'ingrosso
dei sali e tabacchi a titolo di spesa
di esercizio o di trasporto dei ge-
neri, e rimborso al Ministero dello

poste o dei telegrafi della sposa de-
rivante dalPesenzione di tassa sui
vaglia postali pai versamenti dei
funzionari stessi (Speas d'ordine) . 53,000 -

- 204. Acquisto, trasporto e riparazione dei
mobili; spesa per pasatura dei sali
o piombatura dei sacchi pal tra-
sporto del sale fra i vari depositi;
por verificaziono dei tabacchi, per di-
struzione del sale sterro, por impo-
sta sui fabbricati, por manutenzione
o riparazione ai locali dei magazzmt
e por spess di conduttura d'acqua . ß3,000 --.

» 211. Stipendio agli impiegati fuori ruolo

(Spese fisse) . . . · . 23,000 -
> 212. Impiegati fuori ruolo - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) . 3,000 -
> 214. Maggiori assegnamenti sotto qual-

siasi denominazione a favoro del per-
sonale (Spese fisse) . . . , 1,603 -

> 215. Indennita ai volontari delle Inten-
denzo di finanza o delle Ammini-
strazioni esterne delle gabello, dello
imposte dirette o delle privative,
giusta l'art. ô3 del regolamento ap-
provato col R. decreto 29 agosto 1897,
n. 512 . . . . . . . 10,000 -

> 220. Speso di coazioni e di liti dipendenti
dalla vendita dei beni - Asse eccle-
siastico (Spesa obbligatoria) . . 15,000 --

> 231 bis. Speso e compenst per missioni,

giri, verifiche particolari e presta-
zioni d'opera por studi, lavori od in-
dagini inerenti alla scoperta ed
alla valutazione dei redditi

soggetti ad imposta di riochezza
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mobile e sui fabbricati o al loro nii.
gliore accettamento . . . ,

Cap. 241 bis. Maggioro assegnazione pel saldo
di spese geslAno accertate .a caricð
del cap. 203 - Acquisto, trasporto e

riparazione dei mobiÏÍ. speso per pe-
satura dei sali e piombatura dei

sacchi pel ti·asporto del sale f/a i
vari depositi, per verificazioni, ecc.,
dell'esercizio 1903-£01 . . .

> 257. Casormaggio, fornitura di acqua po-
tabile, riscaldamento dei locali ed
altre speso per la guardia di finanza
(dazio consumo di Napoli) . .

L.,

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. L Persona'e di ruolo del Ministero

(Spesa fisse) . , . . .

> 2. Personale di ruolo del hiinistero -
Indennita di residenza in Roma (Spese
fisse) .

.
. . .. . . . .

» 0. Personale a,mmipistrativo, d'ordino o

di servizio delle intendente dginanza,
dell' Amministrazione estorg.a del

catasto e dei caiali Ôavour (Speso
fisse) . .

. .
.
. . .

> 17. Sussidi ad i:ppißgati invalidi gik ap-
partenenti all'Áuan.inistrazione delle
finanze e lor'o famiglia . .

.

.

» 44. Spesa di personale por speciali ge-
stioni patrimoniali (Spesa fisse)L .

> 59. Spese di amministrazione e di manu-

tenzionq ordinaria e straordinaria e

di miglioramento delle proprietà de-
maniali . . . . . .

» 81. Personale di ruolo degl ispettori e
delle agenzie.delle imçostodirotte o

del catasto (Špese fisse) . . .

» 107. Impianto e manutenzione. dei mezzi

por diminuire le cause della malaria
nelle zone dieÌtiarato infetto ove ri-
siedono lo guardio di f'inanza.

Art. 5 della legge 2 novembro 1901,
n. 460 (Spesa obbl,igatoria) . .

» 115 bis. Prolevamento di campioni, inden-
nità di trasferta, compensi e premi
per la scoperta dello contrayven-
zioni, trasporto dei corpi di reato

ed altro spose per l'esercizio della

vigilanza diretta .a reprimere la

fabbricazione ed, il c.o‡mercio dei
vini artificiali ai sensi della legge
11 luglio 1904, n., 388 . .

,
.

> 148. Personale di ruolo degli ispettori
contrali delle privative (Spose fisse)

> 154. Personale di ruolo del lotto (Spese
fisse)......·.

> 165. Persoaalo di ruolo delle coltivazioni
dei tab tochi (Spese fisse) . . .

> 167. Pr rsonale di ruolo delle manifattore
e dei magazzini dei tabaccÍli greggi
(Spese fisse) . . . . .

> 182. Stipan-li agli impiegati delle saliro

(Spes 3 fisse) . . . . .

> 196. Stipendi agli isrpiegatideimagazzini

di dà osito ael sili e tabacohi (Spese
60,000 -

, s ; , fisse) . .a « , 3,000 -
Cap. 213. Assogni di disponibilità (Spese fisso). 15,000 -

L. 371,700 -

Visto, d'ordino di Sua Maestå :

Il mireistro dgj tesoro
CARCANO.

2,500 -

·15 numero 288 della raccolta ufficÍale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

2,000 - VITTORIO EMANUELE.III
371,760 - per graZia di DIO O per 7010Bíà della liaZIORO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno àpprovato;
Noi abbiamo sániîonato o'promulghtinio liûãoto segue:

15,000 -
Articolo unico.

Sono approvato le.maggiori assegnazioniperlasomma
lö,000 - di L. 08,000 e le dimiguzioni d,i stanzigmenta por eguale

somma sui capitoli, delÏo sþto di prevision.e della spesa
del Migistero della anarina

. per l'esercizio finanziario
1904-905, indicati nella tabella annessa alla presente

5,000 - legge.
Ordiniamo che la,.prepen‡e, munj.taedel sigillo dello

6,000 _ Stato, sia inserta nella ,raccolta ufBeiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
3,700 - spetti Ëi osservarla e di farla OSierviro come legge

dello Stato. '

Data a Roma, addì 29 giugno 1905.

3,000 - VITTORIÓ EMANUËLE.

CARCANO.

200,000 - Visto, Il guardasigilli: C. FmocomARO-APRiME.

,
TABELLA di maggiori assegnazipni e di diminuaioni di stan-

ziamento su alpuni capi¢oli dello stato-di previsione della
spesa del Ministero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905.

20,000 -

Maggiori assognazioni.

Cap. n. .
7. Spese postali (Spesa d'ordine) . . 3,000 -

> 17. Pensioni ordinarie (Spose nsse). . 75,000 -
> 23. Spese vario della niarina mercan-

tile
· · · · · . . 20,000 -
Totali

. . .
'L. tŠ.000 -

25,000 - Diminúžioni di sianifitäärito.

2,000 -
Cap. n. 1 Ministero..-.Eersonale (Spo,se .fisse) . 30,000 -

> 32. Corpo R. equipaggi - Competenzo or-
8,000 -- dinarie,.a .· -. e ....

.
. . 20,000 -

> 42. Difese lo.cali delle piazze marittime

15,000 -
- Personale. . . . . . 18,000 -

> 43. Viveri a bordo ed a terra . . . 30,000 -
Totale. . . . Le 98.000 -

31,000 -
Visto. .d'ordine di Sua llaestà•

5,000 - Il ministro del tesore
CERUMo, °
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Il numero 280 della raccolta uf/leiale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene la seguente legge .•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Ítazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei do¡iutati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 57,000

e la diminuzione di stanziamento por ugual somma sui
capitoli dello stato di previsiöne délia spesa del Mini-
stero di grazia e ginstizia por l'esercizio finanziario
1904-905, indicati nella tabella annessa alla presente
legge.

Art. 2.
È aumontata di L. 35,000 l'assegnazione del capitolo

n. 13 « Speso di stampa », dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia por l'esercizio
flaanziario 1904-005.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla o di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto. Il guardasigilli: C. FU3CCERRO-APRILE

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuaioni di stan-
ziamento sie alcuni capitoli dello stato di precisione della

spesa del Ministero di grazia e gitestizia e dei culti per
l'esercielo finanziario 1904-005.

Maggiori assegnSEiOui.
Cap. n. 8. Indennità di supplonza e - di mis-

siono . . . . . . 53,000 -
> 14. Provvista di carta o di oggatti vari

di cancelloria
.

. . . . 2,000 -

Totale . . L. 67.000 -

Diminuzione di stanziamento.
Ca,. n. 23. Magistrature giudiziaria - Perso-

nale. . . . . . . 57,000 -

Totalo. . .
L. 57,000 -

Visto. d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il memero 203 della raccolta refficiale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene la reguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

:per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
È prorogato sino al 31 dicembre 1907 il disposto

della legge 30 giugno 1904, n. 281, riguardanto il cam-
bio -a presentazione, presso la Tesoreria centrale o

le sezioni della R. Tesoretia provinciale, dei biglietti di
Banca da L. 25, passati a debito dello Stato.

Art. 2.

Nel mese di luglio 1905 sarà determinato l'ammon-
tare dei biglietti cla L. 25 non ritirati dalla circola-
zione a tutto il 30 giugno precedente, e, in base a sif-
fatta determinazione, il Ministero del tesoro verserà

alla Cassa depositi e prestiti una somma corrispondente
alla metà del valore dei biglietti stessi, affinchò sia in-
vestita in titoli di Stato, assegnandone i frutti a favoro
della Cassa nazionale di previdenza per la invalidith a

la vecchiaia degli operai.
Nel mese di gennaio dell'anno 1907 e del 1908 sarà

determinato il valoro dei biglietti da L. 23 cambiati
dal tesoro a tutto il mese di dicembre precedento; o
prendendo por baso la metà di questo valore, sarà coi'-
rispondentemente ridotta la somma rinvestita a boile-
frzio della Cassa nazionale in titoli di Stato, in modo da
riversarne il prezzo al tesoro per risarcirlo della moth
della spesa sostenuta dal 1° luglio 1905 in poi por il
cambio dei detti biglietti.

Art. 3.
Sino al 31 dicembre 1907, i tre Istituti d'emissione,

Banca d'Italia e B2nchi di Napoli,o di Sicilia, giusta
gli accordi presi dal Ministdro del tesoro con gli Isti-
tuti stessi o con la Cassa nazionale di previdenza, one-
guiranno, presso le rispettive casse, il cambio dei bi-

glietti caduti in prescrizione delle cessato Banca .nazio-
nale del Regno, Banca Nazionalo Toscana e Banca To-
scana di Credito, o dei biglietti di vecchio tipo del
Banco di Napoli o del Banco di Sicilia.
Ordiniamo che la presente, munito del sigLllo dollo

Stato, sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservaro como leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 1° luglio 1903.

VITTORIO E3fANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. Finoccuano-APRILE

il numero 28¾ della raccolta ufficiale delte leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della linstone
RE D'lTALIA

Veduto l'art. 4 della legge Il luglio 1904, n. 36õ,
sul concorso dello Stato alle onoranza a Francesco Po-

trarca, che commette al Governo del Ile di pubblicare
un regolamento por l'esecuzione della leggo stessa;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

por la pubblica istruziono;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissiono incaricata di curaro l'edizione cri-
tica delle opere del Petrarca, alla fine di ogni anno do-
vrà presentare al Ministero dolla pubblica istruziono
una relazione dei lavori da essa compiuti. Tale relazione
sarà comunicata ai duo rami del Parlamento ed inviata
alle Accademie o alle Biblioteche nazionali, al Comune
ed agli istituti accademici e scientifici di Arezzo.

Art. 2.
11 Ministero della pubblica istruzione potth, sotto la

sua sorveglianza, permettero che la odizione critica sia

pubblicata o completa o in conveniente estratto in forma

popolare, onde possa essere distribuita allo scuole me-
die e difl'usa agevolmonto fra tutti gli amatori di studi
petrarcheschi.

Art. 3.
Il Ministero della pubblica istruziono nominerå, dopo

che il presento regolamento sarà stato registrato alla
Corte dei conti, i due membri, fra quelli. che compon-
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gono la Commissione pér .l'edizione critica, i quali do-
vranno unirsi al Coniitat'o sorto in Areziô pár le onoi
ranze al Petrarca, per partecipare alle necessai•ie pra '-
tiche per la erezione del monumento. A auosto mede-
imo fine nominerà due membri supplenti

Art. 4.

II, Comitato di Arezzo inviterà almeno cinque giorni
prima i duo membri della Commissione alle sue adu-
nanze e spedirà loro l'ordine del giorno. Essi dovranno
iptòrvenirvi, salvo legittimo impedimento. E in codesto
caso, avvertiranno telegraficamente il Comitato di Arez-
zo, onde esso possa in tempo invitare i membri sup-
plenti.

Art. 5.

.

Al Commissari governativi, effettivi o supplenti, che

intervengano alle sedute del Comitato di Arezzo, saran-
no date le indenuità di viaggio e di soggiorno che spet-
tano ai professori di Università.

Art. 6.

Il Comitato di Arezzo dovrà, entro il mese di set-
tombre '1005, presentare al Ministoro della pubblica
istruzione un piano completo delle modalità con cui do-
vrà essore eseguito il monumento, contenento la precisa
determinazione della località ove elevarlo, e la data della
coi'relativa deliberazione del Consiglio comunale, una
osatta, proposta di avviso di concorso, contenente le con-
crete norme per la esecuzione, presentazione e scelta
dei bozzetti.

Art. 7.
Il concorso sarà bandito per la somma di cui dispone
il Comitato, unita alle L. 60,000, che rappresentano il
concorso dello Stato, salvo le maggiori somme che il Co-
mitato potrà aggiungere eventualmente, come risultato
di una sottoscrizione nazionale.

Art. 8.
Ove con i fondi attualmente esistenti e da ottenere anec-

ra, come si è detto nel precedente articolo, si superasse
la cifra totale di L. 150,000, l avanzo sarà devoluto a com-
pensare la eventuale insufficienza dei,fondi stanziati per
l'olizione -critica delle opere petrarchesche. E se olte-
riore esuberanza vi fosse, sarà destinata ad intenti re-
lativi a studi ed a raccolto bibliografiche petrarchesche
in Arezzo.

'

- Art. 9.
Entro il mese di ottobre 1905 il Ministero della pub-

Llica istruzione rinvierà il piano delle modalità per la
costruzione del monumento al Comitato di Arezzo, ri-
covuto ai termini dell'art. 6. 11 Comitato, eseguite le
modificazioni richieste entro il mese di novembre, ban-
dirà il concorso. 11 relativo avviso porterà l'approva-
zione del Ministero della pubblica istruzione.

Art. 10.
-11 termine per presentare i bozzétti non potrà essere

maggiore di un anno. Entro il dicembre 1906 dovrà es-
scro scelto il bozzetto da eseguirsi: all'artista sarà dato
un periodo di un anno per l'esecuzione di esso.

11 monumento dovrà essere messo a posto ed inaugu-
rato nella primavera del 1908.

Art. 11.
La somma stanziata dallo Stato por concorso alla sposa

del monumento sarà pagata all'artista itomediatamonto

clopo 11 inaugurazione. I premi ai bozzetti migliori, le
anticipazioni eventualmente richieste dall' artista ed

ogni altra spesa relativa al monumento saranno prelc-
vate dal fondo del Comitato di Arezzo.

Ordiniamo che il presente decreto, magito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi
e doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di össeritarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1905.
VIt'ORIO EMANUELE.

A. FonTIs.
L. BUNCHI.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOOORIARO-APRILE.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'art. 20 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banea, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
Istituti possono, durante il corso legale, scontaro effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate

nel R. decreto 25 ottobre -18>5, n. 639;
Veduto che, per l'art. 3 della logge 27 dicembro 1903. n. 499,

la ragione dello sconto inferiore alla normale, da appÍicarsi como
sopra, deve ,essere stabilita monsilmente;
Sentiti gli istituti di emissione;

Determina:

Gli istituti di emissiopo sono autorizzati a scontare at una ra-

gione non inferiore al quattro por cento, durante il mese dL In-

glio 1905, le cambiali presentate e garantito da firme commer-

ciali e bancarie di primo ordano, aventi una scadenza non mag-

gioro di tro mesi dalla data dello sconto.
Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 30 giugno 1903.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 18 maggio 1905:

Grillo cav. Pompeo, maggiore generale ispettore delle costruzioni

d'artiglieria, collocato in posizione ausiliaria, por ragione di
età, con decorrenza per gli assegni dal l° luglio 1905.

Con R. decreto del 1° giugno 1905:

Besozzi cav. Giuseppe, tonente generale,comandante IX corpo ar-

mata, collocato in posiziona ausiliaria, per ragione di età, dal
16 giugno 1905.

Con R. decreto del 7 giugno 1905:
Fecia Di Cossato nob. Luigi, tenente gooerale comandant III corpo

ar.nata, esonerato da tale comando e nominato comandaic
IK corpo armata.

Guy cav. Giuseppe, id. id. XII id ,
id. id. id. id.

Mazza cav. Francesco, id. id. divisione militare Roma, id. id. id.

id. XII id.
Mazzitelli cav. Achille, id. id id. Ferugia, id, to, id. id. divisione

militare Roma.
Crema nob. Camillo, id. 11. id. Bari, id. id. id. direttora istituto

geografico militare.
Vacquer Paderi cav. nob. don Luigi, maggiore generale coman-

dante brigata granatieri Sardegna, promosso tenente generale
e nominato comandante divisione militare Bari.

Barta cav Luigi, id. ispettore di cavalleria, id. id. continuando
nell'attuale carica.

Moni cav. Onorato, id. direttora istituto geografico militaro, id. id.
c nominato comandanto divisione militaro Perugia.

Sanminiatelli Zabarella conto nob. patrazio di Pisa Carlo Marco,
id. comandanto brigata Alpi, esonorato da talo comando e no.

minato comanlante brigata Pistoia.

Carnerana nob. dei conti Vittorio, id. id. id. Pistola, id. id. id, id.

granatieri Sardegna.
Con R. decreto dell'8 giugno 1905:

di moto proprio di. Sua Maostå il Ro.
Besozzi cav. Giuseppe, tenente generato già comandante IX carpo

armata, concessogli il titolo personale di conte.
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Arma dei caraõinieri reali,
con R. decreto del 27 aprile 1903:

Ronehi Rodolfo, capitano legiono Milano, collocato in posizione au-
sillaria, per ragioni di età, dal 1° gingno 1903.

Con R. decreto del 23 maggio 1905:

Belleni E'gardo, tenento legione Bari, promosso capitano.
Forrua Giovanni, id. 6 bors2gheri, trasferito nell'arma dei cara-

binieri reali.
Cappolli Cesaro, sottotononto legiono Firanze, promosso tenonto.
Di Giuro Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 22

maggio 1905.
Arma di fanteria.

- Con R. dooreto del 30 aprile 1905:
Poleino cav. Pasquale, maggiore 53 fanteria, collocato in posi-

zione ausiliaria, per ragione di etti, dal 16 maggio 1903.

Panaallo ear. Fortunato, capitano 90 Id., id. Id., a sua domanda,

dal 16 14.
Arma d'artiglieria.

,
Con R. decreto dell'I I maggio 1905:

Cavalli car. Angelo, oapitano 11 artiglibria campagna, collocato

in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal l* giugno 1005.

Con R. deoroto del 28 maggio 1903:

Piomontini Omero, tenento in aspettativa por infermith tempora-
rie non provonienti dal sorvizio, l'aspettativa anzidetta à pro-
regata.

Arma del genio.
Con R. dooreto del 1° giugno 1903:

Livir.zani Domonico, tenonto direzione genio Roma, rettificato 11

cognomo come segue: L97izzani Domenico.

Personale permanente det distretti.
Con R. deoreto del 4 maggio 1905:

Langer cav. Gaetano, tenanto colonnello comandante distretto Nola,
esonerato dall'anzidetto comando e n>minato comandante di-

stretto Avellino.

Sangiust Di Toulada car. Vincenzo, maggiore distretto Cagliari,
promosso tenente colonnello e nominato comandante distetto

Sassari.
I seguenti colonnelli di fantoria sano esonerati dall'attuale loro

comando,•trasferiti nel ruolo del personale germanente dei di-

stretti e destinati al comando per ciascuno indicato:

Znoootti car. Pietro, comandante 58 fanteria, nominato coman-

dante distrotto Como.

D'Amore cav. Giovanni, id. 13 id , id. id, id. hiessina.
I seguenti tenenti colonnelli sono trasferiti nel ruolo del per-

sonale permanente dei distretti e destinati al comanio por cia-

sonno indioato :
Marisi cay. Tito, 7 fanteria, nominato comandante distretto Cam-

pobasso.
Travaglini cav. Alberto, reggimento cavalleggeri di Alessandria

; id. 14. Id. Massa.
Serena cav. Franceseo, 73 fanteria, id. Id. id. Gaeta.

Ferroro oav. Folice, 39 id., id. id. id. Nola.
Lo Spoto cay Vineenzo, reggimento cavalleggeri di Piacenza, id,

id. id. Barletta.

Con R. dooreto dell°1I maggio 1905:

Negel Federico, ospitano distretto Monza, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, rcon decorrenza per gli assegni
dal 16 maggio 1905.

Corpo di commissariato militare.

Con R. dooreto del 14 maggio 1905:

Sempronii cay, Vincenzo. capitane commissario direzione commis•
sariato X Corpo d'armata, collocato in positione ausiliaria, a
sua domanda, dal 1 giugno 1903.

'

Corpo contablie militare.
Opn R, deoroto dell'11 maggio 1905:

Iodico cav. Antonino, tenente colonnello contabile nínoio pereo•

nali militari vari - Barono Antonio, capitano contabilo ma-
gazzino casermaggio Broscia, collocati in posiziono ausiliaria,
per ragione di oth, dal 10 giugno 1905.

IntPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 28 maggio 1903:

Rogià Achille, reggento segretario di 2* classe, promosso sogro-
tario di 2a classo, con risorva di anzianità, dal 1° giugno
1003.
U//iciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 28 imaggio 1905:
I seguenti ufneiali d'ordine di 3a classa sono promossi alla 2*

classe, dal 1° giugno 1905 :

Nistri Lorenzo - Iannuzzi Luigi - Giorgetti Valentino - Tira-
bella Leonardo - Beani Amerigo -- Farro Raff'acio

UFFICIALI Ilf COlfGEDO.
Ugefall in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 27 aprile 1005:
Pilati Pietro, tenento artiglieria, in servizio temporanoo nel 3 ar-

tiglioria costa, collocato a riposo, a sua domanda, per ansia-
nità di servizio, con decorrenza, por gli oll'etti dolla ponsione,
dal 1° giugno 1905 ed inseritto nella riserva.

Dgoiali di complemento.
Con R. decreto del 1° giugno 1905:

Moroni Giusoppe, sottotenento medico, cessa di ap¡iartenero al
ruolo degli nŒciali di complemento, a' sensi dell'art. 9ô della
legge sul reclutamento del R. esorolto ed è inscritto, a sua
domande, con lo stesso grado ed anzianith, nel ruolo degl
ufficiali di milizia territoriale del corpo stesso.

I seguenti ufHeiali di fanteria cessano di appartenere al ruoTo

degli ufBoiali di camplettento per ragione d'eth, e sono iriseritti,
a loro domanda, nella milizia territoriale, arma di fanteria, con
lo stesso grado ed anzianitå :

Paradis-Carozzo Giuseppe, tonente - Plazagalli cav. Felice, id. -
Fieani Vincenzo, id. - Gambaro Ernesto, id. - Forri Gia-

como, sottotenente.
I seguenti ufBoiali di fanteria cessano di appartenore al ruolo

degli ufficiali di complemento, por ragione d'eta, e sono inseritti

con lo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda:

Tappi Giuseppe, capitano - Sobrero Carlo, id. - Reisner Koll-
^ •--a marchede e motnlo di Fiesole Carlo, id. - Banfanti Ro-

sario, fónonte - Guerrieri Vincenzo, id. -.. Naselli Foo Gio.

Maria, id. - Caruso Francesco, id. - De Grazia Placido, id.

U/ßaiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 23 maggio 1903:

Remondini nob. Carlo, oapitano 6 alpini, accettata la dimissione
dal grado.

Formica Carlo, sottotonente fanteria, considerato como dimissio-

-nario dal grado per non avero prestato il mese di aorvizio di

prima nomina, nel limite di tempo flseato dallo ylgonti dispo-
SIZIOnt,

Gon R. decreto del I" giugno 1905:

I seguenti ufEciali di fanteria cessano di appartenero alla mi-
lizia territoriale per ragione di eth, e sono inseritti collo stesso

grado o anzianitå nel ruolo degli ufBeiali di riserva fanteria, a

loro damanda:

Voronesi Antonio, capitano - De Simone Gustavo, id. - Zolesi

Cesare, tenento - Costansi Gino, id. - Eller Gioacchino, td.
- B agi Guido, 18. - Magnal Giuseppe, sottotánente.

Ricompense al valor militare

Medaglia d'argento.
Con R. decreto del 15 giugno 1903:

Fusi Conisio, da Voghora (Pavia), sottotonento legione carabinieri
Ancona, diresso con intelligenza ed avvedutezza le operazioni
per la cattura di due malfattori, che egli, dando prova di sin-
golare ardimento, osò affrontare da solo, riuscendo, quantungue
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fatto segno a calpi di pugnale, a tearno uno in arresto con
l'aittto dei diperidenti tosio sopraggianti. -- Vibo del Gargano
(Foggia), 11 luglio 1901.

Sanzara Giusoppe, da Floridia (Sifacusa), guardia dEcitta, insieme
ad altra guardia, insegul par la campagna un temuto lati-
t.inte o raggiuntolo, quantunque fatto segno a duo colpi di
pistols. lo frontoggio animosamente da solo, uccidendolo, al
fino, col proprio facile. -- Canturipa (Ostania), 4 agosto 1901.

Cardinati Domenloo, da Ballante, (Teramo) guardia scelta di c.tta
Quantunque vestito in abito civile, animosamento affrontò

un malfattore che, artnato di rivoltella, minacciava di morte

chiunque opanse avvicin4rglisi, o dopo lunga p pericolosa lotta
riuscì a ridûrlo all'impotenza e, con altrui aiuto, a trarlo in

arretto. -- Roma, 11 dicambre 190-1.
Di Mat,eo Emilio, da Aversa (Caserta), gualdia di città.

Quantunquo vestito in abito olvila, animosamento accorse a

divi3era alsuni riaranti armat , e benchè ferito ad attorrato
à s costoro, lo.th a lungo arditalamte, fac nio fuoco sui ribelli
nol quen lo si vide sul punto d'essero sopraffatto. -- Aversa
(Casarta', 17 gennaio 1903.

Itago Angelo, da Campo'aasso, vice brigidiere legione carab niori
Nepali, r. 1502-16 matricola.
Affronto animos:mento un malfittora armato di coltello, e,

quantunque piå volte ferito, dopo aceanita co,11uttazione riusel,
cia l'altrui aiuto, a t:ayla in prresto. - Napoli, 17 febbraio

Arzilli Piogro, da Cecies (Pisa), guardia di Ananza.
Accorso in una chiesa ovo un forserinato sparava colpi di

rivoltella sui fodeli, animosamonte affronto il folio e, quan-
tunque fatto segno a due colpi da parta del montacatto, riusei,
dopo viva e pericolosa colluttazione, a disarmarlo, e con l'al-
trui aiuto a trarlo in arroato. - Firanza, 24 fobbraio 1905, ,

Medaglia di bronzo.
Antonacci Michele, da Bari, guardia di citti coadiuvato da due

compagni affrontò una comitiva di cinque pregiudicati, traen-
done in arresto uno armato di caltello e, quantunque aggre-
dito e ferito da altri due malfattori, riusci, col contegno
energ:co o coraggiosa, a fugare gli assalitori. - San Savoro

(Foggia), 24 ottobre 1904.
Di Nanna Lorearo, da Montrono (Bari), gaarlia municipale di

Montrpne e Montoleone Lorenzo, daMontrane (Bari),id.-La. id.,
AIontre perquisivano un malfattore,, gninacciati di morto ¯da

opstoi, armato di rivoltella, animosamente gli si gettavano
contro, riuscando dopo viva lotta a trarlo in arresto. -Mon-
trone (Bari), 2ô novembre 1901.

Migliore Salvatore, da Galtagirone (Catania), guardia di città, ani-
naosomente affrontó e, dopo viva e pericolosa lotta, rausel, con
l'pitrai alq‡o, a trarre in arresto un malfattore armato di
rivoltella. - Napoli, 1° dicembre 1901.

Encomio solenne.
Determinazione Mmisteriale 15 giugao 1903:

Motta Ugo, capitano 8 barsaglieri, interpostosi ardatamente fra

.dus pissagti, rinsel, coll'aiuto di agenti acoorsi, a traras in
arregíp uno, armato di princetto. - Napoli, 9 aprile 1905.

Esame di concorso per i sottotenenti di complemento, arma di
cavalleria, aspiranti alla nomina a sottotenente in servizio
attivo permanente.

1. Nel prossimo mose di settembre avra luogo presso la scuola
militare un esame di concorso per quattro posti di sottotenente in
sarvizio attivo permanente fra i sottotenenti di complemento del-
l'arma di cavalleria, i quali possaggano la licenza liceale o d'isti-
tuto tecnico ed abbiano compiuto o compiano 'al 3l luglio pros-
simo un servizio offettivo di sei mesi almeno como ufficiale di
complemento,

2. Por ossore ammessi a detti emmi gli aspiranti, oltre a riu-
nire le due condizioni susccespate, dovranno:

a) non oþrepassaro l'età di 25 anni alla data della presente
circolare;

61 essere celibi, o se ammogliati, dimostrare di poggadero
una rendita annua di L 2000.
Potranno eziandio essere ammessi agli esami stessi, purahè be-

nintoso riuniscano lo due condizioni era dette, i gottotoneng di
complemento i quali abbiano compiuto con successo il corgq rego-
lare degli studi nella scuola militare, ancorché non for~niti della
licenza licealo o di istituto tecnico.

3. I sottotenenti che aspirano ad essere ammessi a taliesami
presenter4nno apposita domanda su carta da bollo da lire una :

a) al rispettivo comandante di Corpo so trovansi in ser-

vino;

b) al comandante del distretto militare, nel cui territorio
sono domiciliati, se in congedo.
I comandanti di corpo o di distretto daranno corso gerarchica-

monte a siffatte domande, unen3ovi copia dello stato di sery¡zio
del concorreate, e quelli di corpa anche il libretto perso ale, o lo
speechietto di molificazione al'e note già esistenti (mod. B).
Le autorità militari superiori, nel trasmettere tali domande,

dovranno esprimere l'esplicito loro parere sulla copvoniopza o
meno di accoglierle.

4. Gli aspiranti dovranno corredare le loro domande dei se-
guenti documenti:

a) estratto dell'atto di naseita legalizzato;
b) licenza originale di liceo o di istituto tecnico, Regio o

pareggiato (quando non abbiano compiuto il corso d lla scuola
militare) ;

c) fede di stato libero, oppura titoli legali per gli ammo-

gliati, comproyanti la possibalità di assicurare a favore della
prole, nata o nascitura, l'annua rendita di L. 2000, da vincolarsi
noi moli voluti Alalla legge 24 dicombra 1890 sui matrimoni degli
ufficiali.

5. Le doman le di cui si tratta, dovranno pervonire al Mini-
stero (Direziona generale fantoria e cavalloria) non più tardi del
1° agosto prossimo.

6. I nomi degli uffleiali ammessi agli esami verranno a tempo
debito pubblicati nel Bollettino delle nomine, ove sarà pure in-
dicato il giorno in cui essi dovranno presentarsi alla scuola mi-
litaro, presso la quale avrà luogo l'esame stesso.

7. I concorrenti, siano essi in congedo o in servizio tempo-
raneo, non hanno diritto a indennitå e solamente questi ultimi
possono essere provvisti di seontrini pel viaggio.

8. Prima di ottonere la nomina a iottotenento di cavalleria in
servizio attivo permanente, gli ufficiali di cui trattasi dovranno
depositare, direttamente nella cassa dell'ufflolo d'amministrazione
dei personali militari varî in Roma, la somma di L. 2003 in con-
tanti.

Tale deposito dovrà essere fatto dopo che essi avranno avuta la
partecipazione dell'esito dell'esame.
Detta somma servirà per fornire di un cavallo l'ufBoiale.
Qualora l'ufBoiale si presenti alla scuola di cavalleria provvi-

sto di un cavallo, giudicato di buon servizio si restituira il de-
posito fatto, dopo perð acaortato che sia stato pagato il ca-
vallo.

9. Gli aspiranti, al quali sark conferita la nomina di cui sopra,
dovranno frequentare il corso complemontare di istruzione presso
la scuola di cavalleria e sAranno poi classificati colle norate sta-
bilito dal regolameAto per l'applicazione della leggë 2Juglio 1896.

10. Le norme ed i programmi ggli esam; di ou,ilrattpi sono
quelli indicati nolla circolaro n, O gol 1900. •

11 ministro
B. PEDOTTI.
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MA¥IFli:RTO
per la chiamata alle armiper istruziòàe dimilitari in congedo it.

limitato di P categoria delle classi sottoindicate ascritti al-
J'esercito permanente e alla milizia mobile.
l. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati allo armi:
a) si iŠluglio p. v. pe/ un periodó di gioí·ài 25:

i militari' di 16 extegoria della classa del iB19 dell'esercito
permanotite ed lla cland 1875 di milifia mò¾ile, ascritti all'ar-
figliaWh"da costa e da"fortezzi, appartedenti a tutti i distretti del

' Yet i sottuffleiali el i caporali maggiori la chiamata avra una

migýidr 'dWita"dfglorbi ed tyrk't;ñihdi -luogo 19 luglio;
b) il 28 luglio p. e., paryn periodo di giorni'22T

i thilÏiati'di lEcategoria della claste 1878 asetitti agli al-
pini, aýpii•tðnedti'ai distrotti di Molutante:ito'di 1°e 20 reggi-
friantd Willinf; ebcatthati'tiuolli appdrtenbitti ai diitretti di complo-
fuéritó di-Aquilt; Getfova, 3th4ss, Sulmouà e Tifdmo;

c) ti30 luglId y. e, ditin ¡ArlÑJo di*gibtni 30:
i militari di la categoria della elsése 1879, ascritti alla spe-

cialiià NútierÏ del ýenio (esolusi i laganari el il treno), appar-
tenenti i tutti i^distretti del Regno.
Allo precedenti thiamate dovranno rispondero anche quei mi-

litari di la categoria di alassi in congedo illimitato dell'esercito
permanente o"di inilizia inof>ile, asarlíti' alló ai•mi e specialità an-
zi<tette,'eŒappikeriodti'ai didiretti sutadicati, che nda 'rispósero
alls'oh•amata dellá loro 'classe, por aver ottenuto il rinvio ad
ûrfä ohiakata sticoéssiva e si trovino tuttora in tale posizions.
SarààWe'parimento chiamati alle armi:
"" dy gli ufflolali di complomonto tiiti negli anni 1875 o 1879

effettivÏ'afregginienti"di artigliétia da'¿osta e-da fortezza ed alla
1Ñfgatk di ÀrtTglidria da costa della Safdogna;

' e) gli offielali di'complemeitto nati nell'anno 1878, effettivi
al 1° e 2° reggimento alpini;

7) gli uffi6tali di complemento nati nell'anno 1879, e effet-
tivi al 4° reggimento genio,'destinati in caso di mobilitazione alle
compagnie pontieri. '

"A116 ohiamate di cui ai precedenti comma d), e) ed f), dovranno
rispondere anche quegli uffluiali di edmpleínerito delle armi- e spe-
oialitå ivi indicato, che furono temporaneadente' esentati dalla
chiamata alle irmi per istruzione stata por loro indetta negli
scorsi anm, e ai~trovino tuttora in tale posizione.
Tutti gli uffleinli~richismati;-poi, son« avvertiti che, a monte

del n. 54 dal nuovo regolamanto per le licenze, ovo debbano re-

carsi all'esterdjer riià'ašerti éltée'ÌI jiõtto $1el quale ha luogo
la dhiänah;' débbofo 'riëhloilete' la preventiva autorizzazions del
Ñinisfeio, con Una motivais doihanda' tla riŸolgérál af couaiidanti
i 'cárpo dif' quali' d1þdadano per 'ragione di residenta, ' tion áltro
ÏÏ dodidío¾iornõ precedente a quello lit cui 'dovrebbero presentatsi.
~' ÄRa ähiainsta 'dd 'asdegaazlolie' di tutti gli"ufSulali antidotti
sarŸ Föiéëdtto con pitbbiteazidtie dûl 1mitettina tegiãiata dette
liinainfèý odiostoãE '

2. La prekintitiohe dei richiamati di truppa avra luogo nelle
ore del inattino def'gioral stifadicati.

3. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi dovranno
resèntárdt nelle pfinie orè ilel mittirir del giorni adindicau,-mu-

Ito di con edg'e 'del ìÌ¾etto liersánale, ove ne siano

$iËlie $1 Clafilne in ont di novano, il qualo li in-
VlËrÈ'fdeitiitazÏdno,"alstr16ueffdd a'coloro che hanno da fare
tratti di viaggio per feb vÏa o jer marb le rißhieste mod. B, per
il trasporto a tariffa militare, nonchè nix documento d'idorififica-
zione personale, qualora ne siano sprovvisti.

4. I rieliiamafi,"cliä si trovano alla sede del Corpo presso il

quale devono prestai•Œàeivizio o~chi sofiö~provenienti da altro

Comune dello stesso mandamento, riceveranno, per il giorno della

presentazione, o semprecha si presentino nello ore ¢elmattino dei
giorni suindicati, metà dell'in¢ennith gi trasferta.
Oli altri _riceveregno, tosto giapti pl porp, l'indonnità di tra-

sferta loro dovuta per la giornate di viaggio. Questa però non

sari oorrisposta quando gli uomini, pur avondo la possibilità di
arrivare al dori)o neÏlà ora antimeridiano del giorno stabilito, vi

giungano o si presentino nelle ore pomoridiano o nel giorno suo-

cossivo, e non possano dimostrare che il ritardo avvenno indipen-
dentemente dalla loro volonth.
I richiamati che, por recarsi dal Comune al Corpo, abbiano da

viaggiare in feri·ovia o per mare, riceveranno anche il rimborso
delle ¿peso di traúporto.
I'rialiiamati cho I>rovongono da un Comune eho non sia quello

del doÀicilio blotio, se non presenteranno il foglio di congedo-(o,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del
Vistä per là pãrtenia del sindaco del Comune da cui proven-

gono, saranno considèbati come provenienti da Comuni dello sterso
mandamento, e cioè riceveranno per il giorno della presentazione,
e àompicchð si prosentino nelle ore del mattino, mota dell'indon-
niik of trásTei·ta.

5. I miÏitari che por informità non•potessero risponloro alla
chianiata sotto le armi, sono teriuti a giustificare al comando del

distreito tale inipossibilità, mediante fede modica conformata dAl

pi·oprio sindaco, e dòvranno presantarsi non appena siarkokuariti.
-Protraendosi la malattia, la fede medica dovra essere rinnovita
allo scaddro di Ï0 giorni, el iri bäse að essa i militari' saranno
'rinviati a prodontarsi quando sarà chiamata all'istruziono un'altra
classe kli' la categoria, della stessâ arma o specialità dell'eserci'to

permanente, o di milizia mobile, a seconda cho appartengano al-
l'utio o all'altra.
Coloro illvece che sono affetti da malattie o1 imperfezioni che

non impediácano il viaggio, ovvero siano di diffiaile accortamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo Corpo, come tutti gli al-
tri richiamati, peroha sia constatata la loro condizione fisica, o,
ove occorra, siano proposti a rassegna di rimando, a mandati in
osserykzione presso l'ospedale militare.

6. Serid riniitti alla prima suceossiva chiamata di una classo
di 16 categoria della rispettiva arma o specialità (dell'esercito per-
manente se ascritti alle classi 1878 e 1879; della milizia mobilo
se appartenenti alla classo 1875) quoi richiamati i quali compro-
vino in tëmþo, cón'dobumenti autentici al comando del distretto,
di'dover dare esami per studi od impieghi duranto il periodo del-
l'istruziario,' sanza che sia possibile di rimandare ad altra epoca
gli esami stessi. .

Sono ugualniente rinviati alla suinclicata prima suceeasiva chia-
mata coloro dei detti militari che comprovino con docualenti att-

toñtíci di aver perduto uno dei genitori o la moglio nei due mesi
prededenti al giorno stabilito per la chiamata.

In via eccezionale, potranno inoltre ossere rinviati alla succes-

siva chiamata del vonturo anno d'una classe di la categoria della
rispettiva; ahua o special ta, quei militati richiamati che, almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la loro presentazione alle
armi, comprovmo, con speciale certificato del sindaco, al rispot-
tivo distretto di leva od a quello di residenza, di essero in tali
condikioni di fortuna, che la loro partenza aarebbo indubbiamento
cauga di grave disagio economico alle loro famiglie, lo quali ri-
marrebbero prive di mezzi di sussistenza.

Il comandante del distretto sark giudice dell'opportunità di ac-
cogliere simili domande; però i rinvii coneassi per questo motivo
ndn potranno ecoedere la proporzione del 4 0,0 degli uomini ef-
fettivamente chiamati allo armi.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa che si trovino in una delle seguenti condizioni: x -

> a) coprano presso le varie amministrazioni tino degli im-
pieghi o delle posizioni enumerate nell'art. 4 e nel n. 116 della
Istruzione 'sulle- dispense dalle chiamate alle armi, approvata con

R. decreto 13 luglio 1903

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'auto-

rith militar4;
c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionalo per
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duo periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchè
uno di essi sia stato compiuto nello scorso anno•avyertendo perð
che per ottenero l'esenzione dalla presento chiamata, quando se

no sia gth ottenuta una, occorre avoro eseguito altri duo periodi
di tiro posteriormente all'anno in cui si ottenno la prima di-
sponsa.
Per ottenero tale dispensa, i militari che vi hanno diritto do-

vranno anytare, per mezzo del sindaco del Comune di loro resi-

denza, al comando del distretto l'ontratto autentico del proprio
foglio di tiro, in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima
di quello in cui debbono presentarsi allo armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito

por la presentazione, la notificaziono se furono dispensati dalla
chiamata o se dovranno presentarsi.

8. Per ordino del ministro della guerra si avverte che s,arà
ineecozionalmente ritenuta como non avvenuta, e rimarrà quindi
senza risposta, qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra

chianiata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto,

como puro qualsiasi domanda per essero destinati a prender parte
all'istruzione in un Corpo diverso da quello in cut ciascun ri-

chiamato deve essere avviato.
9. Le famiglie bisognose (moglio e figli legittiffli o illegittimi)

dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccorso gior-
naliero in appresso indicato, che sara loro pagato al lunedi di ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco:

Nei Comuni Neglicapoluoghi di provincia' altri Comuni
di circondario,

o di distretto amministrativo

Per la moglie . . . .
L. 0,50 . 0,40

Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni o per
ogni figlio di eta supe-
riore, inabile al lavoro 0,23 0,20

I militari richiamati che, trovandosi nelle sovraecennate condi-

zioni di famiglia, credano di poter ottenere il soccorso dovranno

farne domanda all'atto della loro presentazione al Corpo in cui

debbono compiere il periodo d' istruzione.
10. Coloro che, senza legittimi motividebitamentocomprovati,

si presontassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antime-

ridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto

le armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione.
Quelli poi che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o

più giorni la loro presentazione, saranno puniti con castighi di-
sciplinari, ed inoltre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di

pin, quanti furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti

alla chiamata o puniti dai tribunali militari se il ritardo fosse

maggiore di 8 giorni.
11. Il presente manifesto servo di avviso personale a tutti i

richiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a

loro disoolpa di non aver ricevuto precetto individualo.
Ad ogni modo si avverte che negli uffici municipali del Comune

is cui ciascun militare ha concorso~alla leva, trovasi l'elenco no-

minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA

Si avverte che il soccorso é concesso soltanto alle famiglio le

quali si trovino in istato di vero bisogno e che spetta unicamente

alla moglie legittinia del richiamato ed ai figli legittimi o legit-
timati.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni ri-

chiesto por ottenere il soccorso, devono farne domanda al sindaco
del Comune in cui si travano, fornendo tutte lo indicazioni che

crolono utili allo scopo.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Deblio Pobblleo

RETTarcA n'INTESTAZIONE (ga ptiÔÔli¢a3iOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioè :

N. 1,337,308 d'iserizione sui registri della Direzione gonerale, per
L. l25, al nome di Carbonelli Zelmira fu francesco ,

nubile, fa
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Carbonelli Zelmira fu Jifarcello, nubile, vera
proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, frascorso up mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1905.
Il direttore generale

MÁNCIOLI.

Rarrmos p'urrESTAZIONE (2 pHÖbli¢a%iOM).
Si 4 dichiarato che lo rendito seguenti del oonsolidato 5.0¡O.

ciob: P n. 2293 d'inscrizione.mista sui registridella Direzionege-
nerale per L. 100; 2a n. 2765 por L. 50, ambeduo al nomo di

Perno Angelina di Pietro, nubile, domiciliata in Mazzarino (Cal-
tanissetta), furono così intestate per errore occorso nelle indioa-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð dovevano invece intestarsi a Perno Antonia Giu-

seppa Angela di Pietro, nubile, vera proprietaria delle rendita
840888.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Rrrrmaa n'arrESMEIONE (ga p¾bbliegaiONO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5. 0¡O

oloa : N. 949,485 d'inserizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L.215, al nome di Zingales Gaetano fu Giuseppe,mi-
nore, sotto la patria potestå della madre Mondella Felicia, vedova
Zingales, domiciliata in Sanfratello, fu coal intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zin-
gale Gaetano fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà della
madro Mondello Felicia, vedova Zingale, ecc., vero proprietario
della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difEda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese della
prima pubblicazione di questo avviso, pro ppguxWitElb-Pugu
cate opposizioni a questa Direzione Reserale, si procederà alla ret-
tinea di detta inarizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Rrrrmoa n'arrzenziorm (2* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioè: N. 1,280,927 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 970, al nome di Savio Amelia fu Luigi, minore, eman•
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cipata, sotto la ouratela del marito Zambaldi Ferruccio fu Gian

Domenico, domiciliata a Novara, fu così intestata per errore oe-
corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Savio

Luigia-Amelia fu Luigi, ecc., vera proprietaria della rendita
Stðhst.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

at difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

motigcate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederå
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il. 30 giugno 1905.
.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Avviso Pan exanarumrro m RIomvt)TA (2a pubblicazione).
Il sig. avv. Luigi Graj fu Gaudenzio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 1188 ordinale, n. 629 di protocollo e

n. 8331 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Novara in data 13 aprile 1905, in seguito alla presentazione
di un oottifidato della rendita di L. 125, oonnolidato 5 Ot0, con
decorrenza dal lo gennaio 1903.
Ai termint de1Part. 334 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

sig. Graj Luigi fu Gaudenzio, i nuovi titoli provenienti dal

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. .

Roma, il 30 giugno. 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Pbreafoglie)•
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'impoi•tazione 6 fissuto per oggi, 1°

luglio, in lire 103.00.
AVVERTENZA

La medza del cambio odierno essefedo di L. 99.89

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei da'zi doganali del giorno 1° occorre
s2 tiersamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Isýettorato Genkeräl
deHT Industria e del eoannhereto

Media del corsi del Gänsolid'afi ,negbziali a contant i
nelle varie Borse del Regno, deterininata di accordo
fra il Ministero d'ogricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
30 gengno iÐ05.

Al netto
Con godimento degl'interossiCONSOLIDATI Senza codola

maturati
in corso a tutt'oggi

5 % fordo 106,24 CO 104,24 69 10424 69

4 % netto 106,04 E8 10404 58 104,04 58

3 1], % netto 104,18 15 102,43 12 102,43 12

3 % torgo 74,02 50 73,42 50 73,42 50

parte non Ilfficiait
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IŒSOCONTO SOMMARIO -- Venordi, 30 giugno 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta ð aperta alle ore 14.10.
FABRIZI, segretario, da lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale ð approvato.
Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE. Legge una lettera del reggente la biblioteca del

Senato, nella quale si partocipa che il senatore Bava-Beccaris ha

fatto omaggio alla biblioteca del Senato di alcuni documentÍ sto-
rioi di notevole importanza.
Ringrazia il senatore Bava-Beccaris del munifico dono.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Propone ed il Senato approva, di invertiro l'or-

dine del giorno e rimandare a più tardi la votaziono a scrutinio

segreto, e la discussiane del progetto di legge pel cambio dei bi-
glietti bancari.
ßeguito della discussione deiprogetti di legge : « ßtato di previ-

stone della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio

finanziario 1905-906 > (N. 116) ; « Spese militari per l'e-
sercizio 1905-906 > (N. 143-urgenza).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri, vennò iniziata
la discussione generale.
Då facoltà di parlare al senatore Arbib.
ARBIB. Darà con vera compiacenza il suo voto alle spese mÏ11.

tari, non perchè per mezzo di questa legge si dia modo al mini-
stro della guerra di tenere una maggior forza in tempo dí pace,
o perché si aumenti la forza delle compagnie - questioni queste
che tralascia di esaminare - ma percha si chiule finalmente una
polemica,antica, ingiusta e incresciosa sulla quasi assoluta man-
canza di esercito, in causa dei lunghi periodi di forza minima
Tuttavia egli crede che gli 11 milioni chiesti per aumeritare la'

forza bilanciata sarebbero stati meglio impiegati in altii provve-
dimenti: ad esempio nel mettere i doppi binari in alcune lineedi
confine, d'interesse militare.
Riconosee cho ð rinata un poco di fiducia nel nostro apparee-

chio militare e marittimo e si augura che il Governo pensi a rin.
vigorire sempre questa fiducia, che costituisce il massimo dei

problemi militari.
Ricorda al ministro della guerra la raccomandazion fattagÍi

l'anno scorso di sostituire alle grandi manovre un vero a proprio
esperimonto di mobilitazione.
La risposta che 11 ministro gli fece allora lo conferma nell'idea

di insistere oggi che l'esperimento di mobilitazione condurrebbe a
Visultati conclusivi.
Ribatte le obiezioni d' indole politica ed amministrativa che il

ministro fece alla sua proposta, della quale rileva tutta l' impor-
tanza, e conolude, per questa parte, invitando il ministro ad so-

coglierla, perchè la mobilitazione è, secondo l'oratore, il punto
oscuro dei nostri ordinamenti militari.
Non intende con ciò condannare le grandi manovro, ma vorrobbe

che ne fossero meglio scelti i temi, che dovrebbero essero combi-
nati con quelli delle esercitazioni navali.
Domanda poi al ministro se non creda che dobba risolversÏ la

questione del tiro a segno che ieri fu dal senatore AIosso posia
in una maniera che meraviglió con grato stupore.
Bisogna fare in mo:lo che del tiro a segno si giovino inaggÍor-

mento le popolazioni rusticho che forniscono il maggior contin-
gente all'esercito.



8208 GAZZETTA UlŠlCIALE 1)ÈL RËGÑÒ D'ITAfÏA

Invita il ministro ad esprimore una idea netta o chiara sulla
questione dell'esonero dal servizio di coloro ohe 11dnno frequen-
tato il tiro a segrio e sulÏa opportunità di stalillirÈlå tassa mi-
litare.
Crede che la propaganda antimilitarista potrebbe essero com-

battuta efficaoeniento col tiro o con l'esercitazione alle marcie...'
TODARO. Vi sono le Societh ginnastiche.
ÁRBIB. Le Sobietà gianastiche sono prèsso a poco quello che a
il tiro a segno.
Osserva che nelle sfera militari ufneiali vi ð una diffidenza verso
il tiro a segno, iÌ qui'ali 6'ëoÀsiderato'oöme ùrìTitituzione inspi-
rata al concetto della riduzione della fornia.
Ora-l'oratoro 4imostra che il tiro a segno, sa bene ordinato,

può riescire di grande vantaggio · per l'esercito, creando un vero

spirito militaro nelle nostre popolazioni.
Lamenta che l'osercito debba essero troppo frequentemente im-

piegato nelle repressioni di disordini e in servizio di sicurezza

pubbhea. Gual se l'Italia, in caso di guerra, non potessa mettere

in linea tutte le forze, obbligata a destinarne pirte a reprimore
i torbidi interni.
L'oratore fa osservara che una delle cause per lo quali la Fran-

cia fu sgonfitta nel WTO fu il non aver potuto inviare tutte le

Ope (orzo alla frontiera, dovendo provvedere a servizi di politica
interne.
Dice che per la tutela della sicurezza pubblica esiste la legge

sqll'qrdinamento della milizia comunale, e ricorda la discussiotie

gyygnyta su di essa in Senato.

pre quella legge é rima,sta inattuata, e l'oratore deplora che si

laseino crescere le difficolta per la tutela dell'ordine, dimenticando

i mezzi che la legge ci offrirebbe.
Richiama l'attenzione del ministro su cið, o l'invita a studiare

se non sia possibile, col telopo e colla persoveranza, dar vita alla

miligia comunale per risparmiare all'esercito i servizi di pubblica
gicugzw.
popoludengo dica che sa di appartenero ad una scuola diversa

da qgella del relatote, ma credo che, quantiinque abbiano ideo di-

yerse su párecchi punti, ambedue appartengono alla scuola che as-
Agutamente desidera la gloria e la riputazione del paeso.
Lo spirito di sacrificio e di abnegazione, il convincimento che

ad ogni oosto l'esercito deve vinaci·e, esclama l'oratore, sono le

i4ee con le quali noi dobbiamo educare i nostri soldati. (Beno).
Presentazione di progetti di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

lepè':
Provvedimenti sul dazio consumo ;
fodifieãzioni'alla tarÏffa doginale e disposizioni sull'impiego

del glucosio nella fabbricazione dei surrogati del caffð;
" *Péniiíoño aÌ personale operaio delle llegio saliñe.

(Sono "diciliarati di urgenza e trasmessi alla Commissione di

inapze).
Giuramento del senatore Grassi-Pasini.

Introdotto dai senatori Di San Giuseppe e Di Terranova, presta
iuramento il senatore Grassi-Pasini.

Ripresa della discussione.

DOJ/)MßQ. ßssendo sempre stato fautore di una politica di rac-
oglimento, intende esporre le ragioni del suo voto favorevole al-
l'aumento delle spese militari.

Egli ha sempre pensato che una politica di raccoglimento fosse
necessaria per dar tempo al paese di risollevarsi dalla depressione
economica e finanziaria nella quale era caduto. Questa politica,
iniziata dal primo gabinetto Rudini, e continuata dai Governi ene
gli suocodettero, ebbe infatti l'effetto di ristabilire il pareggio e

promuovere lo sviluppo dell'economia nazionale.

Uno dei fattori della politica di raccoglimento doveva essere la

riduzique dei corpi d'armata, nel sened di ottenere, conservando

la stessa forza bilanciata, unità più solide.

Cið voleva anche il senatore Ricotti nel 1896, e l'oratore ebbe

l'onore di secondarlo, come ministro del tesoro.in Senato.
Ma la politica di raccoglimento esigeva una politica estera in-

formata agli stessi principii.
Il paese invece ha manifestato aspirazioni affatto contrarie,

prima inaugurando un politica coloniale che ha costato inutil-

monte centinaia di milioni poi coiripröineitendo le nostre'alleanze
con dimostrazioni inopportune, con una politica irrequieta nel ri-
guardi delle provincie balcanicho, con un difetto di inisura nel

riavvicinamento, giustamente desiderato, verso la Franoia, colle

rumorose aspirazioni a future alinessioni.
In ció ha avuto parte non soltanto 11 carattere impulsivo della

popolazione, ma ariche il Governo, il quale avrebbe il dovero di

moderare le manifestazloni della pubblica opinione.
Ora, per faro iluëstä politi'cá.3iãöglili"ëssäköuforti e potere al-

l'occorrenza sostenere con le armi le proprio ragioni. (Bene).
L'oratore crede ancora che una politica di raccoglimento sarebbe

nocessaria anche nelle migliorate condizioni economicho e finan-

ziarie attuali, perchè il capitale italiano è ancora acarso e ci vuol
del tempo per ricostituirlo.
C'è ancho la questione dell'esereizio delle ferrovie da parto dello

stato, il quale, se vuolo servirseno came mezzo efBcace di p-omuo
vero i commeret e favorire la corrente del forestieri, dovrebb

spendero centinaia di milioni per mettere le linee in grado di ba-
stare a questi scopi.
Ma, se il paese non vuol saperne di una politica modesta e ca

salinga, diventa logica la conseguenza dî votarb anche i>mèzzi di
sostenerla coll'aumento dello forze militari. A tale condegnenza
condurrebbe anche, per quanto riguarda l'esercito, la necessità di

provvedero all'ordine interno. Basta rammentare i giorni di anar-
chia del settembre 1904, e la dichiarazione fatta in Senato dal pre-
sidente del Consiglio d'allora, che non aveva forzo sufficienti per
la tutela dell'orditie.
L'oratore sente il bisogno di fare questa dichiarazione per quella

qualunquo parte di responsabilith, che gli spetta, per aver setupre
propugnato una politica di raecoglimento.
Egli voleva la riduzione dei corpi d'armata per rinforzarno la

compagine; ma poicha ð impossibile ridurli, voterà la spesa per
l'aumento della forza bilanciata, che appunto mira a ristabilire

quella compagine.
Nel caso dello scoppio improvviso di una guerra, è necessario

che l'esercito sia pronto, e certo sarà cosi una difesa più etBeace

di quella delle fortificazioni, nelle quali ha una scarsa flincia.

Col voto che sta per dare, crede di rimaner fedele a quella
caerenza che ha sempre cereáfo di'mintánere nella sua vita poli-
tica; in ogni modo non intende assumero la responsabihtà di op-
porsi a conee lere deÍ credi'ti, che tutËi ricanoscono iridispensabili,
per assicurare la difesa e mantenere alto l'onore e il prestigio del
paese. (Vivissime approvazioni e commenti).
TODARO. Fgli è presidente della Federazione ginnastica ita-

liana, cui dal Ministero della guerra furono concessi i locili di
via Genova.
Ora à pervenuto alla Federazione un atto di stratto da quei lo-

cali, così che la Federazione dovrà privvederno del niioti, onde
probabilmente potra essere accolta la þroposta di trasportarsi a
Milano.
Egli deplora non tanto che si debbano perlere le opere fatte

nei locali di via Genova, ma che si debba togliere' ûna lapidi in
onore di Umberto I, che colà fu apposta.'
Ricorda quanto ha fatto la Federazione per il bone del paese,

di cui ha tenuto alto l'onore anche all'estero.
La Federazione mira a fortificare gl'italiani, e l'opera sua do-

vrebbe essere tenuta in debito conto ed agavolata dal Ministero
della guerra; ma questo l'attraversa invdde con gisposizioni'dán-
nose d'ogni sorta.
Le Società ginnastlehe non hanno avuto che appena L. 5000

annue dal Governo,
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Egli conchinde oho si votino puro le magglori assegnazioni, ma
si niati l'ambionte del Ministero della guerra, che vorrebbo afIl-
dato ad un amministratore borghese.
Neppure il Ministero della pubblica istruzione ha ancora cono-

neiuta l'importanza della educazione fisica. 11 poco cho ð stato
fatto por questa si devo tutto allo Societh ginnastiche.
RICOTTt. Quale rappresentanto della minoranza della Commis-

aione di finanze, parla sul progetto di logge per spese militari e
dico le ragioni por lo quali non ne approva la seconda parto,
ifa sernpro diviso 19 opinioni del senatore Colombo per quel cho

riguar3a la parte finanziaria della guerra; oggi dissento da lui,
perch6 voterà 11 progetto solo se sack modificato il modo di im-

piego degli undici milioni.
Credo che l'ordinamento attualo del nostro esoroito sia buono,

perche quasi simile a quello della Germania e dell'Austria.
Ma, per mantonore il nostro ordinamento, cosl oomo é oggi. bi-

sogna anmentare la spesa. Per ciò noi ci troviamo inferiori di
molto alla Germania ed alla Francia.
Bisognerobbe adunque aumentare il bilancio della guerra di

ciros 40 milioni.

Confronta lo nostre eompagn e eqa quelle dolla Germania o del
Giappone, che sono i duó esèrciti che nei tempi reconti hanno sa-
puto vincoro.
Quei due paesi hanno le compagnie di pace di 1.'O uomini, ed

in tentpo di guerra di 250 uoidini; hanno, poi, una sovrabbon-
danza di effettivi.

Elogia l'ordinamento dell'esercito giapponoso, specialmen'e nel
supplir'e le perdite.
Il p(pgetto di legge in discussiono non risolve la questione;

ma attuf¡sce alquanto l'impressione sulla debolezza dello compa-
gnie; o cið npn da affl3amonto per l'avvenire.
Ègli si propono

'

di dimostrare che l'impiego che si vuol fare
dello richieste maggiori assegnazioni non dari risultati che com-
pensino la spesa.
Esamina, quindi, partitamanto il progetto di leggo nelle suo

varie disposizioni.
Credo ehe ossp non cambi la condizione criticata della forza

maselma e minimA; o la nostra forza massima è ancora lontana
dal liniite da raggiungere.

À>Ña nÌipa sÏ avrà, à vero, solo por due o tre mesi, ma,
durante questo periodo, si potranno ripetere i casi giå lamen-
t2ti.

Da questo lato non ð sufBeiento il progetto ministorialo.
pigo poi che in caso di guerra non avremmo che una riserva

ç]| 16,900 uoriligi nel primo periodo. Ji| questo 6 un grave incon-

gglente.
Nel nostro or3inamento attuale la milizia mobile ð molto limi-

‡atp, e, upn golo non abbiamo materia di rifornirla, ma ei manca
un ‡ego per pendurla al numero necessario di uomini.
Accetterebbo la maggiore spesa se migliorassa offettivatoonte

la nogrA condizione piilitare, sia in tenipa di pace, sia in tempo
di geerre.
Non fa proposte, ma desidererebbe che gli 11 milioni di aumento

nelle spese ordinarie fossero destinati a portare ad un anno la

forma dei 6000 uomini, che ora restano soltanto sei mesi sotto le

armi, e ad aumentare il contingento annuale di 14,000 uomini,
con forma di 18 mesi, o anche di 20,000 uomini, con ferma di 12
mesi, riuscondosi cosi tanto a correggere alquanto la forza miní-
ma, quanto a migliorare la compagine, nell'oventualita della mo-
bilizzazione dell'esaroito e dolla milizia mobilo.
Rileva il vantaggio che darebbero tali provvedimenti, che po-

trobbero opportunamento eliminare gl'inconvenienti lamentati.
Non dubita aho il progetto di legge sarà approvato;ma tradue

o tre anni quogli inconvenienti ritorneranno e con ossi si ritor-

nerà a discutere la neoossità di riilforzaro l'esercito.
Por raggiungero roilitente questo scopo o ai devono aumentaro

gli stanziamenti del bilancio in misura sufflaiente o si dobbono
ridurre le unità.

Nota, in ultimo, al senatoro Polloux che nessun eseroito ha vinto,
in questi ultimi tempi, con compagnie minori di 250 nomini.
Oggi la compagnia ha acquistato una certa autonomia, la qualo,

d'altra parte, porta delle dificoltà; ma tali difficolta, cui acãeona
brovemonto, non si eliminano riducando troppo le compagnio in
tempo di pace; anzi si aggravano.
11 senatore Polloux ha detto che bisognerebbe fare il possibile

per avere il ritorno del maggior numero dei richiamati allo pro-
prio compagnia.
Dimostra che questo ora non si può fare, dato l'ordinamento at-

taale e lè disposizioni in vigore.
Bisognorebba studiare beno la questione ed i provvedimenti

adatti a soddisfaro l'opportuna desiderio del senatore Pollour.
PRESIDENTE. Propone di sospendere por brevi istanti la di-

saussiono per esaminare il disegno di legge sul cambio del bi-

glietti.
(Il Senato approva).

Approvazione del disegno di legge : « Provvedimenti per il
cambio dei biglietti bancari di vecchio tipo e di quelli da
L. 25 passats a debito dello ßtato ». (N. 155).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di
legge.
Non ha luogo discussione generale o senza discussione si appro-

vano i tre articoli del disegno di legge.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale por la votaziono a
scrutinio segreto dei tra disegni di legge approvati ieri od oggi,
per alzata e seduta.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano lo urne aperte.

Ripresa della discussione.
VITELLESCHi. Parla per una dichiarazione di voto.

Voterà le speso militari, ma deve promettero qualche consile•
razione.

Dico che noi ci siamo affrettati a fare la gran te potenza, quando
neppure avevamo 24 oro di vita.
L'oratore à stato sempre fautore dolla politica di raccoglimento,

e se questa fosse stata sempre seguita, ora ci troveremmo in mi-
gliori condizioni.
Rilova che l'Italia segue una politica intermedia tra il racco-

glimento o la preparazione alla guerra, che non da alcun risul-
tato apprezzabile.
Dice che il momento seelto, quando si sta in presenza della

conversione della rendita e dell'esercizio ferroviario di Stato, non
è il migliore per aumentare le spose militari.
Le nostre condizioni Ananziario non ci permettono di essere

una potenza militare di prim'ordine.
Occorre però che l'Italia militarmente abbia la posizione a out

ha diritto. Ora gli 11 milioni proposti non rispondono nemmeno

a questo Ene.
Riconosee che il nuovo Gabinetto ha migliorato le condizioni po.

litiche del paese.
Non crede che l'Italia de sola possa avere prepondoranza nel

mondo, ma credo che, seguendo una politioa dorrispondente alle
sue forze ûnanziarie, potrehbo oocupare un posto importanto tra
le nazioni civili.
Dichiara oho vota le spese proposto per sentimento di patriot-

tismo, e come inizio di provvedimenti utili all'esercito; ma dies
che, so si vuole un'Italia forte, bisogna abbandonare la politica
di espedienti, o, lasciando da parte molte spaso di lusso, pensaro
sul serio ai bisogni dolla difesa del paese (Bene).
TAVEftNA, relatore. Si riporta a quanto ebbo a diro l'anno

scorso sul bilancio della guerra ed osserva che la situaziono mi-
litaro dal lato Ananziario, in Europa, si è aggravata; la Franoia
e la Germania hanno aumentato gli stanziamenti dei loro bilanoi
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della guerra. Dice oho la forma biennalo adottata,insFranoia ha;
richiesto un aumento di circa 40 milioni. Acecnna all'intenzione

di quel ministro della guerra di chiedere altri 500 milioni por

l'artiglieria da costa a da fortezza.

L'Inghilterra anch'essa ha aumentato il suo bilancio della guerra
e dolla marina e l'Austria, che sta spendendo i 400 milioni vo-
tati l'anno scorso, ha aumentato di 4 nûlioni il liilancio.
Noi invece abbiamo appena stanziati 239 milioni. Quest'anno si

aumenta di 11 milioni il bilancio..ordinario, o il ministro chiodo

di, gotor disporço diversamente dei 30 milioni di residui. Spiega
come sarebbero ripartiti gli 11 milioni e como si potrà con essi

far cessare uno stato di coso da tutti deplorato.
. Crede che si ottenga un vantaggio apprezzabilo per l'istrazione
militaro, specie per quella del tiro, chiamando la classe in novem-

bre, anziché in marzo come si facava per il passato.
Nota la differenza che passa tra noi ed altri paesi che chia-

mano sotto le ammi lo reclute in ottobre.
Dalla chiamata a novembre deriva ancho il grando vantaggio

di una maggiore coosione, di un maggiore afflatamento fra uffi-

olali o soldati, e la reciproca conoscenza personale.
Altri vantaggi si avranno poi in caso di mobilitazione.

Quanto alla facoltà richiosta dal ministro di potor disporte dei

fondi destinati all°artigliaria, crede debba consentirsi, perchè essi

saranno impiegati alla difesa del paese.
Dimostra poi la necessità di una istrazione -molto accurata e

intensa per lo nostre reclute e l'opportunità di anticipare la chia-
mata sotto le armi, date le esigenzo attuali degli eserciti, e la
perfettibilità delle armi.
Parla poi della germa biennale e dico che essa 6 stata un con-

soÚlamento del tempo dell'istruzione, non una ridazione di esso.

Rivolge poi alcune raccomandazioni al ministro per gli obici
di campagna e per l'aumento dell'artiglioria pesante.
Crede sarebbe un ottimo provvedimento, quando-lo si possa pren-

dere, di auinentare i casalli delle batterie.
Paesa a rispondero brevemento ai vari oratori. Ilingrazia l'on.

Levi delle cortesi parole rivoltegli.
Coavione in molte coso detta dal senatore Pelloux o gli osserva

che anche i nostri vicini delle Alpi orientali ed occidentali hanno
provveduto o provvedono alle loro frontiere, pur avendo truppo di
montagna.
Vorrobbo che non al facesse da nei soltanto a fidanza con la

difasa mobile.
Parla poi della forza bilanciata e crede che abbia una grande

Imþortanza sulla coesione el istruziono delle truppe in guerra.

Accenna ai criteri seguiti da altre nazioni per averetruppoben
sohde o gik formate e non truppe che si debbano raccogliere al
momento della guerra, completando i quadri con un gran numero
di richiamati; con un esercito ben costituito e presto mobilizza-
b:le si possono procurare i primi successi.
Divide intieramento le idee esposto dal senatore Bava,Beecaria,

sull' insegnamento morale alle truppe.
Per il tiro a segno riconosce che in massima il senatore Mosso

ha ragione, ma non crede facilmente attuabile in pratica il si-
stema da lui escogitato.
Prega il ministro di provvedere in qualche modo a migliorare

le pensioni privilegiate.
Ringrazia il senatore Colombo dell'appoggio dato al disegno di

legge delle s¡eae militari.
Al senatore Ricotti dice che il suo progetto non & applicabile

perchè presuppone un aumento del contingente di leva.
Della riduzione dei corpi d'armata non crede sia il caso di par-

lare oggi, di fronte al continuo aumento di arniamenti che si ri-
scontra in tutto il mondo civile.

Invece di parlare di riduzioni, preferirebbe, tra qualche anno,

veder aumentato il bilancio di altri 12 o 15 milioni; si potrebbe
allora mettero il nostro esorolto almeno alla pari di quello au-

striaca,

Accenna da ultimo ai varl bisogni ohe ancora urgono per il

nostro esercito e per la.difesa del nostro paese od ai quali oo-
corre provvedere, o prega il ministro di insistere o non stancarsi

di chiedere i mezzi necessari añineha si possa dire un giorno che

noi ci sappiamo o possiamo difondero da soli a casa nostra.

(Bene).
Concludo ricordando ciò che scrisso il Kant conto anni fa, o

cloò che certamente verrà il giorno in cui avremo gli Stati Uniti
d'Europa; ma in attesa di quel giorno fortunato ogni nazione
farà beno a rimanero armata per paura di scomparire prima.
E ricorda pure quello che diceva il Taino, storico o filosofo non

certo militarista: che una naziono la qualo in questi tempi tra-
seura la propria difesa, oggi è un amico che si protegge, domani
uno sgabello che si calpesta, dopodomani un bottino che sia spar-
tisce.

Dio, eselama l'oratore, sperda l'augario per l'Italia! (Vivissimo
approvazioni).

Chiusura _di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numeraziono dei voti.

Ripresa della discussione.

PEDOTTI, ministro della guerra. Elogiata la relazione della

Commissione di finanze, osserva anzitutto che lo stato di previ-
sione della guerra, ch'à l'ultimo del sessenn o consolidato, passa
in seconda linea. Del resto differenzia poco dagli stati degli anni
precedenti.
Entra invece, in prima linea, il progetto di legge per le msg-

glori spese militari per lo stesso esercizio.

Dopo l'ampia discussione avvenuta ed il discorso del relatore, si

limitera a poche osservazioni.
La somma di 11 milioni a esigua, è voro; ma ð un principio

nella via che si vuol seguire.
Rileva l'opportunità di migliorare la condizione attuale, per

varie ragioni di necessità, dell'ordinamento militare.
Per quanto poi la necessita di mantenere l'ordine pubblico sia

penosa e deplorevole, essa s'impone.
Del resto anche in altri paesi, nella stessa Svizzera, l'esercito ò

impiegato, all'occorrenza, al mantenimento dell'ordine pubblico.
El il nostro esercito risponde a questa necessità con i più no-

b;1i sentimenti, dando continue prova di abnegazione e di patriot-
tismo.
Parla specialmente del contenuto dal secon lo articolo del pro-

getto di legge.
Rilosa quanto in merito ad esso opportunamente ha dotto il

senatore Pelloux, che ringrazia anche per avere ben discusso l'ar-

gomento della nostra difesa, in risposta alle os:e:Vazioni fatte dal
senatore Bava-Beecaris.
Esiste un programma della nostro difesa, e si va svolgendo gra-

datamente, ma anche saltuariamente, par tener conto dei vari ole-

menti economici, sociali o politici.
Si è già fatto molto in ordine a quel programma ed ancora si

farà, se, com'egli notre fiducia, il Parlamento, conscia della neces-
sità della sicurezza del paese, non negherà i fondi necessari.
Durante la fase del sassennio si volle provvedere principal-

mente al bisogno del cambio di una parte della nostra artiglieria
da campagna.
'

Con 1 60 milioni finora spesi si è fatto abbastanza, come det-

tagliatamente dimostra, per avere un buonissimo armamento, sotto

vart aspetti.
Perð i nuovi recentissimi progressi hanno consigliato di sostare

per avere dei tipi perfetti.
In conseguefiza di questa sosta opportuna, che cerchora di ron-

dere breve piû che sia possibile, si è creduto d'impiegare i rima-
nenti fondi destinati per le trasformazioni dell'artiglieria, por far
fronte ad altri bisogni urgenti.
Egli userà le somme che la ûducia del Senato gli accorderà 11



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3301

pit'r presto od il più utilmente possibile, con l'intesa di ronderne
il in minuto conto.
L precisamente suo proposito di provvedere agli obici da cam-

pagna all'artiglieria pesante, ai cavalli dell'artiglieria, come il
senatore Tavorna desidera.

Risponde poi ai vari oratori.
Ringrazia prima il senatore Pelloux dell'appoggio datogli; aÏ

senatoro Bava-Beccaris dico che l'arresto dei maggiori gradi del-
l'arma d'artiglieria ð una questione penosa. È un inconveniento
oho dove la sua origine a disposizioni di legge antica.
Occorrerebbe modificare la logge dell'avanzamento o quella· dei

quadri.
Ma egli non cre lo cho oggi sia opportuno modifloare quelle

dua leggi oho sona veramente fondamentali per Pordinamento
dell'osercito.

L'applicazione dell'art. 93, invocata dal sonatore Bava-Beecaris,
no i è possibilo, como dimostra.
Al 6onatore bioss> risponlo ch3 & varissimo one vincono gli

es3rciti ohe ranno ree¿1io marciare.
La in tituziano iel tiro a segno non sfugge allo cure del Mini-

storo dolla guorra, il quale fa adottare gli esercizi propasti dal
senatore Mosso, anche prima che siano pronti i campi di tiro
Terra in massimo conto i suggerimenti dati dallo stesso se-

natoro.

Il ritardo della prestazione del servizio militaro fino a 26 anni
concessa at giovant studenti che abbiano frequentato il tiro a

segno, 6 consontito dalla logge sul reclutamento.
Nå puð verificarsi l'inconveniente che in caso di mobilitazione

si avrebbo una grante massa di giovani non pratici dello eserci-

tazioni militari.

Espone lo grandi difBooltà di un esperimento di mobilitazione
nel senso indicato dal senatore Arbib.
Con ispezioni accuratissime sui Corpi d'armata, con vigilanza

cofitinua e con riscontri sul magazzam si raggiunge lo stesso. A

tutto cio si ricorre di continuo.
R.corda gli esperimenti d'imbarco e di sbarco eseguiti l'anno

soolso prosso Naçoli, cho hanno dato ottimi risultati.
È favorevolissimo alla istituzione del tiro a segno, intesa non

conte un socoedanoo al servizio militare, ma come mezzo di prepa-
r.:siono della gioventû.
Fgli vorrebbo l'obbligatorietå del tiro a segno; vorrebbe ridurro

al minimo possibile l'esoozione dal servizio militare dei giovani
cho lo frequentano, o disporre dei mezzi sufficienti per dare il

maggioro sviluppo alla istituzione, perch,6 riesca verarnente el

egualmento efBeace.
Creie che i mezzi stabiliti ora in bilancio per il tiro a sogno

possano essere aumentati, riversando a favore di quelle istituzioni
il provento della tassa militare per le esenzioni dal servizio, tassa
oho egli vorrebbe stabilita.
L'oratoro si propono di presentare un nuovo progetto di legge

sul reclutamento con la forma di due anni.
Astioura il sonatoro Ricotti che i 6000 uomini di cui ha par-

lato, saranno trattenuti sotto le armi per tre anni, come i soldati

di cavalleria.

Le osservazioni fatte dallo stesso senatoro toccano più la legge
sul reolutamento che non la forza bilanciata.
Si duole che il senatoro Ricottianghi il voto favorevolo al

progetto di legge, mentre ringrazia il senatoro Colombo dello di-

chiarazioni fatte.
Al sonatoro Todaro dico cho l'Amministrazione della guerra non

trascura le Sociota ginnastiche del Regno.
La Fodorazione ginnastica goda da parecchi anni di un'area in

via San Vitale in Roma, di proprietà del Ministoro della guorra·
Ora il Ministero, volenio usufruire del valore di quell'area per

altre pia profione destinazioni, necessarie alla difesa del paese,
invità la Fedorazione a trovarsi un'altra sodo.

Non orede oho la lapide apposta nei locali di San Vitale costi-
tuisca un'ipoteca.
Enumera poi i sussidi accor3ati dal Ministero alle Societh gin-

nastioho.
Allo considerazioni svolte dal senatore Vitolloschi risponde che

noi dobbiamo e possiamo essere elemento di pace in Europa, ma
a condizione di essere forti. Si dice da alcuni: pub essere l'Italia
una nazione di primo ordino ? L'oratore à convinto che l'Italia

debba essere un grande paese, sia per la sua posizione geogra-
flea, six per la ragione storica del suo risorgimonto.
O egli s'ingannt, o l'Italia à stata nell'ultimo ventennio un

grande elomento di pace in Europa. Fu la saggozza nostra che ha

conservato la pace, e noi ci siamo resi bonemeriti di un sorvizio,
di cui forse non abbiamo intiera coscienza.
Si felicita delle buone relazioni riannodate con la Francia, ma

nel tempo stesso cro3e che l'Italia dovo mantonorsi fedelo con

ogni lealth ai patti cho la stringma ai suoi antichi alleati. Oc-

corre pero all'Italia di formarsi una coscionza nazionale, il cui

difetto e l'opinione di valer poco sono la nostra maggioro mi-
seria.

L'oratore conclude dicendo cho nel silenzio del suo pensiero o

nell'entusiasmo dei suoi ricordi giovanili, ascolta le voci che gli
vengono dal Pantheon, da Caprera, da Stagliono o da Santona, ed

esclama: Dio voglia che quei gent tutelari veglino sempro alla

gloria, alla grandezza ed alla prosperità della patria! (Approva-
zioni vivissime - Applausi).
TODARO. Ricorda cho tutta 1Europa, e ultimamento il presi-

dente della Repubblica francese, un ministro di quel Governo ed

il sindaco di Marsiglia hanno ammirato la forte gioventù dello

Società ginnastiche italiane.

Egli tome che, mentre il ministro Pelloux ha fatto tanto per

quelle Societh, l'attuale ministro voglia daro ad esse un colpo
mortalo.
Ha portato la questiono in Senato per lasciare a chi spetta la

responsabilita di tanto danno alla patria.
PELLOUK LUIGI. Ringrazia il ministro della guerra dello ri-

sposte dategli.
Avrebbe amato da lui una dichiarazione circa la Commissiono

suprema per la difesa del paoso, istituita nel 1890, o se egli in-
tendeva servirsene; ma se ha avuto ragioni speciali per non ri-

spondergli, non se ne lamenta.

Dichiara poi che mantiene ciò cho ha dotto iori relativamonto

alla forza di pace e di guerra, ai richiamati, alla mobilitaziono o

alla difesa della frontiera.

PRESIDENTE. Legge il se3uonto ordine del giarEO proposto dal
sen:tore Mosso :

« 11 Eenato, convinto che la leggo sul tiro a segno nazionhlo

fatti alli stopa di preparare la giovantù al sorvizio militare, non
debba limitarsi ai soli esereizi di tiro al borsaglio, fa voti perchè
si completino gli esercizi collo provo nelle marciemilitari, nel salto
e nella corsa ».

,

Chiede se à appoggiato.
(Ë apçoggiato).
Domanda al ministro della guerra so l'accetta.

PEDOTTl, ministro della guerra. Dichiara di poterlo accettaro

come semplice raccomandazione.
MOSSO. Consenta.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generalo.
Risultato di votazione.

PRESID3NTE. Proclama il risultato dolla vo'azione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di logge:
Stato di previsione della sposa del Ministero della marina per

l esercizio finanziario 1905-006:
Votanti ......... FS

Favorevoli . . . . . . . .
83

Contrari......... 5

(Il Senato approva).
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ifaggÏori issegnazÏoni per la mariñ& militiro:
Votanti . . . . . . . . 88
ÏFavorevoÏi

. . . . . . . .
UÒ

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato apçrova).
Provvedimenti per il camŠlo of higlietti bancari di voechio tipo

e di quelli da L. 25 passati a debito dello Stato:
Votanti ,. . . . . . . . . ,88
Favorevoli . . . . . . . . 88
Contrari . . . . . . . . .

6

(11 Senato approva).
La seduta levasi alle oro 19 15.

011WERA DE1 bÈPt1TAT1

RESOCOKTO SOMMARIO - Venerdi, 30 giugno 1905

SEDUTA ANTIMERiDIANA

Presidanza del vice presidente LAÒAVA.

ÌA Ïießt's chthilleia.nlle 'o're 1015. ·

01RMENI, segretario, legge il processo vírbole della preceildrite
a3duta ãotiideridigná, che à appro' to.

Tresenlazione di disegni de legge.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta
i seguenti disegni di legge:
,
, a) Modißoazioni alla tabella A annessa alla legge 31 marzo

1004 rortante provvedimenti a favore della provincia di Easili-
cata;

b) Modificazioni al ruo'o dell'ufEoio d'ispezione o sorveglianza
per il bonificamento dell'Agro romano.
Discussione del disegno di legge: Pensioni agli operai dell'of-

ficina governativa delle carte valori.
CARCANO, ministro del tesoro, dichiara di consentiro nella di- ,

zione sostituita dalla Commissione, corrispondento nella sostanza -

alle proposte del Governo.

(Si approvano i primi due articoli).
P'ANIE, ancho a nome dell'on. Daneo, propone pn emendamento a

nel senso che la pensione sia ragguagliata non alla media dei sa-
lari dell'ultimo quinquennio, ma alla mercede del giorno del col-

locamento in pensione, per parificaro gli operai dell'officina di ,

carte-valori a quelli delle manifattura dei tabacchi, como fu so-

lennemento promesso.
CARCANO, ministro del tesoro, nota che il trattamento proposto ,

dall'on. Panió non carrisponde per nulla a quello che a fatto agli ,
operai della Manifattura dei tabacchi, i quali liquidano la pen-

sione sulla media dell'ultimo decennio. E quindi lo prega di riti-
rare il suo emendamento, che fu già rigettato, dopo maturo esa-

me, dalla Commissione del bilancio; osservando che agli operai
dell'officina carte-valori si è già fatto un trattamonto molto favo-

revole.
FERRERO Dl CAMBIANO, relatore, dichiara che personalmente

à favorevol.e alPemendamento.
PANIÈ lo ritira.
_(Gli altri articoli del dis<gno di legge sono approvati).
Discussione del disegno de legge relativo alle resioni unite della .

.

Coytedi cassazione di Roma.
PilESIDENTE comunica che la Commissione propono un ordine '

del giorno. in questi termini:
« La Camera afferma l'urgonza di provvedere al miglior astotto

dell'Istituto della cassaz•one ».

MARINUCCI, approvando l'ordino del giorno non intende appro-
vare per altro i motivi dai quali ò inspirato o lo scopo cui mira

che ð quello di sopprimere le Cassazioni regionali, le quali anzichè

essere maltrattgte, dovrebbero essere messo in condizione dã faa-

zionare regolarmente.
IMEONI ace¿tia il concetto infolin'a'tore ààl diaegno al lägge à

solo raccomanda che si determini stabilmento 11 modo di forma-

zione delle sezioni eivili.
LUCCHINI LUIGI, relatore, difeiidò iÏ disegno di legge, dichia-

rando cIle ha il solo oblettivo á°r i•enàore più facile la ooinpöäl-
zione delÏe Sezioni unile e che l'orkine deÍ giorno propðsfo källi
Commissione non pregiudica alcun^a questÏono relativa allá Dorti

regionali.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, si uninae

alle aiahiaräzioni deÏ refatáre, n'otaoió che la ¾ófazlóhe dèl p?ð-
blema relativo all'assetto inigliore rdell'ißliinto nelli 'CaikäËíoilà
deve essere in ogni sua parte riservato.

ÈRE5lÒENTE idette ài voti l'odine dÑl giorrio della Edfh1mis-

stone :

« Là Camera afferdiâ Torgenza di provvedeia àl thi fäle às-
setto dell'istituto della Cassazione ».

(È approvato insieme all'articolo unico del disegno af legge),
Discussione del disegno di legge pei ceterinari milstari.

CIR31ENI, segretario, ne da lettura.
SANTINl si compiace di questo disegno di legge: o raccomanda

olio ai Yeterinati, come si fa ai mahdici, dia calcola'to sTmeno Ta

parto il tempo speso negli sítidii uniireraitari.
PRESIDENTE, metto ai voti il seguente ordine del giorno della

Commissione:

« La Ca.mera invita il Goverrio a prasentare an disegno di legge
che disponga e regoli per gli ufficiali del corpo veterinario inill-

tare il computo degli anni di studi presso Universitä o R. scuoTe

di veterinaria nel numero degli anni di servizio militare, egli
effetti dell'anzianita e della pdasione ».
SPINGARDI, söttosegretario di Stato per la guerra, accetta que-

sto ordine del giorno come raccomandazione.

'BËI'TAGLIERI, relatoro, non insiste riell'oraine del giotno, dpa-
'rando che il niinistro esamindrà 'la questione con grande bette-

voleaz'a.
(A äpprovato l'articolo unico idäl dikegno di 14ggb).

Approvazione del disegno di legge per la circolazione abilo

monete di bronzo e di nichelio.

CIRMENI, segretario, ne dà lettura.

(I primi cinque articoli del disegno di legga sono approvati).
ÚANEO, relatore, all'art. 6 raccomanda che si ritirino special-

'monte le monete di bronzo da 10 centosimi e che nello moneto

da 20 centesimi si eviti 11 sistema dell'ineavo.

Raccomanda altresi che si emettano moneto di nichel da 10

cántesimi.

MALVEZZl raccorranda cho nelle n oneta si abbandoni l'aquila
'araldica e si ristabilisca lo sculo di Savoia. (Bone).
FASCE, sottosegratario di Stato per il tesoro, tertà conto di

'questi voti e di queste raccomandazioni.
Ringrazia la Commissione di avere accalto tal quale il didgno

di legga _

del Governo; assicura che nelle monete di nichello

Il'aquila sarà abolita.
(L'art. 6 ed ultimo del disegno di legge è approvato).

Discussiotte del disegoso di legge per le spese della Commis-
sione per le strade ferrate.

CIRilENT, segrettrio, ne då lettura.

MEZZANOTTE, relatore, raccomanda al ministro di sistemare

igl'inipiegati che hanno prestato'luhghi serfizi nei lávòri di que-
sta Commissione.

POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, terrà conto
di questa raccomandazione.

(L°art efo un:ca del disegno di legge 6 approvato.
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Approvazione del disegno di leÿge : « Assegnazione straordina-
ria per l'esecuzione della transazione fra la provincia di
Parma e lo Štato, e della transazione 6 luglio 1904, stipu-
I rÀ |a provincia di Piacenza e lo S¢ato, in ordine alle

spese di mantenimento del ricovero di mendicitå di Borgo
San Donnino ».

CIRMENI, segretario, då lettura del disegno di legge.
E approvato senza discussiona).

Approvazione del disegne di legge: « Approvazione della con-

enzione c/e modifica gu.ella«pprovata con legge 30 giuggo
1877 pel mantenimento del R. istituto di studi superiori di
Firenze ».

CIREENI, sergretario, legge il is no Éi legge.
(E pprovato senza discussione).

Discutsione del disegno di legge. Sulla Convenzione 16 giugno
1001 per la creazione in Milano di alcuni istituti clinici
di perfezionamento.

RUMMO, rileva la grande importanza di questo disegno di
legge.
Vorrebbe che il cantorimento delle cattedre si facesse per con-

corso.

CAVAGNARI votora il disegno di leggo, ma devo protostare
contro l'indirizzo cho osso segna, di voler aumentare anzicho di-
minuire, como si chiedo, il numero degli istuti universitari.
CORNAGGIA nota all'on. Cavagnari che se avesso letto la re-

laziano non avrebbe fatto lo sue osservazioni.
BIANCHI L., ministro dell' istruzione pubblica, rispondendo

all'on. Rummo dichiara che per i concorsi hi seguiranno le norme
che saranno stabilito dai regolamenti o cho naturalmente il me-
todo preferito sara quello dei concorsi.
All'on. Cayagnari nota che l'Istituto di .Milano ha il carattere

particolare di un Istituto di perfezionamento per giovani già lau-
reati e che sarà mantenuto per contributi degli onti locali. Non
si. tratta affatto di. aumontare il numero delle Università.
(Si ap¡ rovano gli articoli della legge).

Discussions del disegno di legge : « Opere igieniche, comunali,
mutui di favore, concorsi dello Stato ».

PIPITONE, caposti i. procedenti legislativi, nota cho il limite di

popolazione di cinquantamila abitanti ò troppo basso, e che nol-
I'interesse delle popolazioni rurali del Mezzogiorno converrebbe
elovarlo a sessantamila.

RICCIO, relatoro, fa ossorvaro che se si elevasse la cifra da cin-
.

quanta a sossantamila abitanti, biso¿aerebbo elevare anche la ci-

fra dei contributi. Pero la Com:nissione, trattandosi di pochi Ci-
muni, non ha difflooltà ad accottare o raccomaniare al ministro
l'omendamento.

CARCANO, ministra del tesora. Accetta la proposta dell'on. Pi-
pitono, appoggiata dal relstoro.
VISOCCHI vorrobba ayero sahiarimenti sulla domando dei Co-

muni che erano pectfenti.
RICCIO, relatoro, risponde che lo doman lo che crano in corso

s'intende abbiano il loro affatto.

F EÏI Öl 03ÍO vorrobbe conoscera sa fra lo opere igieniche
si possano comprendere anche lo caso operaie.
RICCIO, relatore, diphiara che la Commissione non ha eroduto

di yter comprendero lo gaso operaio f a lo opere igioniche, pur
essendo concorde nel raccomandare al ministro la lodevola inizia-
tiva dello case operaio.
Tl]ItCO di ragione di un'aggiunta all°art. 3 nel senso di conce-

dera il benclicio dolla legge anche a quel comunt che sono stati

diligenti e cha hanno compiuto lo opero igioniche, ma non si tro-

vano ip buono pondizioni finanziarie.
SCAGLIONE richiama l'attenzione del ministro sulla condiziono

di quei piccoli Comuni che hanno già psaurito il cespite della
sovrimposta perché ad essi siano accordate speciali agevolazioni.
Presenta in questo sonso un ernendaolonto.

1110010, relatore, nota aWon. Yurea che la sua proposta viene

a snaturare il carattero di questa legge, ed a non rondero più
possi,bile l'incoraggiamento ai Comuni por eseguiro lo opere igio-
niche. Percib dichiara di non poter accettare l'emendamonto dol-

l'on. Turco.
All'on. Seaglione fa osservare che la sua proposta osorbita dai

Iimiti di questa legge e quindi deve ossere riservata ad altra oc•

casione.

CARCANO, ministro del tesoro. Si associa alle osservazioni fatto

dal relatore e prega i proponenti di non insistero nei loro emen-

damenti.
TURCO e SCAGLIONE non insistono.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge).
Pretentazione di una r¢laztone.

D'ALIFE presenta una relazione su petizioni.
Discusssone del disegno di legge : « Norme circa la costituziosas

dei Gabinetti dei ministri e dei sottosegretari di Stato ».

DE NAVA, all'art. 7, vorrebbe avere spiegazione circa la dispo-
siziono transitoria che lascia i Gabinetti attuali come sono costi-

tuiti.

RUBINI, relatoro, dichiara che la iniziativa dolla proposta, con-
cordata col Governo, o partita dalla Commissione.
Un cambiamento negli attuali gabinetti arrocherobbo perturba-

monto nei servip, o la Commissiono non ha voluto assumersi re-

sponsabilità in proposito.
LUZZATTI dichiara che quando con l'oo. Giolitti present¾ il

disegno di legge intendeva che osso avesso immediata applica-
zione.

FASCE, sottosegretario di Stato pel tesoro, osserva cho il Mi-

nistero del tesoro à già in regola con la logge.
RUBINI propone che si sostituiscano lo parole « all'attuaziono

della leggo », alla parola « attualmente ».

CARCANO. ministro del tesoro, insiste nell'articolo concordato
o prega la Camera di votarlo, se vuolo ohe il disegno di legge
divenga legge dello Stato.

RUBINI, roiatore, propone una nuova dizione, cio) che l'ecce-

zione sia applicata agli impiegati che al 30 giugno 1903 si trova-

vavano nei gabinetti.
(Si approva l'art. 7 cosi modificato).
La soluta termina alle ore 13.20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA

La seduta comincia alle ore 14.35.
DE NOVEI LIS, segrotario, legge il processa verbale della se-

duta di ieri, cho ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi i deputati Medici, Mango,

Giaccone e Meritani.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, in as-
senza del ministro degli affari esteri, invita l°on. Cirmeni a riti•

rare la sua interrogazione, diretta a sapere quale accoglienza ab-
bla fatto il Governo del Re alla proposta di una conferenza in-

ternazionale per gli affari del Marocco.
ClfuiENI. L'idem sentire de repul>lica tra l'attuale presidento

del Consiglio e l'oratore rimonta al suo primo ingresso in Par-

laglento. E percið, anzichè dolersi del suo gentile rifiuto, intuendo
le delicate ragioni che lo hanno consigliato, ritira l'interroga-
zione, non senza esprunere la piena fiducia che, sotto l'alta sor-

voglianza del presidento del Consiglio, la politica catera riesca a

tutelaro ellicacemente i nostri vitalissimi intoressi nei due bacini

del Mediterraneo.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponio al deputato Giacome Ferri, cho interroga « per sapere se
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ritenga corrotta l'opera del prefetto di Bologna, il quale, ordina ai
Cóstuni dolla provisiola di

, B61ogha di sospendero l'ipplicazione
del regolamento tassa di famiglia, gik approvato por R. de-
creto ».

11 prefetto non sospeso nulla, ma richiese sul nuovo regola-
monto il parere delle autorita competenti, e si sta in attesa del

parere del Consiglio di Stato.
RERRI GIACOMO deplora che si siano cercati pretesti per ri-

tardaro un'opera di giustizia luugamente attesa.

(Il presidente lo richiama prima al rogolamento e poi al-
l'ordine).
FERRI GIACOMO protesta.
(Il presidento lo richiama nuovamente all'ordino).
ROSSI LUIGI, settosegretario di Stato par l'istruzione pubblica,

risporido all'interrogazione del deputato Giacomo Ferri « sulla
ritardata nomina dolla Commissione per gli assogni di benemo

renta ai maestri elementari e direttori didattici, con evidente pe-
ricolo che in quest'anno venga a mancare il benoncio a quei be-
nomeriti funzionari ». La Commissione é convocata o compirà i
suoi lavori con la maggior sollecitudine.
FERRI GIACOMO si dichiara soddisfatto.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Cabrini e, sull'esclusione

del personale insegnante negli asili infantili Fiano di Roma dal
diritto di associazione ».
Lo indagini fatto lo pongono in grado di dichiarare che non

esiste il divieto di cui è conno nell'intorrogazione.
CABRINI. 11 divicto non fu espressó: ma si trovò indiretta-

monte il modo d'impediro alle insegnanti di far parte della So-

cietà degli insegnanti degli Asili. Deplora poi le vessazioni alle
quali quelle povere insegnanti sono assoggettate.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno, assi-

cura ohe arti solidole non sono state permesse; assumerå però
altre informazioni per prendere i provvedimenti che possano ren-
dei•ai necessari.

Rispondo poi all'interrogazione del deputato Pala « sull'inva-
sione dello cavallette in circondario di Tempio e sulla necessità

di spedire pronti sussidi per combatterla ».

Assicura che il Ministero dell'interno, se danni vi saranno, pro-
curera di ripararli.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria

e commercio, dichiara che fu mandato al comune di Toulada un
sussidio 11roporzionato agli searsi mozzi di cui puð disporra il Mi-
nistero; ma non ha notizia che altri Comuni siano stati invasi.

Quando lo avra, provvedera.
PALA deplora che il Governo non si dia pensiero di un gravis-

mimo 11agello.
CAPECE-MINUTOLO, sottosegreterio di Stato per le poste e i

telegrafi, risponde al deputato Roselli, il quale interroga i ministri
delle poste e del tesoro « per sapere le ragioni per le quali gli uf-
fleiali postali, quando si tratta di consegnare pacchi o lettere gra-
vate d'assegno, provenienti dall'estero, pretendano moneta d'oro o

sendi d'argento, e rifiutino carta italiana, anche se il cambio è al
disotto della pari ».
Io convenzioni postali consentono per eccezione anche il versa-

mento in carta; ma accordi col Ministero del tesoro impediscono
ora di accettarla.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che si

studierà di adottare per i pacchi le stesso norme che vigono per
i dizi doganali, giacchè è venuto meno ora il bisogno di rinvigo-
rire la scorta metallica.
ROSELLI si dichiara soddisfatto.
P0ZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponilo

all on. Perera che interroga « per sapore se non creda opera di

giustizia e conformo alle promesse di procedenti ministri il pro-
porre'ella siano inscritte fra, le nazionali le strade che per le
vallato del Cordevolo e del Biois mottono ai confini dc11o

Stato ». Riconosce
'

Ïa condizione veramento eccezionalo di al-
*
cuno strado della provincia di Belluno, o specialmente di quelle
attraversanti i Comuni ai quali si riferisco l' interrogazione del-

. l'on. Porera. Riconosee altreal che molti di quei Comuni son cosl
gravati di speso di viabilitå da stremarne gravemente, troppo gra-
vemente, gli scarsi bilanci.
Molte sono le domande pel passaggio di strade comunali e pro-

vinciali a nazionali: sono ben sessantaquattro. Il Ministero non

può prendere decisioni se non sono tutte istruite ed esaminate. In
esito a cið dichiara che si prenderanno le opportune iniziative
onde questa ed altre giusto domande possano essere, compatibil-
mente coi gravi oneri che necessariamente no derivano al bilancio,
benevolmente considerate el accolte.
PERERA ringrazia il sottosegretario di Stato, confidando che

il ministro non esiterà a riconoscere il buon diritto dei Comuni
interessati.

POZZl, sottosegretario di Stato par i lavori pubblici. Occorrendo
un disegno di logge, è necessario raccogliere prima il parero dei

corpi consultivi.
SPINGARDI, sottosegretario di Stato por la guerra, risponde al

deputato Morgari, che interroga « per conoscere lo ragioni del
licenziamonto dell'operaio Sarti dal laboratorio di Capua e della

sospensione degli operai Trastulli e Vetturini dalla fabbrica di
armi di Terni ».
11 Sarti promuoveva un'agitazione per ostacolare l'attuazione

della legge che passava tra gli ufBciali d'ordine alcuni operai,
suscitando dissidi tra gli operai dello stabilimento, ed era poco
assiduo nei suoi doveri; ogli fu quindi licenziato per ragioni di
disciplina. I due operai di Terni poi avevano sparse voci malevoli
e false a carico del direttore della fabbrica d'armi di Torni, arro-
gandosi il diritto di parlare a nome di tutti gli operai di quella
fabbrica. La punizions severa era quindi necessaria. (Bene).
MORGARI rende omaggio alla liberta che il Ministero della

guerra lascið ai suoi operai anche in momenti difficili e quindi
non pub a meno di-rammaricarsi che ora si diparta dal savio in-

dirizzo fino qui seguito, esagerando le punizioni contro operai che
si occupano della organizzazione operaia. Trattandosi di fatti ab-
bastanza lievi, confila che il Sarti verrå riammesso in servizio o

che la sospensione del Trastulli o del Vetturini sia ridotta a più
mite misura.

MARSENGO-BASTIA, sottosegrotario di Stato per l' interno, ri-
sponde ad una interrogazione dell'on. Pucci, che desidera sapero

quali provvedimenti intenda prendere il Governo per mitigare i
gravissimi danni che, nelle pendenze delle raccolte, un nubifragio
ha cagiona.to nel territorio di Sesto Fiorentino.
Appena avrà informazioni esatte, non indugierà a prendere gli

opportuni provvedimenti.
PUCCI ringrazia confidando che i provvedimenti saranno pari

alla gravità dei danni ed all'urgenza di ripa:rarvi.
Votazione segreta di disegni di legge.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama per la votazione segreta
di cinque disegni di legge approvatt nella seduta antimediana.

ßi riprende la discussione sul disegno di legge per le ferrovie
complementari.

FEDE, a nome anche degli onorevoli Falconi Nicola, Masselli,
De Tilla e altri, svolge un ordine del giorno col quale si rileva
la grande importanza della ferrovia Capobasso-Lucera, sia por
gl'interesi industriali, commerciali ed agricoli, sia per ragioni
strategiche, ferrovia che, richiesta fin dal 1872 e 1873, è attesa

da molti anni con ansia da quelle popolazioni, e si esprimo il
voto che il ministro dei lavori pubblici concoda a questa linea i

vantaggi che l'art. 13 del presente disegno di legge assicura alle

complementari ed alle altro che attraversino regioni in gran parte
montuose, ed uniscano grandi centri e colleghino comuni con nu-
merosa complessiva popolazione.
RUBINI, a nome anche degli onorevoli Loero, Römanin-Jaeur,

Sacchi, Credaro c altri, då ragiono di un ordino del giorno con
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cui si richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di provve-
dore all'allacciamento della rete ferroviaria italiana colle ferrovie
svizzere occidentali e al prolungamento della ferrovia della Valle

del Paavo da Belluno a Pieve di Cadoro dimostrandono la grande
importanza economica.
Nota che la nuova azionda ferroviaria dovra provvedero agli

aumenti patrimoniali, ma non alla nuove costruzioni.
Confida che la Camera ed il Governo faranno buon viso alla

sua proposta, la quale deve essere considerata anche in relazione
alle trattativo con la Svizzera a proposito del valico del Gottardo.

(Approvazioni - Congratulazioni).
VISOCCHI da ragiono del seguento ordine del giorno:
« La Camera richiama l'attenzione del Governo sulla necessità

di provvedere alla costruzione della ferrovia Formia-Cassino-Atina.
Sara, di importanza industriale, agricola e strategica, ed autorizza
l'iscrizione di detta haea nell'eloneo n. 2 allegato alla relazione

n. 83-A .
·

Diniostra che il sistema dei sussidi chilometrici ha dato finora
scarsi risultati ancho por quelle linee che go levano di sovven-
zioni notevoli di 10 o IS mila liro a chilometro.
Per le condizioni dell'Italia meridionalo le ferrovie coutano

molto o danno scarso reddito.
Lo Stato dovrebbo interveniro nello costrazioni, non con eriteri

fiscali, ma por vantaggiare l'economig generals.
Loda il concotto di formare una Società noionale pei· la co-

struzione delle forrovie secondario o d:sapprova che siansi tolte

dalla legge le disposizioni por costituire talo Società, cho avrebbe
assicu.ata la castruzione di nuove farrovie, tra eut della Formia-

Cassino-Sora. (Bme -- Bravo).
CASSUTO a nome anche degli onorevoli Orlando Salvatore, Gi-

nori-Conti. Mantovani o altri svolga un ordine del giorno « per
rilevare le necessità commerciali e militari di allacciare nel modo
il piû diretto il porto di Livorno col Brennero per la via di Luc-

ca-Modena, secando il progetto dichiarato strategicamento prefe-
ribile fino dal esttembre 1899 dal Comitato di viabilità presie-
duto dal capa di stato maggiora generalo e per invitata il Go-

verno ad aggiungere questa lines alle complement.ari ».
MANGO svolge un or3ino del g orno con cui s'invita il Governo

a disporre che nella costruzione dalla Lagonegro-Castrovillari la
distanza fra ciascun paese e la rispettiva stazione ferrpviaria non

Buperi un chilometro o sia possibilment3 anche minore pei centri

piû popolosi come Lauria o Rotonia, istituendosifrequentiformate
per i fini delfagricoltura.
CONTE, a nomo anche dell'on. Lucernari, svolge un ordino del

giorno per raccomandare il prolongamento della linea Avezzano-

R secasocca Ano a Formia, consigliato da importanti interessi in-
dustriali, agricoli e strategici.
PIPlTONE, a nome ancho degli onorevoli Caseino, Masi, Giar-

dina, Pantano ed altri, dà ragione d'un ordino, del giorno con cui
s'invita il Governo a presentare un disegno di 13ggo col quale si
provve la al complemento della rete sleillana con la costrualone

delle linee:

16 Giar-lini-Leonforte, cha da Nicosia andrebbe d4 l'11a parte

a Mistretta e Santo Stefano e dall'altra fino a Tor"nini imerese;

2° Paterno-Nicosia per la Valle del Salse ;

3° Siracusa-Ragusa-Vizzini;
40 Vittoria-Biscari-Vizzini;
5° Piazza Armerina-Canicatti i
ôo Trapani-Castellammare del Golfo;
yo Terranova-Caltagirona-Plazza Armerina;
8 Bosco Etneo, (Approvazioni).

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, dice all'on. Fede

che se la ferrovia Campobasso-Lucera rientrerà nelle disposizioni
dell'art, 13 del disegno di legge, il Governo non mancherà di prov-

vedore secondo giustizias
Fa rilevare all'on. Rubini le difficohã tecniche e finanziarie per

gostruire tutta la linea del Cadoro, o como non sia opportuno

costruirne soltanto un tronco; onde deve fare le necessarie rid

serve. Torrà grando conto delle raccomandazioni dell'or. Rub ni
relative al collegamento delle ferrovie italiane con que'le della
Svizzera occidentale.
Nota come lo raccomandazioni degli onorevoli Visocchi o Conto

siano in contratto fra loro, o che la linea Roccasoeca-Formia potrà
essere presa in considerazione quando si costruirà la dirottissima
Roma-Napoli.
Riconosce l'importanza della linea Lucca-Modena raccomandata

dagli onorevoli Cassuto o Cottafavi, il quale pure aveva un ordino
del giorno, ma non puð prendere impegni. Dichiara all'on. Mango
che terra conto dei suoi suggerimenti por la Castrooucco-Lago.
negro.
All' on. Pipitone osserva che questa legge mira al eseguiro

quella del 1902 e che fa larga parto alle ferrovie siciliane. Onde
delle liceo da lui propugnate, e delle quali riconosco l'importanza,
si parlerà quando dovrà risolversi dennitivamento il problema
delle ferrovie complemontari.
TEDESCO, relatore, nota che col sussidio elevato fino a 7500

lire potranno essere soddisfatti i bisogni di molto regioni, spo-
eialmento dell'Italia centrale o della meridionale. Nel caso che con
questo sussidio non si potesse provvedere alla costruzione di lineo
molto importanti, si potra sempre venire davanti alla Camera oon
speciali proposte.
Segnala all'uopo all' attenzione del Governo i diversi desidert

espressi circa linee nuove.

RUBINI, VISOCCHi, CASSUTO, MANGO, CONTE, 00TI'AFAVI,
DAGOSTO, VICINI. PIPITONE, prendono atto delle dioltiarazioni
del ministro e ritirano i loro ordini del giorno.
MATTEUCCl e BATTELLI mantengono i loro ordini del giorno.
PRESIDENTE li pone a partito.
(Non sono approvati).

Risultato di votazione segreta.
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni a sc.•utinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Pensioni agli operai dell'ofBoina governativa delle earte-Ya-

lori.

Favorevoli
. . . . . . . . 202

Contrari . . . . i . . . . 33

(La Camera apptova).
Modifloazioni all'art. 8 della legge 6 dicenth'ee 1888, n. 5825,

che deferisce alla Corte di eassazione di Roma la cognizione di
tutti gli affari penali del Regno,

Favorevoli
, f, , . . .

207
ConWarl V.', . . . . . . 27

(La Camera approva .

Modinoaxioni >1,'a tabella n. 14 degli ufficiali del Corpo veteri-
nario mili¾re, del testo unico delle leggi sull'ordinamento del
A *"arcito e dei servizi dipendenti dall'amministrazione della

guerra, approvato con R. deareto 14 luglio 1898, n. 525, modifl-

cato con leggi 7 luglio 1901, n. 293, 21 luglio 190? n. 1902,
n. 303, 2 giugno 1904, n. 21& e 3 luglio 1904, n. 300.

Favorevoli
. . . . . . . . 193

Corttrari . . . . . . . . . 42

(La Camera approva).
Riordinamento della circolazione delle monete di bronzo o di

nichelio.
Favorevoli . . . . . . . . 210

Contrari......... 24

(La Camera approva).
Autorizzazione della sposa straordinaria di L. 83,000 da inscri-

versi nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario 1934-905 per le speso della
Comoussione Reale istituita per la valutazione ed il riparto dei
disavanzi degli istituti di previdenza del personale ferroviario o
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per l'altra incaricata dello studio dei riscatti delle strade ferrate De Asarta - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - De Luca

.oonossse all'industria privata. Paolo Anania.

Pavorevoli . . . . . . . . 197 Gaetani di Laurenzana - Giuliani.

Contrari . . . . . . . . . 37

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione : .

Abignento - Agnetti - Aguglia - Albasini - Albortini -
Albicini - Alessio - Angiolini - Aprilo - Artom - Artengo
- Aubry - Auteri-Beretta - Avellone.
Badaloni - Barna¾ei--. TBarracoo ·- Barzilai - Battaglieri
- Bergamasco - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianchini -

Bissolati - Bonaoossa -, Bonicelli. - Borghese - Borsarelli
- Bottacchi - Brizzolesi - Brunialti.

Lucchini Angelo.
Mariotti - Masi - Mendain.
Orlando Vittorio Emanuele.
Piceinelli - Pinchia.
Resta-Pallavicino - Romassi --- Ronchetti - flovasenda.
Sormani.

ßono ammalati :
Botteri.
Cesaroni - Chiapusso.
Galli - Giolitti.

Cabrini - Calleri - Calvi Giusto - Camera - Campi Emilio
- Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Caprazzi - Cardani -

Garugati - Cascino - Cassuto - Cavagnari - Celesia - Celli

- Chimienti - Ciappi - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone -

Cimati - Ciuffelli - Coeuzza - Coffari - Colosimo - Coman-

dini - Conto - Cornaggia -- Cortese- Costa - Costa-Zenoglio
- Cottafayi - Credaro - Crespi - Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Ali - D'Alito -
- Dal Verme -

Danco - Danieli - De Amicis - De Bellis - De Feliee-Giuf-

frida - De Gennaro Emilio - Del Balzo - Dell'Acqua -

De Michele-Forrantelli - De Michetti - De Novellis- De Riseis

- De Seta - De Tilla - De-Viti De Marco .- Di Cambiano

Forrero.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti - Fa-

randa - Farinet Francesco -,Fasce - Fazi Francesco - Fede

- Fera - Ferrarini - Ferraria Carlo - Ferri Giacomo -

Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunato - Francica-

Nava - Fulci Ludovico - Fulci Nicolo - Furnari.

Gallini Carlo - Gallino Natale - Gattoni -- Giardina - Gi-

nori-Conti - Giovanelli --- Giunti - Goglio - Graffagni -
Grassi-Voces - Grippo - Gualtieri - Guarracino - Gucci-Bo-

schi - Guerci --- Guerritore.

Jatta
Lampiasi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasqua-

le - Licata - Loero - Lucohini Luigi - Lucernari - Lucifero

Alfonsa - Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo.

Majorana ,Giuseppe - Malcangi - Malvezzi - Mango -

Manna - Mantovani - Maraini Emilio - Marcollo - Mare-

scalchi - Marinuzzi - Marsengo-Bastia - Marzotto - Masselli
- Matteneci - Meardi - Mel - Melli - Merci - Mezzanotto

- Millani --- Mira - Montagna,- Montauti- Morelli Enríco

.... Morelli- Gualtierotti - Moschini.

Negri-De Salvi - Niccolini.
Odorico -- Orioles - Orlando Salvatore.

Pais-Serra -- Ésgià - Papadopoli - Pavia - Pellerano -

Pennati - Perera - Petroni - Pini - Pipitone - Placido

- Podesta - Poggi - Pompilj - Possato a Pozzi Domenico

- Pucci - Pagliese.
Quistini.
Reggio - Raineri - Ravasehieri - Reggio - Rizza Evan-

gelista - Rizzetti - Rizzone - Rocco - - Romanin-.Taour -

Romano Giuseppe - Rosadi -- Roselli.- Rossi Teofilo - Ru-

bini - Ruffo -. Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli - Sanseverino - Santamaria - Saporito
- Seaglione - Scano - Soellingo - Sinibaldi - Solimbergo
- Sorani -- Spada - Spagnoletti - Spallanzani - Spin-
gardi - Spirito Francesco - Strigari.
Teso - Testasecca - Todeschini - Torlonia Leopoldo -

Torrigiani- Turbiglio - Turco.
Valentino ..- Valeri - Valle Gregorio - Valli Engenio -

Vendramini - Vieino - VÍsocehi.
Zaccagnino.- Zerboglio.

ßotto in congedo :
Bertolini.
Cappelli.

Larizza - Lazzaro - Leali.
Massimini.
Rizzo Valentino.

Assenti per ufjicio pubblico :
Gavazzi.
Landucci.

Morpurgo.
Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta su altri cinque disegni
di legge, approvati stamane.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

ßull'ordine del giorno.
PRESIDENTE osorta vivamento i colleghi a limitare i loro di-

soorsi per far si che la discussione della legge proceda sollecita-
mente.

Avverte pure che prima delle vacanze dovranno ancora essere

discussi disegni di legge urgenti. Invita perciò i deputati a non

fare eccessiva proposte per l'ordine del giorno e a non far si che
il paese abbia a dire che l'opera legislativa della Camera é in

questi ultimi giorni proceduta in modo tumultuario. (Vive appro-
vazioni).
ßi riprende la discussione del disegno di legge : Provvedimenti

per le ferrovie complementari.
PRESIDENTE avverte che l'art. I rimane per ora sospeso, es-

sendo stato presentato un nuovo testo concordato, che deve essero
stampato e distribuito.

(Sono approvati gli articoli dal secondo al quinto).
ARTOM, all'articolo stesso, rinnova le raccomandazioni fatto da

altri oratori per l'Aulla-Lucea, chetocca i piùvitaliinteressidella
Garfagnana.
DAGOSTO richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di

abbandonare la galleria Zango della Lagonegro-Castrovillari.
GIUNTI, a nome degli onorevoli Lucifero, Turco, Chimienti ed

altri, propone che nella costruzione della Spezzano-Lagonegro la
stazione d'innesto fra lo seartamento ordinario e quello ridotto sia
posta nei pressi dell'abitato di Castrovillari.
FERA aveva diversi emendamenti; li ritira dopo le rossicu-

ranti diolliarazioiti del ministro.
CAVAGNERI, a nome anolle degli onorevoli Fiamberti e So,

rani, propone che fra le linee complementari da costruirsi sia
comproep quella da Genova a Santo Stefano Magra e Spezia per
le vallate Fogtana Buona e Vata.
CUZZI aveva proposto una linea di oongiunzione fra il Sem-

pione ed il Gottardo. Dopo le dichiarazioni del ministro ritira la
proposta.
PELLERANO ritira un articolo sostitutivo da lui presentato in

unione cogli onorevoli Celli, Ciappi, Miliani ed altri e si limita a
prendere atto delle dtchiarazioni del ministro, anche per non pre-
giudicare con un eventuale voto contrario la sorte delle linee
propugnate da lui e dai suoi amioi.
(Si approva l'articolo sesto).
PINI sull'articolo settimo ricorda che per la Bologna-Verona gli

enti locali hanno anticipato le spese, per averne l'anticipata co-
struzione, ai termini della legge, Spera ohe il tronoo Poggio Ra-
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sco-Vorona sara sollecitamente costruito, e sarà così data legit-
tima soddisfazione ai diritti di quella popolazione. (Benissimo -
Bravo).
(Si approva l'articolo settimo coll'annessa tabella) - (Si approva

l'articolo ottavo).
FILI'-ASTOLFONE, all'articolo nono propone la soppressione ciel

primo capoverso, col quale si dichiara che le complementari sicule
saranno costruite sul tipo della linea Palermo-Corleone-San Carlo.
Proponendo, invece, che si dica nella legge, che lo scartamento non
earà minore di 95 centimetri.
LICATA propone che invece dell'intero tronco Palermo-Corleone-

San Carlo si prenda por tipo il tronoo Corleone-San Carlo che à
11 miglióre.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici e TEDESCO

relatoro, accettano entrambi queste proposto.
(L'artioolo non ð approvato con questi emendamenti; approvansi

gli art. dal 9 al l2).
PRESIDENTE annuncia un nuovo testo dell'art. 13, concordato

fra Ministoro o Commissione.
BERIO, sull'art. 13, a nome anche degli onorevoli V,illa, Boselli,

Calissano, Compans ed altri då ragione dol seguento ordíno del

giorno:
« La Camora invita il Governo a presentaro entro un anno un

disegno di legge per commisurare lo sovvenzioni ferroviario alla

metå dol costo preveduto per le linee destinato a stabiliro, attra-

verso valichi alpini, nuovo comunicazioni intainazionali, oppure a

mottere in oomunicaziono con porti di mare, altrAverso a vaLohi

agioiaÀiriioi, linee gik osistenti o capoluoghi di Púvincie ».

Richiama infine l'attenzione doLGoveko suÍla necoisità di una
linoa oho per Garessio colleghi i porti di 0neglia e di Porto Mau-

lälo.
GIUF¾ifLLI, FARI, CUZZI, in presenza del nuovo testo concor-

Bafo rifírano gli emo damenti, che avevano proposti.
FULCI LUDOVICO, ritira egli pure i suoi emendameati, insi-

stopilo sulla nonessità di costruire il più sollecitamente possibile
le linoo d'importanza strategica.
TORRIGIANI, anche a nomo dell'on. Sonnino, chiede in qual

niodo ed a quali condizioni potra essere compresa in quest'art. 13
la Firenzo-Poggibonsi, oho collegherebbe Fironze con Siena e ab-

brev.iorobbo il porcorso per Roma.
TECESCO, relatore, riconosce la grando importanza di questa

Jinea, ed osserva cho essa potrå essere costruita o in base all'ar-

tioolo 13 di questa legge o in base alla legge del 1899, a seconda
dèlla spesa che essa importera.
DE FELICE-GIUFFRIDA segnala al Governo e alla Camera

l'importanza della linea del Ilosco Etneo.
TESTASECCA raccomanda all'attenzione del Governo la linea

Caltidissetta Pietra Perzia•Piazza Armerina-Torranova, auguran-
doši che possa esser compresa in quest'articolo 13.

VALENTINO, spera che con questo articolo si potrå costruire il
tronoo, in grovincia di Roggíç CaÏabria, destinatg a congiungere
il inar Tirreno coll'Jonio.
CIUMIRRI notando che la città di Catanzato non è ancora col-

Jogata con tutti i suoi circondari, propone che l'art. 13 sia modi.

fidato, includendovi anche le linee destinate a congiungere i ca-
poÏnoghi di provincia collo linee della provincia.
MAJORANA GIUSEPPE rinnova le raccomandazioni fatte nel

suo procedento discorso.
FERRARIS CARLO, ministro dei laverl pubblici, ripeto che non

pub accettaro emendamenti oltre quelli gia compresi nel testo
emendato.
Consente solo, conformemente alla proposta dell'on. Chimirri,

che si faccia espressa menzione dei capoluoghi di provincia.
DANËO, a nomo ancho degli onorevoli Villa, Boselli od altri,

prdpone dopo il primo comma la ssguente aggiunta:
« La sovvenzione potrå essere aumontata no a commisurare il

aussidio alla metà del costo provoduto a stabilire a traverso va-

lichi alpini nuovo comunicazioni internazionali, oppure a mettero

in comunicazione,coi posti di mare attgerso valichi appenninioi
linee già esistogti o capoluoghi di provincie.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, non può ac-

cottarla.
(Á respinta).
FARANDA propono il seguonte omendamento:

< A questo con-
cessioni si applicano le disposizioni dell'art 4 ».

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, non l'ao-

cetta.

(E respinto).
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno degli onorevoli

Berio, Villa, Danoo ed altri.

(Non ð approvato).
(Si approva l'art. 13 del testo concordato o coll'omendamento

dell'on. Chimirti, aosettato dal Governo).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, all art. 14 ao-

octta la seguente forma sostitutiva proposta dagli onorevoli Fora

o Chimirri:
« Qualora entro il 31,dloemþre 1967 non sia stata ancora con-

.ce,ssa all'industria privata la ,Ñrrovia Connza-Cotrone, il fondo

sÌlano, di cui all'irt. 14 dogle ¿pge 25 maggio 1876, n. 3124•

sark devoluto allo Stato per la costruzione dirotta di essa linoa

cui sara provveduto con apposita legge ».
(L'art. &# approvato in gnosta forma).
FEltRAltla CAlþLO, ministro.dei lavori pubblici, då ragionedel

nuovo testo gencordato, ora diptriþaÍto, ðell'articolo primo, notando
lie opn ogso g ono aceglti i Lootti svolti dall'on. Sacchi.
LUCCfÈNI þU[Gi non puð adeog iere uesto articolo, nemmeno

in questa miova redazione, perché pregiudioA gli enti locali inte-
resmati alla costruzione della Poggio-Rusco-Verona, i quali per

ragioni di giustizia ,dovrebbero essere esonerati dai contributi.

(Bene).
FERRÀRIS CARLO, mipistro dei lavori pubblici, osserva esser

giusto che il contributo pia obbligatoi•io per le costruzioni di

Stato e facoÌtativo pgr quelle cincesse all'industria priYata.

(Si approva l'art. 1,4).
BORSARELLI ha presentato un articolo aggiuntlyo. Poichè &

trasfuso nell'art. 15 del Governo, lo ritira.

(Si approvano gli articoli 15 e 16).
Presentazione di un disegno di legge.

DANIELI presenta la relazione sul d,isegno di legge: Disposi-
aioni sulla garriera o sugli stipendi degli insegnanti delle scuolo

classiche, tecniche o normali.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato delle votazioni sogreto sui ,

seguenti disegni di legge:
Assegnazione straordinaria per le spese occorrenti all'esecu-

zione della transazione 14 novembre 1903, stipulata fra la pro-

vincia di Parma e lo Stato, in ordine alle spese di mantenimento

del ricovero di mendicità di Borgo San Donnino ed accoesori, dal

1° gennaio 1890 al giorno del pagamento.
Favorevoli. . . . 203

Contrari , . . .

29

(La Camera approva).
Approvazione dolla conventione che mo3ifica quella approvata

con legge 30 giugno 1872, n. 885. serie 2a, pel mantenimento del
R. istituto di studi superiori di Farenze.

Favorevoli . . . . . . . .
198

Contrari......... 34

(La camera approva).
Approvazione della convenzione 16 giugno J904 per la crea-

zione in Milano di alcuni Istituti clinici di perfezionamento.
Favorevoli . . . . . . . . 195

Contrari . . . . . . . . . 37

(La Camera approva).



3308 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Opere igienicho comunali - mutui di favore - concorsi dello
Stato.

Favorevoli . . . . . . . . 206

Contrari . . . . . . . . . 27
(La Camera approva).
Norme circa la costizione dei Gabinetti dei ministri e dei sotto-

segretari di Stato.
Favorevoli . . . . . . . . 197
Contrari......... 35

(La Camera approva).
Hanno presero parte alla votazione :

Abignente - Agnetti - Aguglia - Albasini - Albertini
- Alessio - Aliberti - Arlotta - Arigo - Aroldi - Astengo
- Aubry - Auteri-Beretta.
Badaloni - Battagliegi - Battelli - Bertetti - Bianchi

Emilio - Bianchini - Bonacossa - Borgheso - Bottacchi -

Brizzolesi - Brunialti.
Cabrini - Calleri - Calvi Giusto - Camera - Canevari -

Capoco-Minutolo - Capruzzi - Cardani - Carugati - Caseino
- Cassato - Cavagnari - Celesia - Chimlenti - Ciartoso -
Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciuffelli -

Cocco-Ortu - Coeuzza - Colosimo - Compans - Conte - Cor-

naggia - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro -

Crespi - Curreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme -

Danieli -- De Amicis - De Bellis - De Folico-Giuffrida -

De Gonnaro Emilio - De Giorgio - Del Balzo - Dell'Acqua -
Dell'Aronella - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De No-
vellis - De Riseis - De Tilla - Di Cambiano Ferrero - Di

Rudial Antonio -'Di Saluzzo - Di Scalea -- Donati.
Facta - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Nicola -

Falletti - Faranda - Farinet Francesco - Fasce - Fazi Fran-

cesco - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fill-
Astolfone - Florena - Fortis - Fortunato - Francica-Nava
- Fulei Ludovico - Fulci Nicolo - Furnari.
Galletti - Gallini Carlo -- Gallino Natale - Galluppi - Gat-

toni - Gattorno - Giardina - Giovagnoli - Giovanelli -
Giunti - Gogho - Graffagni - Grassi-Voces - Grippo -
Gualtieri - Guarracino - Gucci-Boschi - Guerei - Guerri-

tore.
Lacava - Lampiasi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasquale - Licata - Loero -- Lucchini Luigi - Lucernari -
Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo.

Majorana Giuseppe - Malvezzi - Mango - Mantovani- Ma-
raini Emilio - Marcello - Marescalchi - Marinuzzi - Mar-
zotto - Masselli - Matteucci - Mazziotti - Meardi - Mel -
Melli - Merci - Mezzanotte - Miliani. -- Mira - Montagna -
Montauti - Monti Gustavo - Morelli Enrico - Morelli Gualtie-
rotti - Moschini.

Negri De Salvi.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore.
Pala - Panië - Pantano- Papadopoli - Pascale- Pavia -

Pennati - Petroni - Planese - Pini - Pipitone - Podestå -

Poggi - Pompilj - Pucci - Pugliese.
Quistini.
Raccuini - Raggio - Raineri - Rastelli - Rava - Reggio
- Rizza Evangelista - Rizzone - Rocco - Ilomano - Rosadi
- Roselli - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Ru-
bini - Ruffo - Rummo.

Sacchi - Sanseverino - Santini - Santoliquido- Searamella-
Manetti - Scellingo - Schanzer - Solimbergo - Solinas-Apo-
stoli - Sorani - Soulier - Spada - Spagnoletti - Spallan-
zani - Spingardi - Spirito F.rancesco - Squitti - Strigari.
Todeseo - Teso - Testasecca- Toaldi - Todeschini - Tor-

lonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani -

Turbiglio - Turco. '

Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vicini.

Well-Weiss - Wollemborg.
Zaccagnino - Zella-Milillo - Zerboglio.

ßono in congedo :
Bertolini.

Cappelli.
De Asarta - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - De Luca

Paolo Anania.
Gaetani di Laurenzana - Giuliani.

Lucchini Angelo.
Mariotti - Masi - Mendaia.

Orlando Vittorio Emanuele.
Piccinelli - Pinchia.

Itesta-Pallavicino - Romussi - Ronchetti - Rovasenda.

Sormani.
ßono ammalati :

Botteri.
Cesaroni -- Chiapusso.
Galli - Giolitti.
Larizza - Lazzaro - Leali.
Massimini.
Rizzo Valentino.

Assenti per ugicio pubblico :
Gavazzi.

Landucci.

Morpurgo.
Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne dþ 1ettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici sul se e quando intenda provvedere, dopo tanto ri-
tardo, alla esecuzione del progetto di sistemazione del tronco della

nazionale n. 53 che attraversa l'abitato di Casacalenda (provincia
di Campobasso), progetto richiesto da tre anni dalla direzione ge-
nerale dei ponti e strade e compilato da molti mesi e che importa
una spesa lieve.

« Emilio De Gonnaro ».

« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro dell'in-
terno sulle deplorevoli condizioni in cui trovasi il carcere giudi-
ziario di Rossano, sia nei riguardi statici che in quelli del-
l'igiene.

« D'Alife ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dell' interno, presidente
del Consiglio, sul fatto che dai reclusorî di Alessandria, Saluzzo,
Fossano si inviano ad Asti a certi imprenditori di lavori di cal-
zolcria, che hanno i propri operat in sciopero, delle casso pieno di
scarpe, favorendosi cosl, illecitamente, in un conflitto economico,
una delle parti, che è anche la più forte.

« Zerboglio, Cabrini ».
« I sottoscritti interrogano il ministro della pubblica istruzione

se abbia notizia delle relazioni passate fra il vescovo D'Alessandro
e il direttore generale delle antichità e Belle arti per una tentata
transazione di rilovante somma, stabilita dal primo progetto del-
l'architetto prdi. Patricolo nel 1902, intorno ai restauri da eseguirsi
nel duomo monumentale di Cefalù.

« Morgari, De Felice-Giuffrida,
Todeschini, Sooei, Pipitone, De
Marinis, Bissolati, Cabrini ».

« I sottoscritti interrogano il ministro di agricoltura, industria
e commercio sulle sue intenzioni circa la necessità di un disegno
di legge sul riposo festivo e settimanale.

« Cabrini, Cornaggia, Panið,
Crespi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione per conoscere quale trattamento sarebbe fatto nel nuovo
anno scolastico ai comandati negli istituti Regi ai quali si rife-
risce l'art. 19 della nuova legge sullo stato giuridico degli inse-
gnanti modificata dal Senato.

« Jatta ».
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« Il sottosoritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici por sapere perchè ritarda la presentazione del disegno di
legge per la classificazione fra le strade nazionali di quelle pro-
vinciali di serie in provincia di Aquila, che a norma di legge
hanno diritto ad una tale classificazione.

« De Amicis »,

« Il sottoscritto interpella l onorevolo ministro dei lavori pub-
blici sui suoi propositi relativamento al complotamento della rete
ferroviaria Sarda,

« Pala ».
PRESIDENTE annuncia una mozione doll'on. Saporito.
CABRINI chiede al Governo di rispondere subito alla sua in-

torrogaziono sul riposo festivo.
R,AVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, rispondo

alla interrogazione degli onorevoli Cabrini, Cornaggia, Crospi e
Pania.
Rammenta le laboriose vicende del disegno di legge sul riposo

festivo, cho, approvato nei singoli capitoli, falli alla prova del-

Torna. Cio nondimono il ministro ha continuato lo studio del pro-
blema, o ha ordinato un'ampia inchiosta, della quale si vanno

raccogliendo i dati.
Una leggo siffatta è uno dei postulati dell'economia moderna;

ma essa presenta immense difBeolta. Continuerà lo studio del pro•

blema, si varrà del consiglio dei competenti, e sark lietissimo se

a novembre potra prosentare al Parlamento il disegno di legge•
CABRINI prende atto di queste dichiarazioni, notando però che

11 Governo non vuol prendere formale impegno di presentare'un
disegno di leggo.
Credo cho gli interessati faranno al cho a novembre la legge si

faccia.
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, dichiara

che il Governo si occupera della questione ooi migliori intendi-
menti.

ßull'ordine del giorno.
FORTIS, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, indica i

disegni di legge urgenti da discutersi domani.
CAVAGNARI propone che domani la seduta cominci alle 10 per

sospenderla alle 12 o riprenderla allo 14, sopprimendo le inter-

rogazioni (Benissimo - .Bravo).
(Rimano così stabilito).
PRESIDENTE avverte che se domani non sark possibilo esau-

riro l'ordino del giorno si terrà seduta domenica.
La seduta termina allo ore 20.15.

DI.ARIO ESTERO

Tutte le informazioni provenienti da varii centri po-
litici sono unanimi nel constatare dhe il conflitto franco-
tedesco per gli affari del Marocco ð in via di amichevole
soluzione. Un dispaccio da Washington, 30, dice :

< Secondo notizie ricevute da Parigi dalle sfere uffi-
ciali, il ministro degli esteri francese, Rouvier, deve
avere prossimamente, forse oggi stesso, un nuovo collo-

quio coll'ambasciatore tedesco, principe Radolin.
Rouvier si propone di rimettere all'ambasciatore te-

desco una nota la quale dichiara che la Francia accetta
la conferenza internazionale pel Marocco e domanda
contemporaneamente che la Germania faccia dichiara-
zioni su alcuni punti già trattati nei precedenti colloqui
e sui quali l'accordo è già stabilito.
Si assicura che la Germania sia decisa ad aderire

senza riserve alla nota di Rouvier ».
Si telegrafa poi da Parigi, stessa data:
« I giornali pubblicano il seguente dispaccio da Ber-

lino :

Il colloquio avuto dal cancelliere dell'Impero, principe

di Bulow, coll' ambasciatore di Francia, Bihourd, por-
mette di sperare che lo scambio di vedute proseguirà
nelle migliori condizioni. Non si potrebbe però annun-
ziare che questo scambio di vedute sia pervenuto a ri-
sultati definitivi. Quando l'accordo sarà ottenuto si saprà
contemporaneamente a Berlino el a Parigi ».

Avvenimenti di maggiore importanza han distratto

l'opinione pubblica da quanto avviene in Macedonia ed

il silenzio della stampa ha fatto forse credere che ivi

l'ordine sia stato ristabilito. Tale credenza ð erronea.

La lotta fra le vario nazionalità esistenti in Macedonia

prosegue come prima ed accaniti scontri fra le bando

si verificano tutti i giorni. Un dispaccio da Belgrado, 29,
assicura che in un conflitto avvenuto presso il villaggio
di Grilane, vilayet di Salonicco, cadde il capo bulgaro
Stojeff. In altro presso il villaggio di Griodovo le truppe
turche furono decimate. Un accanito combattimento at

impegnò pure fra una banda serba ed una compignia
turca nel villaggio di Jatinanc. Il combattimento durb
tutta la notte, i turchi furono completamente sgomi-
nati. La Porta ha fatto nuovamente serie rimostranze

a Belgrado per i frequenti passaggi di bande serbe in

Macedonia.

Innanzi all'attitudine energica assunta dalla nazione

ungherese, la corona pare disposta a fare delle conces-

81001.
La Zeit, di Vienna, dice che nei circoli parlamentari

che hanno contatto con le sfere di Corte si afferma, che

in alto luogo regna il massimo imbarazzo causa la com-

plicazione della crisi ungherese. Personaggi che frequen-
tano i più alti circoli dicono d'aver ritratto l'impressione
che il Monarca propenda sempre più a cedere. Non si

ritiene escluso che il barone Fejervary si ritiri fra non

molto dalla presidenza dei ministri, e che, previe tratta-
tive con la coalizione ungherese, si istituisca un Mini-

stero parlamentare, che eventualmente. sarebbe auto-

rizzato a dichiarare che i desiderî della nazione saranno
sodisfatti.
Esistono però ancora delle forti correnti contrarie a

questa soluzione, le quali vorrebbero che la Corona

rícorresse alla forza ed in proposito l'Alldeutsches

Tagblatt, giornale pangermanista, dice di avere avuto.

da un alto ufficiale le informazioni, secondo lo quah nel
circoli militari viennesi direttivi si farebbero già i

preparativi per tutte quelle eventualità che potrebbero
scaturire dalla crisi ungherese. Innanzi tutto si e pro-
gettato un esteso cambiamento nelle dislocazioni dei

corpi di truppa.
I reggimenti magiari stazionati in Ungheria sarebbero

fra breve trasferiti in Austria, e sostituiti da reggimenti
tedeschi e polacchi che si ritengono più sicuri per il
caso di avvenimenti seri. Questi reggimenti sarebbero

portati all'effettivo di guerra ; inoltre si prenderebbero
misure per l'eventuale pronta mobilitazione dei corpi di
esercito più vicini all'Ungheria, come ad esempio quello
di Vienna. Il giornale osserva però che i pochi interessi
che l'Austria ha realmente in Ungheria non giustifiche-
rebbero sacrifizi di sangue.

Si telegrafa da La Canea (26), al Times:
< I consiglieri del principe Giorgio hanno dato le loro

dimissioni, che peró non sono state accettate. Il console

inglese, presenti i suoi colleghi, ha invitato i consiglieri
a dare delle spiegazioni. Quello per le finanze, Koun-



8310 GAZZETTA UFFlGIALE DEL REGNO D'ITALIA

douros, ,ha risposto che la situazione attuale dell'isola
rendeva impossibilo ogni Governo- e l uäica soluzione
era l'annessione ålla Grecia. La sua-ideaieradiritirarsi
iii campagna, inalzarvi la bandiera rivoluzionaria, orga-
nizzarvi un Governo e lasciar le città alle truppe en-

ropee.
« 11 consigliere per gli affari esteri, Kriaris, diede

una identica risposta; aggiunse che tutti i cretesi sono
risoluti ad ottenere giustizia da parte dell'Europa o a

morire ».

NOTI25.IE V.A.IbIF.0

1TALIA.

,5. M. il Re ha ricevuto l'altro giorno in particolara
fadie za il generale Stefano Turr, di passaggio a Roma.
Il .Sovrano complimentò aEettuosamente il prode un-

gherese, che fu diletto amico a Vittorio Emanuele II e

ad Umberto I e che diede all'Italia il braccio e lamente
nei giorni della battaglie per l'unità nazionale.

S.'A. R. il duca d'Aosta ð giunto stamane, alle 7.40,
in-Roma.
Alle 13.20 il duca e la duchessa d'Aosta, con le LL.

AA. RR. i principi Amedeo e Ai:none,sono partiti per
Napoli.

.S. A. R. il principe di Udine ð intervenuto ieri, a

3aeans-Aires, ad un the d'onore oferto a lui e agli uf-
fleiali della R. nave Calabria, dal conte Bottaro-Costa,
ministro d'Italia presso la Repubblica Argentina.
V'intervennero pure il presidente della Repubblica,

Quintana, colla faniiglia, le autorità e le notabilità bono-

arensi.

,iBooletal per gli studi della malaria. - Ieri si

e ringita, in Roma, la Societa per gli studi della malaria. La riu-
ni.one fu numerosa ed importante.
Fra gli intervenuti notavansi S· E. il sottosogretario Pozzi in

rappresentanza del Governo, parecchi deputati, alcune personalitå
scientinohe, l'assessore municipale Gennari ed il prof. Gualdi, per
l'ufEcio municipale d'igiene, een
Numerose adesioni pervennero dai Comitati antimalarici del

ytezzogiorno.
Il prof. Celli lesse un effloaco resoconto della campagna anti-

malarica del 1904, confortato da cifre molto dimostrativo in fa-
vore della profilassi col chinino di Stato; per esempio, nell'Agro
romano i profilassati in.un triennio crobbero da Il76 a circa 30
mila viceversa i curati negli ospedali di Roma diminuirono da
6000 a meno di 3000, nell'esercito, dal 1901 al 1904 la morbositå
docrebbe dal 67 al 19 Og00; nelle ferrovie Adriatiche dal 69 al
Š3 Og0; la mortalith generale à seesa dopo la legge del chinino,
da 13,000 a non pin di 7000.
Apertasi una lunga discussione parlarono fra gli altri S. E. Pozzi,

che si felicito dei risultati ottenuti dall'opera della Società e pro-
mise il largo appoggio del Governo.
L'assmubl medi un plauso al prof. on. Calli el ai professari

Marchiafava o Ricchi, il primo della Croce Itossa, ed il secondo
- quale capo del servizio sanitario dolle forrovie dello Stato.

Vennero doliberAti diplomi di Senomerenza al Banco di Napoli,
alla farmama ðèntrale militare di Torino, al comune di Milano,
ai baronÏ -Balesino o Barraaeo ed ai dottori Pezza e Polettini.

Ita11ani a1Peste1•o.- Telegrafasi da Costantinopoli che
il suddito italiano Pietro Zenti, ritolenando il 3 corr., a Prizrend

da una festa eoblesiastica a Djakova, fu assassinato da tre alba-

nesi mussulmani.
Il console d'Italia ad Uskub, Stranieri, si roeb sul luogo e pro-

cedette a rigorosa inchiesta, vivamente ecoitando le autorith lo-

cali a procedere per la scoperta e l'arrosto degli assassini.
Anche l'ambasciata d'Italia ha fatto, in proposito, onorgici uf-

fici presso la Sublime Porta.

Una sezione militare a11'esposizione (11Mi-
1ano. - In seguito a proposta di singoli corpi, fu stabilito, ao-
cattando l'invito del Comitato dell'esposizione di Milano, che 11

Ministero della guerra organizzerk una mostra dell'esercito in un

edificio della superficie di daemÏla metri quadrati e su un' area

scoperta di seimila metri quadrati.
In tale edificio verranno esposti i mezzi di trasporto inerenti

alla maggior parte dei servizi del genio, dell'artiglieria, della sa-
nitå e delle sussistenze, e per quanto riguarda il oiolismo.
Nell'area scoperta sara esposto il servizio dei ponti dello for-

rovie.

Gli aeronauti esporranno nella sezione generale de1Paerosta-
tica.
Probabilmente acosnto al padigliono italiano vi saranno anche

quelli di altri eserciti esteri.
In apposito padiglione la casa Krupp esporra vari tipi di affu-

sti di cannoni incavalcati e di carri per il trasporto di proiettili.
Per le lettere raccomandate. - Onde rendere

pia spedito il servizio di accettazione delle lettere raccomandate

S. E. Morelli-Gualtierotti, ministro delle poste e dei telegrafi, ha

disposto che sia adottato noi nostri uffici il sistema già in vigore
presso alcuni Stati pel quale le ricevuto da consegnarsi nella ma-
trice vengono eseguite nello stesso tempo mediante l'uso di lapis
copiativo.
La innovazione andra in vigore quanto prima nei più impor-

tanti ufRoi. postali. -

Servizio telefonico. - Da domani, sara attivata al

p abblico servizio la nuova linea telefonles Modena-Bologna.
Ma1•ina mercantile.- A giunto a Colon il Washington,

della Veloce. Da San Vincenzo ha proseguito per Santos il Las

Palmas, della stessa Societa. È giunto a Napoli da New York il

Napolitan Prince, della P. L. Da Santos prosegal por Buenos

Aires il La Plata, della Societa Italia; e per Genova l'Antonina,
della stessa Società. È giunto a Montevideo o ne a ripartito per
Genova il ßavoja, della Veloce.

TELEGIL.A.lVIMÏ

«Agenzia Stefäni)

.
LONDRA, 30. - NelPelezione legislativa pel distretto di East

Finsbury 6 stato eletto Baker, con 23,0 voti. Il suo competitore
riporto voti 1552.
Il seggio è stato gaadagnato dai liberali.

LONDRA, 30. - Camera dei comuni - (Continuazione).- Si
approvano i crediti richiesti per le nuove costruzioni navali.

PIETROBURGO, 30. - Lo Czar ha diretto un uhase al Sonato,
in cui, ac.:ennando alla necessità di garantire la sicurezza pub-
blica e di mettere fine ai disordini di Odessa e delle localita vi-

cine, dice:
Not abbiamo trovato necessario di dichiarare lo stato d'assedio

a Odossa, di munire il comandante delle truppe del distretto ini-
litaro di Odessa di tutti i diritti dell'autorità militare e di confo-
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riro diritti o doveri speciali agli organi amministrativi e olvili,
per la difesa dell'ordine dello Stato e della tranquillità pubblica.
LONDRA, 30.- Il Daily Mail pubblica, in un'edizione speciale,

un dispaccio da Odossa, secondo il quale la corazzata Kniaz Po-
temkin ha tirato iersera due granate contro la città.
VIENNA, 30. - Il barone Fejervary a arrivato a mozzogiorno

ed ð stato ricoruto nel pomeriggio dall'Imperatore.
LONDRA. 30. - Il Re Edoardo ha nominato Postalozza com-

mendatoro dei Santi Miehele e Giorgio.
Como ð noto il comm. Pestalozza ha compiuto con piena sod-

disfazione del Governo italiano o del Governo britannico l'ardua
missione di pacificazione presso il Mullah.
TOKlO, 30. - I giapponesi hanno ieri rimesso a galla la co-

razzata russa Peressiet, che era stata affondata dai russi prima
della capitolazione di Port-Arthur.
LONDRA, 30. - Dispaeei da Odessa al Lloyd annunziano che

le vie che condubono al porto sono state abarrate. I vapori esteri
si troyano in raga.
Tro vapori della Compagnia dei trasporti russi sono stati in-

cendiati.

PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Si vota il progetto di
leggo, col quale, viene approvata una nuova proroga della ri-
forma giudiziaria in Egitto.
Si approva posoia, con 446 voti contro 140, dopo una discus-

siono che ha occupato numeroso sedute antimeridiano, il progetto
di legge relativo alle adulterazioni dei vini, specialmente me-

dianto lo zucclioraggio.
Si riprende possia la discussione del progetto di legge per la

soparazione delle Chiese dallo Stato.

PARIGI, 30. - Il Temps dioo che l'ambasciatore russo a Pa-

rigi, Nelidow, ha dealinato, per motivi di saluto, l'incarico di fun-

gare da plenipotenziario alla conferenza per la pace tra il Giap-
pono o la Russia.
Tale missiono ð stata offerta quindi all'ambasciatore russo

presso il Ro d'Italia, conte Muraview, la cui accettazione si ri-

tiene probabile.
I rappresentanti del Giappone o della Russia, dopo una prima

riunione a Washington, si riuniranno probabilmente in una città

piû settentrionale, sotto un olima pia mite.

Gli altri plenipotenziari russi non sono stati ancora designati.
PARIGI, 30. - Il Temps amentisce la voco che il conte di Ma-

raview, ambasoiatore di Russia presso il Re d'Italia, sostituirebbe
Nelidow all'Ambaseista russa a Parigi.
COSTANTINOPOLI, 30. - Secondo informazioni da fonte turca,

Sanaa à stata ripresa dalle truppo turcha, al comando del mare-

sciallo Feysi pasoih.
PARIGI, 30. - Si annunziava oggi negli ambulacri della Ca-

mera che il ministro degli esteri, Rouvier, consegnera stasera al-
Tambasoiatore tedesco, principe Radolin, una Nota che dichiara

oho la Francia aco‡ta con risorva la conferenza pel Marocco; la
Germania fark diohiarazioni conformi ai colloqui già precedente-
mente scambiati a Parigi o a Berlino.

Se, oomo à probabile, si otterra un accordo a queste condizioni,

Y inoidente tra la Franoia e la Gormania sara risoluto dentro una

settimana.

ST ð rinanziato all'idea di far compilare precedentemente dal
Sultano del Marocco il programma delle questioni da trattarsi

nella conferonsa.

PIETROBURGO, 30. - Un ammatinamento sarebbe scoppiato
tra i marinai della flotta di Groastadt. I marinai avrebbero sca-

gliato sassi contro alcuni ufficiali.
Un ufBoiale gravemente ferito ð stato trasportato all'ospedale.
La guarnizione di Petherof & stata rinforzata.

PARIGI, 30. - Contrariamento alle vooi corse oggi alla Camera,
il ministro degli esteri, Rouvier, conferirå soltanto domani coll'am-
basoiatore tedesco, principe Radolin.

PARIGI, 30. - Oggi si e riunito all'Eliseo il Consiglio dei mi-
nistri sotto la presidenza del Presidente della Repubblica Loubet.

Il ministgo degli affari ceteri, Rouvier, ha informato i ministri

dello stato dei negoziati oirca il Marocco dichiarando che questi
proseguono in condizioni soddisfacenti.
PIETROBURGO, 30. - Si attribuisce all'ammiraglio Kruger,

quan lo arriverà nelle acque di Odessa, l'intenzione di circondaro

il Potemhin colle suo navi e di intimaro all'equipaggio di capi-
tolare. In caso di rifiuto bombardera la corazzata e l'affondera.
Il trasporto Wecha, il cui equipaggio si uni ieri ai marinal ri-

voltosi era stato attirato verso il PotemAin da segdali che gli or-
dinavano di avvicinarsi alla nave amruiraglia.
Lo seiopero ad Ivanovo continua, la maggior parto degli operai

emigrano in cerca di lavoro nogli opifici delle altre città. Ivanovo
ha ora l'aspetto di un campo militare.

Truppe di fanteria e cavalleria occupano lo caso e bivaccano -

nelle vio e sulle piazze
Gli abitanti si nascondono o partono.
ODESSA, 30. - Dieci marinai del Knias PotemAin, che ritor-

navano dai.funerali del loro collega, sono stati arrestati iersera.
Avuta tale notizia il Potemkin ha tirato due colpi a polvoro

ed una granata, che ha distrutto tutti i piani superiori- di una
casa.

Le autorita hanno rilasciato subito i dieci marinai,
La notte scorsa Odessa ora sprovvista di gas e di elettricità. Se

non vi fossero stati gli incendi sui quais l'oscurità sarebbe stata

completa.
L' incendio ð stato domato stamane. Le navi estere sono in-

columi.
Il lavoro nel porto # sempre sospeso. Lo vio che conducono al

porto sono guardato dalle truppo.
Dopo i funerali di Olmtchuk sono stati pronunziati alcuni di-

scorsi politici.
WASHINGTON, l. - Il consolo degli Stati-Uniti ad Odossa to-

legrafa.
Il fuoco di fuelloria à cessato. La squadra è arrivata oggi a

mezzogiorno. Il Knias Potemhin ha capitolato immediaitamento,
sensa bruciare una cartucela.
PIETROBURGO, 1. - I dockers di Cronstadt hanno dichiarato

lo soiopero.
Le operazioni di car:co o di scarico delle navi sono completa-

mente sospese. Sono avvenuti disordini. Sono stali rotti i vetri di
alcune finestre.
Il servizio dei vapori per Odessi o Sebastopoli è interrotto da

due giorni.
C.RONSADT, 1. - Gli operai del porto scioparanti sono parec-

chie migliaia e domandan2 un aumento di salario. Sono stato

chiamate truppe, ma non vi sono stati scontri fra la popolazione
e la polizia o i soldati.
Tutti i negozi di bevande sono chiusi.
PIETROBURGO, l. - È stato pubblicato un skase imperialo

che dichiara lo stato d'assedio in tutto il Governo di Erivan o

nelle località del territorio dei municipi di Sebastopoli e di Niko.
laiew.

WASHINGTON, l. - Il ministro degli Stati-Uniti a Tokio te-
legrafa che un proclama del maresciallo HAyama apre ai com-

mercianti giapponesi le seguenti città della Manciuria : Sai-mi-

chi, Feng-huang-chen, Kai-ping, Liao-yang, Anu-han-chan, Hai-
cheng, New-chuang vecchia, Ta-shi-Kiao. Tale provvedimento ha
carattere puramente militare.
VIENNA, l. - L'ambasciata di Russia smentisce la notizia di

paa pretesa cospirazione fra gli ufficiali della gqardig di Kyas
snoje-Sela.
BUDAPEST, 1. - Si assicura che 11 presidento del Consiglio,

Fejervary, ha dirotto a tutti i capi dei partiti della Camera qna
lettera nella quale propone loro un colloquio per appianare le
difEcolth esistenti.
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BOLLETTINO METEORLIOO
Il barono Feiervary inizierebbe oggi lo suo visito a quei porso- dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamt•m

na

DIESA. 1. - Duranto i funerali del marinaio ucciso vi fu-
Roma. 30 giugno 190 .

rono dimostrazioni politioho. I marinai che ritornavano dai funo-

rali sono stati arrestati. Allora la corazzata Patamhin ha sparato
due colpi a polvere ed uno a palla, che rimbalsando ha colpito la
casa FeHtman, devastandola.
I marinai furono rilasciati.
Lo troppo abarrano le vie. L'incondio nel porto ð stato spento•

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI dal cielo del mare Massima blinama

ore 7 ere 7
nelle 24 ora
precedenta

Alcune navi cho esercitavano il cabotaggio sono state parzialmente
incendiato; le navi estere sono intatte. La dogana 6 chiusa. Le

rto meno 22
comunicazioni col porto sono sospese. La vita commerciale della Massa Carrara ... sereno calmo 27 5 19 9
città ð completamente turbata. Cuneo

........... 3/4 coperto - 23 3 17 3

PARIGI, 1. - Camera dei deputati. - Si discute il progetto Torino........... /, coperto - 24 0 I 19 e

per la separazione delle chiese dallo Stato• N
. . O

Si approva un emendamento, il quale attribuisco ai Comuni i Domodossola
..... coperto - 25 6 16 9

fondi che si renderanno disponibili in seguito alla soppressiono Pavia........... t/, ooperto - 29 8 19 0
del bilancio dei culti. Milano

.......... */, coperto - 30 8 10 5

11 seguito della discussione 6 rinviato a lunedl• Be g o

. sereno - 29 8 14 5

NEW-YORK, 1. - Si assicura a Washington, da buona fonte, Brescia
.......... sereno - 28 3 17 0

ohe in Manciuria si svolgono negoziati, per un armistizio tra il Cremona ........ */, coperto -- 29 I 19 e
maresciallo Ohyama ed il generale Linievich. Se l'armistizioverrà Mantova

........ sereno - 28 6 I 28 6
.

Verona
.......... sereno - 26 6 | 19 2concluso presto, i nomi dei plenipotenziari verranno annunciatt Belluno
......... */4 coperto - 27 2 ]7 0

ufneialmente subito dopo. Se i negoziati por l'armistizio continue- Udine ........... sereno - 27 3 18 4
ranno a lungo, i nomi dei plenipotenziari verranno pubblicat¡ Treviso ......... sereno - 30 5 19 6
subito. nezza.......... */4 coperto calmo 26 3 21 0

OESTERSUND (SVEZIA), 1. - Si ha da Dronthjem: Tro classi gay erto - 6
dell'esercito norvegese sono attualmente sotto lo armi. La notto Piacenza

........ */4 eoperto - 26 9 18 9
del 27 giugno duemila uomini sono stati inviati verso la fron- Parma

.......... caliginoso - 27 4 19 4

tiera. Sessantacinque vagoni e duo locomotive furono mandate da g to Emilia.... coperto - 27 5 15 5

Dronthiom verso la Svezia. Una flottiglia di torpediniera ed una Fe1•xar rblnoso - 6 8

osanoniera sono giunte all'entrata del fjord di Dronthjem. Bologna .... ...t. */4 coperto - 25 8 19 7
CHRISTIANIA, l. - In seguito alle notizie pubolicate dai gior- Ravenna

........ */, coperta - 24 0 18 7

nali svedesi circa pretesi movimenti straordinari delle truppe nor-
Forn •••••....... */, coperto -- 26 8 18 0

vegesi e la mobilizzazione dell'esercito norvegese, il NorsA Tele- rna ácoperto me 1 0

9rambureau ha domandato informazioni al Ministero della guerra, Urbino -· -....... sereno - 24 6 19 4
il q:iale Aa dichiarato che tali notizie sono assolutamente infon- Macerata ··-..... sereno - 26 6 19 9

date, aggiungendo che non si carguiscono che i movimenti di
.

Piceno
.... sereno - 28 0 20 0

.

Perugia ......-- % coperto - 30 2 18 0truppe abitualI• Cámorino
··-··-.- /, ooperto - 2ö 7 18 8Lucca ........... serono - 30 9 10 2-.........................................-.....-----------------.------------------------ --. pisa •• - · - - - · · ·

· · serene - 30 6 i8 4Livorno
... ..... sereno calmo 29 8 5OSSERV AZIONI METEOROLOGICBß Fir•nze ... ...... sereno -- aa o a

del EL Osservatorio del Co!!egio Romano Arezzo .......... sereno -- 30 9 19 i
del 30 gagno 1900

Siena ··-........ sereno - 28 8 20 3
rosseto

-....... sereno - 28 0 13 0

.1 barometro à ridotto allo zero · •
-

1

• sero 2 0

L'allozza della stazione a di matri . .
M60 Chieti •••••••••.. sereno - gg 0

Harometro a mezzodi . . . 757,00. Aquila ··--..... sereno -- Eg a
(°midith relativa a mazzodt

. . . . .
33. Agnone ......... -.

Vento a anzzodi
. .

. . . . . . . .
SW. 3/ coperto 2 9 ' 22 0

etato del cielo a me.«·ai . . . . . . serono
·•··....... sereno - 32 4

maanmo 31,9 Casorta --.··..... eerono
--· 38 5

lern.emet-a cantaarado . . . . . . Napoli -......... sereno calmo 29 6 20 7
vanimo 20 ,0 Benevento

....... sereno 31 2 17 5
Pioggia in 24 orn . . . . . . . . .

- -
6 0 27 0 0

30 gitegno 190E. Potenza.-........ sereno 27 3

in Europa. pressiono massima di 767 sul Mar bianco, minima ir o me:·e

di 755 sulla Manica. ½gio Calabria .. sereno cal 2S 3 18 I

in Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura pani •••• .... eereno cal 0
aumentata; qualaho temporale in Piemonte. p

' ' " 9 "o calmo 35 9 18 9
Barometro: minimo a 758 in Sardegna, massimo a 701 al S 4- Caltan swa

sereno calmo 28 0 18 0

ygg, y, .
... sereno

- 20 8 10 0
.

-• .-.... sereno calmo 32 1 23 3Probabilith:: cielo vario sull'alta Italiae Sardegnacon qualche Catam
...... */4 ooperto calmo 36 5 gy

temporale, sereno altrovo, venti deboli o mo'lerati nel 1° e 2°
Siracusa

---.. */, ooperto calmo 34 8 19 g
quadrante. S' anporto

Direttore: G. B. Bay.immo. Tipograña delle M na
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